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Mercato, ultimi s. 


GERNOBBIO - A tre giorni dalla conclusione del mercato, si 
attende l'ultimo botto. Lo farà Vierchowod? Ufficialmente 
Juventus e Sampdoria sembra abbiano rotto il dialogo, ma 
questo è uno di quei tipici affari che si concludono a fil 
di...sirena. Il presidente blucerchiato Mantovani alla fine 
er'il fatto che la prossima stagione sarà 
0 massiccio Vierchowod (nella foto) a 
brezzo di parametro. Per non restare in spiaggia Madama ha 
Preso di mira anche Minotti del Parma e Gregucci della Lazio. 
Ma sono seconde scelte. Napoli e Parma, intanto stanno 
Stringendo itempi per scambiare Crippa con Benarrivo, il 
Quale è diventato all'improvviso un uomo-mercato. A Cagliari 
St sono consolati della partenza di Fonseca con l’arrivo del 
elga Oliveira. In serie B è ormai tempo di raduni: oggi tocca 
all'Udinese di Fedele che sta perfezionando l'acquisto di 


potrebbe capitolare 
costretto a vendere 


il 


anca della Fiorentina. 


Servizi nelle pagine II, III, IV ev 


BARCELLONA — A Bar- 
cellona fervono i prepa- 
rativi per la cerimonia 
inaugurale dei Giochi 
dra s 
Olimpiade in programma 
il 25 luglio, E allo stadio 
olimpico si susseguono le 
prove per lo spettacolo 

- d'apertura destinato a ri- 
manere nella memoria di 
chi avrà la fortuna di vi- 
verlo dalle tribune o di 
chi dovrà accontentarsi 
di ammirarlo. sul tele- 
schermo. 

Il presidente del Cio 
Juan. Antonio Sama- 
ranch ha inaugurato ieri 
il centro stampa princi- 

ale di Barcellona che al- 
e ‘prossime Olimpiadi 
ospiterà cirea 5.100 fra 
giornalisti e fotografi di 
146 nazioni. «Credo che î 
Giochi siano già comin- 
ciati» ha dichiarato Sa- 
maranch che ieri aveva 
Imaugurato la città olim- 
pica, dove stanno arri- 
vando i primi atleti. Il 
centro stampa ha una sù- 
perficie di 51.134 metri 
quadrati e, oltre a gior- 
nalisti e fotografi, acco- 
glierà anche personale 
tecnico e operatori tv (al- 
tre 9.200. persone). Il 
centro può disporre. di 
110 macchine per scrive- 
re, 35 telefax, 128 appa- 
recchi tv, 317 telefonini, 
mentre per agenzie di 
stampa e televisioni sono 
state predisposte 122 po- 
stazioni. All'interno del 
centro c'è un ristorante 
di 800 posti capace di 
Servire 2.500 pasti al 
giorno. 

Ci sarà tutto il nuovo 
mondo sportivo, a Bar- 
cellona, dalle nuove re- 
pubbliche dell'Est al Sud 
Africa, dalla Slovenia al- 
la Croazia alla Serbia. La 


FORMULA UNO / MANSELL A SILVERSTONE SENZA RIVALI 


orbita l'ing 


- >> - 


venticinquesima. 


. IL PICCOLO 


del lunedì 


SS 


proposta del Cio ha otte- 
nuto anche l'assenso del 
comitato organizzatore e 
del governo spagnolo. Gli 
atleti della Serbia e del 
Montenegro saranno 
‘ammessi quindi ai Giochi 
sotto la bandiera olimpi- 
ca. «Questa soluzione co-. 
stituisce una vittoria 
dello sport e dello spirito 
olimpico sulla violenza 
politica», ha commenta- 


lese volante 


SILVERSTONE — Un Ni- 
gel Mansell senza rivali 
sin dalla partenza ha ta- 
gliato il traguardo del 
Gran Premio d'Inghilter- 
ra di formula 1, disputa- 
tosi sul circuito di Silver- 
stone. Con la sua im- 
prendibile Williams Re- 
nault ha distanziato di 
89 secondi il compagno 
di scuderia Riccardo Pa- 
trese. È 

E' la settima vittoria, 
su nove gare disputate, 
del pilota britannico che 
gu ‘a la classifica mon- 

iale con 79 punti, da- 
vanti a Patrese che ne ha 


E' stata la stessa tria- 
de e nel medisimo ordine 
che salì sul podio del 
Gran Premio di Francia a 
Magny-Cours, con il bri- 
tannico Martin Brundel, 
su Bennetton Ford, al 
terzo posto. Brundel se 
l'è conquistato con un- 

chie e denti, dopo un 
luello mozzafiato con il 


to il presidente del comi- 
tato olimpico jugoslavo 
Aleksandar Bakocevic. 
Per quel che,.riguarda 
l'Italia a dodici giorni 
dall'apertura dei Giochi 
si annuncia una parteci- 
azione mutila e ancora 
incerta. Molte presenze 
sui campi e sulle piste 
sono ancora da confer- 
mare. A decidere saran- 
no vari fattori: gare an- 


campione del. mondo 
que Senna costretto 

ritiro quando manca- 
vano sei giri al temine 
della gara. 

Al quarto posto il tede- 
sco Michael Schumacher 
su Benetton Ford, per la 
prima volta a Silversto- 
ne, che ha superato l'au- 


striaco Gerhard Berger. 


su. McLaren Honda al- 
l’ultimo giro. 

La sola Ferrari che ha 
concluso la gara è stata 
ES di Ivan Capelli, 

oppiata, che non è riu- 


cita a far meglio dell'un-‘ 


dicesimo posto. 

Nel frattempo alcune 
dichiarazioni di Senna ai 
giornalisti brasiliani fan- 
no pensare a un possibile 
futuro in Ferrari per il 
pilota della McLaren. 
Per adesso, però, la casa 
di Maranello non ha fat- 
to filtrare nessun com- 
mento. 


Servizi a pag. VII 


Rosi, una volta più del grande Nino 


MONTECARLO — Gian- 
tergo Rosi non combat- 
rà Più in Italia. Cerche- 
da Un ring all'estero. e 
Pe Aporsa miliardaria, 
Volk ‘endere ancora una 
diate il suo titolo mon- 
The n dei superwelters 
treni 0 ha annunciato il 
Peri ‘aquattrenne pugile 
Teppo No in una confe- 
Care Stampa a Monte- 
9 svoltasi dopo la sua 
È oa punti 
S elè, il roccio- 
lupa ancese della Guada- 
c anni) ch 
mor lestato il Sa 
Unanime dei giudici, 


Il non chiaro successo 


ha in parte guastato la 


festa al clan italiano no- 
nostante Gianfranco Ro- 
si, proprio con il match 
di sabato sera, si sia 
piazzato con 13 incontri 
mondiali disputati ai 
vertici assoluti della bo- 
xe in Italia. Infatti nes- 
sun pugile della penisola 
ha mai sostenuto le 12 
imprese iridate sostenù- 
te da Nino Benvenuti, 
che si conclusero proprio 
a Montecarlo, quando il 
triestino fu atterrato da 
Garlos Monzon. 

«Sono il campione 


mondiale e il titolo l'ho 
conquistato negli Stati 
Uniti — ha detto Rosi — 
e ho messo la corona in 
palio con un picchiatore 
come Delè. Gosa volete di 
più dai miei 35 anni? Ho 
imparato che più sei 
grande, più numerosi so- 
noituoi nemici, E' la leg- 
ge della vita. Come i pit- 
tori, forse, quando smet- 
terò di boxare diventerò 
davvero famoso». «Sono 
un pugile — ha continua- 
to Rosi — che ha dato 
tutto alla boxe, arte che 
oggi mi sta ripagando di 
tutto, Non salirò più sul 


Ting se non per un grosso 

‘avvenimento, con borsa 
miliardaria, Quindi nien- 
te Italia, dove le riunioni 
con borse pesanti sono 
impensabili. Meglio gli 
Stati Uniti dove ho vinto 
partendo nettamente 
sfavorito e ora tornerei 
da campione», 

«La giuria ha voluto 
premiare il mio finale, la 
mia reazione — ha spie- 
gato Rosi — d'altronde 
Delè ha dimostrato di 
mon essere un cuor di 
leone. Se voleva conqui- 
stare il titolo doveva at- 
taccare dalla prima al- 


l'ultima ripresa. Non è . 
sicuramente il più diffi- 
cile avversario che mi 
sono trovato davanti. E' 
prevedibile, anche se i 
suoi pugni fanno molto 
male». È 

Inevitabile a questo 
punto parlare del futuro. 
«Sono pronto a tutto, vo- 
glio un grande avversa- 
Tio — ha concluso Rosi — 
l'ideale sarebbe tentate 
l'unificazione del titolo 
contro Vinnie Pazienza o 
con Terry Norris. L'im- 
portante che la borsa sia 
piena di dollari». 


Programmi che .lo 


sconfitto Delè non può 
permettersi. «Rosi non 
buono — ha detto ama- 
Teggiato — ho messo 
molti più colpi a segno io. 
La vittoria mi spettava di 
diritto». 

Ai fratelli Acaries, or- 
ganizzatori della riunio- 
ne e managers del fran- 
cese, sarebbe invece an- 
dato bene un pareggio. 
Comunque non è escluso 
un seguito (leggi possibi- 


. le rivincita), poiché il 


presidente della Ibf, Bob 
Lee ha promesso che vi- 


sionerà la videocassetta ‘ 


del match. 


BARCELLONA GIA’ IN CLIMA OLIMPICO 


Prova del fu 


Le prove della cerimonia che il 25 luglio aprirà a Barcellona i Giochi olimpici. 


cora da disputare, infor- 
tuni agli atleti e persino 
una guerra. Dal conflitto 
nei Balcani dipende in- 
fatti la partecipazione 
della squadra di pallaca- 
nestro femminile, dopo 
la mancata qualificazio- 
ne del team maschile. Le 
nostre cestiste infatti sa- 
rano ammesse ai Giochi 
se il Comitato interna- 
zionale olimpico decide- 


61958) 


olivieri 


. PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 
ARREDAMENTI: 


CASA - - 
NEGOZI E COMUNITÀ 


UFFICI. 


ORARI 
8-12 * 15-19 
SABATO E LUNEDÌ 


8-12 


rà di non accettare l'i- 
scrizione del Comitato 
jugoslavo. 5 
‘Al 15 luglio sono inve- 
ce rimandate le ammis- 


sioni alla staffetta 
4x100, la partecipazione 
di lese Maffeis, lan- 
ciatrice del disco, e di 
Valentina Uccheddu e 
‘Antonella Capriotti. Per 
loro si deciderà a Nizza, 
in occasione del meeting 


ES si 


internazionale. Se - 
usciranno a scendere 
RR) l'Italia schie- 
rerà 321 atleti (245 uo- 
mini e 76 donne) tra cui 
diversi candidati al po- 


dora gli atleti da pda 
lia spiccano 1 Compo- 
Sona Fella pi squadra di 
allavolo, già campioni 
el mondo, d'Europa e 
della World Loge: i 
quattro del team di pen- 
tathlon moderno; 1 ca- 
nottieri castellammaresi 
Abbagnale “(specialità 
due di punta) insieme al- 
la squadra dell'8 di pun- 
ta; i tre ciclisti su strada 
Fabio Casartelli, Mirko 
Gualdi e Davide Rebellin 
e il lottatore Vincenzo 
Maenza (categoria, 48 
chili), già medaglia d'oro. 
Per l'atletica mancherà 
‘atleta di punta Juri 
Chechi, cui è capitato, lo 
stesso incidente che mise 
fuori combattimento a 
suo tempo Menichelli: 
rottura del tendine d'A- 
chille del piede destro. 
In piscina nuoteranno 
per una medaglia Stefa- 
no Battistelli (1500 me- 
tri), Gianni Minervini 
(100 metri), Luca Sacchi 
(200 misti) e Manuela 
della Valle (100 rana). 
Nel tennis l'attesa è per 
il doppio maschile Omar 
Camporese e Diego Nar- 
ciso, insieme @ quello 
femminile Laura Garro- 
ne e Raffaella Reggi Ron- 
cato. Tra le altre squadre 
spiccano quella di palla- 
fiuoto e quella di scher- 
ma, oltre a quella di cal- 
cio, la under 21 campio- 
ne d'Europa, cul tocche- 
rà l'apertura dei Giochi, 
il 24 luglio, con l'incon- 
tro con gli statunitensi, 


La «crono» accende il Tour 
COBLENZA —Il belga Nevens ha vinto l: 
trasferito il Tour in Gemania. E’ scatta; 


dall'arrivo lasciando indietro i compa; 
l'italiano Ghirotto che si è dovuto acc 
posto. Pressochè immutata la classifii 
francese Lino sempre in giallo, ma oggii 
la cronometro di 65 chilometri che esalt 
Bugno (nella foto) e Miguel Indurain, 


atappa che ha 
to a un chilometro 
gni di fuga tra cui 
ontentare del terzo 
ca generale con il 

Tour si accende con 
ala sfida tra Gianni 
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Zarate, c (Norimberga) 
Ruggeri, d (Valenz Sarfield) 


| 


Bertarelli, a (Samp) 
Tovalieri, a (Ternana) 


IL M Ul. | TORI 


L. Pellegrini, a (Verona) 
Agostini, a (Parma) 
Weah, a (Monaco) 


ANCONA 
All. Guerini 
Confermato 


ATALANTA 
NUOVO E 


De Agostini, c (Napoli) 
Montero, d (Penarol) 
Rambaudi, a (Foggia) 
Rodriguez, c (Tolone) 
Valenciano, a (Barranquilla) 
Magoni, c (Leffe) 

Capellini, a (Piacenza) 
‘Pinato, p (Piacenza) 
Mascheretti, d (Palazzolo) 
Temellin, a (Renato Curi) 
Ganz; a (Brescia) 


Caniggia, a (Roma) 
Cornacchia, d (Napoli) 
Piovanelli, a (Verona) 
Clementi, a (Arezzo) 
Guerrieri, p (Arezzo) 
Bosetti, d (Spal) 
Bosetti, d (Leffe) 
Brivio, p (Palazzolo) 
Bonavita, a (Pro Sesto) 


Herrera, c (Cagliari) 


CarnAasciali, d (Fiorentina) Preudhomme, Pp (Malines) 
Luzardi, d (Lazio) 


Merlo, e (Taranto) 


Negro, d (Bologna) 
Gallo, c (Spezia) 
Marangon, c (Ospitaletto) 
Paganin, d (Reggiana) 
Raducioiu, a (Bari) 
Sabau, c (Feyenoord) 
Hagi, c (Real Madrid) 
Brunetti, d (Taranto) 


BRESCIA 


All. Lucescu 
Confermato 


Bianchezi, a (Atalanta) 
Bordin, c (Atalanta) 

M. Orlando, c (Fiorentina) 
Viscaal, a (Gand) 


Tejera, c (Defensor) 
Pusceddu, d (Napoli) 
Bresciani, a (Torino) 
Moriero, c (Lecce) 
Oliveira, a (Anderlecht) 


Fonseca, a (Napoli) 
Pistella, a (Lucchese) 
Mobili, c (Modena) 


CAGLIARI 


All. Mazzone 
Confermato 


FIORENTINA 
All. Radice 
Confermato 


Effenberg, c (Bayern) 
Garmasciali, d (Brescia) 
Verga, d (Lazio) 

Lupi, d (Juve) 

Di Mauro (Roma) 

Baiano (Foggia) 

Laudrup, a (Bayern Monaco) 


Borgonovo, a (Pescara) 
Maiellaro, c (Ternana) 
Branca, a (Udine) 


Desideri, c (Inter) 


Di Biagio, c (Monza) 
Fornaciari, d (Barletta) 
Sciacca, c (Trapani) 

De Vincenzo, c (Reggina) 

Di Bari, d (Bisceglie) 
Bresciani, a (Palermo) 

Senò, c (Como) 

Grassedonia, d (Salernitana) 
Biagioni, c (Cosenza) 


Rambaudi, a (Atalanta) 
Signori, a (Lazio) 
Shalimov, c (Inter) 
Matrecano, d (Parma) 
Barone (Bari) 

Baiano, a (Fiorentina) 
Napoli, d (Cosenza) 
Codispoti, d (Bologna) 


Lerda, a (Cesena) 
Fontana, p (Cesena) 
Petruzzi, d (Roma) 
Leoni, c (Cesena) 
Bacchini, p (Barletta) 
Numan, c (Twente) 


FOGGIA 
AI. Zeman 
Confermato — 


Eranio, c (Milan) 
‘Aguilera, a (Torino) 
Berti, p (Pisa) 

Fasce, c (Pisa) 
Corrado, d (Reggiana) 


Dobrovolski, a (Servette) 
Fortunato, c (Pisa) 
Tacconi, p (Juve) 
Padovano, a (Napoli) 
Van't Schip (Ajax) 


Boli, d (O. Marsiglia) 
Serena, a (Milan) 
Fortunato, a (Bari) 
Battara, p (Lecce) 


GENOA 
ST 


Pancev, a (Stella Rossa) 
Sammer, c (Stoccarda) 
Shalimov, c (Foggia) 
Sosa, a (Lazio) 

Rossini, d (Udinese) 

De Agostini d (Juve) 
‘Tramezzani d, (Lucchese) 
Schillaci, a (Juve) 
Barollo, c (Lecce) 
Marino, d (Taranto). 


D. Baggio, c (Juventus) 
Pizzi, c (Parma) 
Giocci, a (Spal) 
Delvecchi, a (Venezia) 
Grossi, d (Ascoli) 


Crippa, c (Napoli) 


Di Muri, c (Bari) 
Gorini, c (Samp) 
Zanini, c (Samp) 
Tacconi, p (Genoa) 
‘Reuter, c (Borussia) 
Alessio, c (Bari) 
Luppi, d (Fiorentina) 
De Agostini (Inter) 
Schillaci, a (Inter) 
Giampaolo, a (Verona) 


D. Baggio, d (Inter) 
Moeller, c (Eintracht F.) 
Ravanelli, a (Reggiana) 
Vialli, a (Sampdoria) 
Platt, c (Bari) 

De Marchi, d (Roma) 


Vierchowod, d (Samp) 
Denarrivo, d (Parma) 
‘Randulla, p (Cremonese) 


JUVENTUS 
AIl. Trapattoni 
Confermato 


‘Marchegiani, p (Torino) 
Manicone, c (Udinese) 
Fiondella, d (Fiorentina) 
Ferron (Atalanta) 
Piovanelli, a (Verona) 


Madonna, a (Piacenza) 
Favalli, d (Gremonese) 
Bonomi, d (Cremonese) 
Marcolin, c (Cremonese) 
Fuser, c (Milan) 
Gascoigne, c (Tottenham) 
Djair, c (San Gallo) 
Signori, a (Foggia) 
Luzardi, d (Brescia) 
Gravero (Torino) 
Winter, c (Ajax) 

Di Sarno, p (Ternana) 


Verga, d (Milan) 
Sergio, d (Torino) 
Sosa, a (Inter) 
Lampugnani, d (Pisa) 


LAZIO 
All. Zoff 
Confermato 


Fuser, c (Lazio) Moretti, c (Piacenza) 


Cornacchini, a (Perugia) 


Cozza, c (Reggina) 
Savicevic, c (St. Rossa) 
De Napoli, c (Napoli) 
Eranio, c (Genoa) 
Papin, a (01. Marsiglia) 
Nave, d (Parma) 
Dionigi, a (Modena) 
Traversa, d (Bologna) 
Lentini, a (Torino) 
‘Boban, c (Bari) 
‘Rassu, c (Olbia) 


MILAN 
All. Capello 
Confermato 


Bonacina (Roma) 
Garzja, (Roma) 
Carbone, c (Milan) 
Vierchowod, d (Samp) 
Benarrivo, d (Parma) 


De Napoli, c (Milan) 
De Agostini, c (Atalanta) 
Blanc, d (Marsiglia) 
‘Padovano, a (Genoa) 
Pusceddu (Cagliari) 
Silenzi, a (Ancona) 
Taglialatela, p (Ternana) 


Thern, c (Benfica) 
Cornacchia, d (Atalanta) 
Pari, c (Sampdoria) 
Ferrante, a (Pisa) 
Fonseca (Cagliari) 
Policano, a (Torino) 
Carbone, c (Bari) 


NAPOLI 
All. Ranieri 
Confermato 


Asprilla, a (Nac. Medellin) Nava, d (Milan) 
S. Berti, c (River Plate) 
Franchini, d (Avellino) 
Matrecano, d (Foggia) 
Pizzi (Inter) 

Ferrari, p (Avellino) 
Monza, c (Modena) 
Pin, c (Lazio) * 


Longhi, c (Padova) 
Sclosa, c (Lazio) 
Crippa, c (Napoli) 


PARMA 
AU Scala. 
Confermato 


Mazinho, c (Fiorentina) 
Schwarz, c (Benfica) 
Jonk, c (Ajax) 

Zironelli, c (Vicenza) 
Chamot, d (Pisa) 


Mendy, d (Monaco) 
Borgonovo, a (Fiorentina) 
Palladini, c (Sanbenedett.) 
Sliskovic, c (Rennes) 

G. Compagno, a (Cosenza) 


Campione, d (Perugia) 
Gelsi, c (Perugia) 
Pagano, c (Perugia) 


PESCARA 
All. Galeone 
Confermato 


ROMA 
REI 


Voeller, a (Olympive) 
De Marchi, d (Juve) 
Di Mauro, c (Fiorentina) 
Grossi, d (Lecce) 
Scarchigli, c (Lecce) 

S. Pellegrini, d (Udinese) 


Francini, d (Napoli) 


Benedetti, d (Torino) 
Lanna, d (Samp) 


Caniggia, a (Atalanta) 
Mihajlovic (Stella Rossa) 


Sensini, c (Udinese) 

Jarni, c (Bari) 

Schwarz, c (Benfica) 
McsStay, c (Celtic Glasgow) 


Walker, d (Nott. Forest) 
Bertarelli, a (Juve) 
Corini, c (Juve) 

M. Serena, c (Juve) 
Zanini, c (Juve) 
Jugovic, c (Stella Rossa) 
S. Sacchetti, d (Modena) 


Pari, c (Napoli) 

Vialli, a (Juve) 

Al. Orlando,.d (Udinese) 
Zanutta, d (Spal) 


SAMPDORIA 
All. Eriksson 


. 


Bresciani, a (Cagliari) 
Benedetti, d (Roma) 
Cravero (Lazio) 
Policano, d (Napoli) 
Lentini, a (Milan) 


Sergio, d (Lazio) Crippa, c (Napoli) 
Aguilera, a (Genoa) 
Zago, c (Pisa). 
Aloisi, d (Ascoli) 

Delli Carri, d (Lucchese) 
Silenzi, a (Napoli) 
Poggi, a (Venezia) 


TORINO 
All. Mondonico 
Confermato 


Rossini, d (Inter) Dunga, c (Fiorentina) 
Fiondella, d (Fiorentina) 
‘Redondo, c (Tenerife) 
An, Orlando, c (Inter) 
Madonna, a (Lazio) 
Leoni, c (Cesena) 
Alemao, c (Napoli) 


Al. Orlando, d (Samp) 
S. Pellegrini, d (Roma) 
Golinelli, d (Carpi) 

‘Branca, a (Fiorentina) 


UDINESE 


All. Fedele 


Calcio 
WEEK-END DI RIFLESSIONE A CERNOBBIO, MA SI ATTENDONO I «BOTTI 


Vierchowod e Crippa, si parte. 


Il difensore sampdoriano dovrebbe finire alla Juve, il centrocampista partenopeo all’Inter 


CERNOBBIO — Villa Er- 
ba deserta per il secondo 
week end di questa ses- 
sione della campagna 
trasferimenti. Già dalle 
prime ore del pomeriggio 
di sabato gli operatori 
avevano lasciato i locali 
del centro congressi di 
Gernobbio. Le trattative, 
comunque, non si sono 
fermate, continuando 
via telefono anche dalle 
località di villeggiatura o 
dalle stesse rive del lago 
di Como. Molti operatori 
di mercato e procuratori, 
infatti, non si sono spo- 
stati da Cernobbio, visto 
che la conclusione delle 
trattative, fissata per 

* mercoledì prossimo alle 
19, impone un ritmo ser- 
rato di incontri fin da lu- 
nedì. 

La settimana che si è 
conclusa è vissuta al- 
l'ombra degli attaccanti; 
i trasferimenti di Fran- 
cesco Baiano (passato dal 
Foggia alla Fiorentina, 
via Milan), Andrea Silen- 
zi e Paolo Poggi (acqui- 
stati dal Torino), Mauri- 
zio Ganz (trasferitosi dal 
Brescia all'Atalanta) 
hanno tenuto banco in 
questi giorni al mercato. 

LA REGINA. Il trono 
appartiene al Milan, au- 
tore di una serie di colpi 
che minacciano concre- 
tamente di trasformare il 
campionato in un mono- 
logo. Elementi del cali- 
bro di Savicevic, Papin, 
Eranio, De Napoli, Nava 
e. Lentini arricchiscono 
quasi esageratamente un 
organico già eccellente. 
Non colmano infatti par- 
ticolari lacune, né soppe- 
Tiscono a traumatiche 
partenze: si aggiungono 
a una già nutrita lista di 
campioni, dalla quale so- 
no state  depennate sol- 

.tanto alcune lussuose 
comparse (Fuser passato 
alla Lazio e Cornacchini 
ceduto al Perugia, oltre 
al giovane Corti finito al- 
l'Empoli e a Carbone di- 
rottato al Napoli dopo un 
effimero ritorno alla ca- 
sa madre). Una cascata 
di miliardi per confezio- 
nare una squadra da pri- 
mato. 

‘ Anzi, due. Da un lato 
Antonioli, Eranio, Maldi- 


APPLAUDITO REVIVAL A DIECI ANNI DAL TRIONFO SPAGNOLO 


Italia-Germania 2, la vendetta 


Piegati di misura gli azzurri di Bearzot - Doppietta di Graziani e gol di Rossi 


BOLOGNA — C'è voluto 
‘ un decennio, ma la Ger- 
mania di Jupp Derwall 
alla fine è riuscita a ven- 
dicare quel 3-1 che a Ma- 
drid, 1'11 luglio 1982, 
laureò gli azzurri di 
Bearzot | campioni del 
mondo. La posta in gioco 
ieri sera al «Dall'Ara» di 
Bologna ovviamente non 
era quella di allora, ma i 
«panzer» ci tenevano 
molto, e l'ha dimostrato 
l'ardimento con il quale 
hanno affrontato l'impe- 


gno. 
Anche l'Italia voleva 
vincere, e forse un pa- 
reggio sarebbe stato più 
giusto. La partita-ripeti- 
zione della sfida «mun- 
dial» è dunque risultata 
bella, lo spettacolo non 
ha deluso i 10.000 che 
hanno vinto il timore di 
un nuovo nubifragio co- 
me quello che era caduto 
sulla città un'ora prima 
della partita. Sette reti, 
sprazzi di gioco di ottimo 
livello, un'infinità di oc- 
casioni. Alcuni dei 32 
giocatori scesi comples- 
sivamente in campo po- 
trebbero ‘giocare tran- 
quillamente ancora 


massimo livello: un Con- | 


ti «mundial», un Grazia- 
ni tonicissimo e autore di 
una splendida doppietta, 
un Gentile impeccabile. 
Gli altri azzurri tutti su 
un buon livello. 

Ma come non segnala- 
re il finissimo tocco 
esterno destro con il qua- 
le Paolo Rossi, il canno- 
niere di quel mondiale, 
ha battuto Schumacher. 


siglando il 2-2? La parti- . 


ta è cominciata dopo un 
lunghissimo applauso, 
ispirato al microfono, da 
capitan Zoff «verso una 


ni, Donadoni, Costacur- 
ta, Baresi, Rijkaard, Len- 
tini, Van Basten, Evani, 
Papin; dall'altro Rossi, 
Tassotti, Gambaro, Al- 
bertini, Galli, Nava, De 
Napoli, Gullit, Simone, 
Savicevic, Massaro. Tra- 
lasciando elementi come 
Serena o Boban, a quanto 
pare con la valigia in ma- 
no. Pezzi pregiati di un 
puzzle grandioso, che 
Capello si prepara a com- 
porre con entusiasmo. 
Per niente intimorito dai 
delicati equilibri di uno 
spogliatoio così lumino- 
so e anzi affascinato dal- 
la possibilità di. poter 
contare su tante «firme»: 

«Ci attendono nume- 
rosi impegni — afferma 
— e a tutti gli appunta- 
menti dovremo presen- 
tarci nella migliore con- 
dizione. —Giocheranno 
sempre gli undici più in 
forma, e la possibilità di 
adottare svariate solu- 
zioni non sarà una palla 
al piede ma un'orma mi- 
cidiale. Sono convinto 
d'altra parte, mi si per- 
doni la banalità, che sia 


OGGI 
Udinese: raduno fino 
al 19/7 in sede. Ritiro a 
Tarvisio dal 20/7 
all'8/8. 

14 LUGLIO 

‘ Sampdoria: raduno a 
Genova e ritiro fino al 
29 a Riscone di Bruni- 
co. 

15 LUGLIO 
Napoli: raduno a Na- 
poli e ritiro fino all'1 
agosto a Molveno: poi 
dal 4 al 7 agosto a Tra- 
vedona Monate. 

16 LUGLIO 
Brescia: raduno a Bre- 
scia (presentazione 
della squadra il 18) eri- 
tiro dal 19 al 2 agosto a 

| San Lorenzo in Banale. 

Inter: raduno a Mila- 

no e rientro a Cavalese 
dal 20 al 2 agosto. 

Lazio: raduno e ritiro a 


persona che manca a tut- 
ti, Gaetano Scirea», On a 
bordo campo la vedova 
del libero, Mariella, mol- 


to commossa. : 
Dopo 3' la Germania è 


andata in vantaggio, con 
un tiro di Briegel sul 
quale Zoff in tuffo nulla 
ha potuto. Varie azioni. 
hanno quindi messo in 


condizione di segnare 
Graziani, Littbarski, 
Gonti (Schumacher è sta- 


to grandissimo su una 


meglio allenare grandi 
campioni piuttosto che 
giocatori mediocri». Nel 
Milan nuova edizione vi- 
gerà dunque il principio 
della relazione, anche se 


‘logicamente non riguar- 


derà tutti i ruoli: per Van 
Basten, Maldini, Baresi e 
Lentini le giornate di ri- 
poso saranno davvero 
poche. 

Derby. A Milano è già 
derby, con sfide apertis- 
sime e promesse incro- 
ciate: le speranze di ri- 
scatto nerazzurre si in- 
trecciano con i propositi 
di conferma rossoneri, e 
se Berlusconi fa squillare 
forte le sue trombe, Pel- 
legrini suona benissimo 
le sue campane. Partiti 
Dino Baggio (destinazio- 
ne Juventus), Ciocci 
(Spal) e Pizzi (Parma), so- 
no arrivati Pancev, 
Schillaci, Sammer, Shali- 
mov, Sosa e De Agostini, 
oltre a Marino, Rossini e 
Di Già. Sulla carta una 
squadra da primato, ca- 
pace di opporsi seria- 
mente al presunto mono- 
polio dei cugini. E dun- 
que autorizzata a ignora- 


FINITE LE VACANZE PERI CALCIATORI 


Udinese, raduno da primato 
I bianconeri sono i primi in serie A a riprendere 


Norcia fino al 21 luglio; 
dal 24 luglio al 6 agosto 
a Seefeld (Austria). Dal 
6 al 10 agosto a Wup- 
pertal(Germania). 
Parma: raduno a Par- 
ma e ritiro a Folgaria 
fino al 2 agosto. 

18 LUGLIO 
Torino: raduno a Tori- 
no e dal 19 al 23 ritiroa 
Madonna di Campiglio; 
dal 25 luglio all'8 ago-- 
sto ritiro a Pinzolo e dal 
10 al 14 agosto ritiro a 
Porretta Terme. 
Foggia: raduno a Fog- 
gia e ritiro a Campo Tu- 
res. 

Fiorentina: raduno a 
Firenze e ritiro ad An- 
dalo fino al 31 luglio. 

Genoa: raduno a Geno- 
va e dal 19 ritiro a Ga- 
steldelpiano fino al 31 
luglio; dal 3 all'11 ago- 


sua «bomba» al sette), 
Rummenigge, Rossi (do- 
Po un'azione da manuale 
che ha coinvolto sei az- 
Zurri), Antognoni, fino al 
gol di Graziani su invito 
di Rossi. Mala gioia è du- 
rata un attimo: un pa- 
sticcio di Dossena, che 
aveva sostituito Tardelli, 
‘ha messo Muller a tu per 
tu con Bordon, in campo 
al posto di Zoff, e il tede- 
sco ha segnato; 4’ dopo è 
venuto il pareggio di 
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re certe manovre ro- 
boanti. «I prezzi che si 
pagano pèr i calciatori — 
ha dichiarato il presiden- 
te Pellegrini — hanno 
preso una spirale perver- 
sa. Ma in campo scendo- 
no undici uomini e io so- 
no certo di aver creato 
un'Inter altamente com- 
petitiva». Parole che fo- 
tografano una discreta 
strategia di mercato e 
riaccendono l'entusia- 
smo di una tifoseria di- 
sillusa. Senza pretendere 
però di stilare bilanci de- 
finitivi. Anche perché 
non è escluso un nuovo 
colpo destinato ad illu- 
‘minare questo scorcio fi- 
nale di mercato. 

Il napoletano Crippa, 
corteggiato insistente- 
mente dal Parma, ha am- 
messo a chiare lettere di 
desiderare. una maglia 
nerazzurra e la società 
milanese gli ha lasciato 
una porta aperta. Intan- 
to è sempre più vicina la 
cessione di Klinsmann al 

- Paris Saint Germain, do- 
ve troverà collocazione 
anche il napoletano 


sto ritiro ad Acqui Ter- 
me. 

19 LUGLIO 
Juventus: raduno e ri- 
tiro fino al 3 agosto a 
Macolin (Svizzera). 
Cagliari: raduno a: Vi- 
piteno dove resta fino 
al31 luglio; dall'1 al 14 
agosto ritiro a Marino. 

20 LUGLIO 
Ancona: in ritiro a Vil- 
lagrande di Monteca- 
piolo fino al 8 agosto. 
Roma: raduno e ritiro 
al Giocco fino al 30 lu- 
glio. 

Milan: raduno a Mila- 
noeritiro a Milanello, 
Atalanta: raduno a 
Bergamo e ritiro a 
Bressanone fino all'8 
agosto, 

Pescara: raduno e riti- 
To fino al 12 agosto a 
Roccaraso. 


Rossi, su cross di Conti. 
Dopo il riposo c'è stata 
una girandola di sostitu- 
zioni, ma il tono non è 


calato. 

All’ 11' l'Italia è anda- 
ta in vantaggio con Gra- 
ziani lanciato da Altobel- 
li. Ma anche stavoltaite- 
deschi hanno replicato 
all'istante: cross di Kaltz 
e Hrubesch come un fu- 
ria ha insaccato di testa. 
Infine Rummenigge (il 
migliore dei tedeschi, in- 


Blanc. 

I due volti di Torino! 
Una rosa eccellente peli 
tornare agli antichi fast! 
Senza badare a spes@ 
imitando il Milan pe 
combatterlo con le su? 
stesse armi. La Juve d 
Vialli, Moeller, Dino 
Baggio e Platt cova la ri‘ 
vincita dopoun campio 
nato trascorso in secon 
da fila e non lascia pro 
prio nulla di intentato) 
per allestire una squadre 
deputata a lottare subit0 
per lo scudetto. Ha fretta 
di tornare grandissima ?| 
vuole il meglio oggi sen"! 
za pensare troppo al furl 
turo, come dimostra i 
forte interesse. pe’ 
Vierchwood in barba alla 
carta di identità. Il difen-] 
sore non è però intenzio” 
nato a lasciare Genova 
La Juve, per cautelarsii 
ha bloccato Minotti dell 
Parma, mentre a Scala 
potrebbe interessare il 
foggiano Padaino. Il de: 
Stino del «russo», legato! 
alla Samp fino al ’93, po? 
trebbe decidersi oggi. |’ 

Niente sorrisi, invece 
sul volto. del Torino! 
Semmai smorfie di di 
sappunto. La campagn?| 
acquisti er cessioni hé. 
aperto numerose falle 
(sono partiti Benedetti 
Cravero, Policano, Brel 
sciani e Lentini) soltanto! 
in qualche caso tampo”| 
nate efficacemente (tra il 
volti nuovi Sergio, Silen-| 
.zi e Aguilera). Per i gra-| 
nata, un futuro denso di 
incognite. 

Le altre. La B2 (Baia: 
no-Batistuta) alimenta ! 
sogni di gloria di Firenze, 
l'ingaggio di Oliveira at- 
tenua a Cagliari la nor! 
stalgia per Fonseca, 12 
Lazio riflette su una poli- 
tica di mercato spregiu- 
dicatda e pregusta ilsalt0, 
di qualità la Samp si ado-| 
pera per non far rim: 
piangere Vialli, l'Udinese 
pianifica un buon cam-| 
pionato e aspetta trepi 
dante il «sì» di Dunga. 
Frammenti di calcio esti- 
vo, mentre fanno capoli-| 
no gli ultimi affari e pri| 
mi sogni. Aspettando il 
responso inappellabile’ 
del campo... 


sieme a Breitner e Stieli* 
ke, «cattivi» come 10 an: 
ni fa, i due Forster, Mul 
ler e Littbarski), dop0 
due tentativi sventati dé 
Bordon, ha fatto centro 
su triangolo con Hru' 
besch e un tiro secco. 

risultato è uguale, m@ 
opposto, a quello dell'al’ | 
tro mitico incontro Ma 
due compagini, quello @ 
Messico '70. Tardelli, 
scherzando su una «pr0” 
vocazione» («ma no! 
avevate concordato u! 
pareggio?»), ha risposto; 


«ci hanno fregati, ma no! 
li abbiamo fregati 10 al” 
ni fa). È 
MARCATORI: nel pt 3, 
Briegel, 37' Graziani, 38 
Muller, 42’ Rossi; nel s! 
11° Graziani, 12° Hr 
besch, 32' Rumenigge. 
ITALIA: Zoff (319 
Bordon), Bergomi, Cabr!” 
ni, Oriali (16‘st Marini); 
Collovati, Gentile, Cont! 
(30’st Selvaggi), Tardell 
(20‘pt Dossena), | Ros 
(l'st Altobelli), Antogn0* 
ni (1l’st Causio), Grazian! 
GERMANIA: Schum@ 
cher (l'st  Burdensky) 
Kaltz, B. Forster, K. Li 
Forster, Stielike, Brieg? 
(1l'st Magath), Breitn®! 
Rummenigge, Fisch 
(l'st Hrubesch), Mulle! 
Littbarski (14’st Ho! 
nes). Re, 
ARBITRO: Nicchi 
Arezzo. 3 fi 
NOTE: Angoli: 9-6 9° 
l'Italia. Serata fres 
terreno in discrete Cr 
dizioni. Ammonito BI, 
ner per proteste. Pres”, 
te in tribuna il presid? pi 
te della federazione i, 
liana gioco calcio AT, 
nio Matarrese. Spett? 
ri 10.000 circa. 
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Torino: 
inte peli 
chi fasti. 
1 spes@i 


cia pro” 
ntentat0 
squadre 
‘e subito 
Ia fretta 
issima @) 
ggi sen: 
0 al fu. 
ostra ill 
e pe 
ba alle. 
Il difen" 
ntenzio:! 
Genova 
rutelarsi 
rotti del 
a Scala 
ssare il 
o. Il de: 
), legato 
193) po 
eri A 
invece, 
Torino 
> di di 
Impagne| 
ioni h@. 
je falle 
nedetti,. 
lo, Bre” 
soltanto, 
tampor) 
ite (trail 
s} Silene, 
ori gra”i 
lenso dil 


2 (Baia:| 
menta il 
Firenze; 
reira ate 
i la no". 
seca, 1a. 
na poll | 
spregiu: 
a ilsalto 
p si ado”. 
ar rim: 
Udinese 
nm cam: 
a trepl-| 
Dunga: 
cio esti”) 


e Stieli 
e lO an 
er, Mul: 
i), dopo 
ntati de 
> centro 
n Hru- 
secco, Îl 
ale, m@ 
) dell'al” 
iro delle 
quello di 
l'ardelli, 
na «pro” 
1a no 
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lati 


Servizio di 
Guido Barella 


i UDINE — A mezzogior- - 
| no di ieri Marco Branca 


era all'aeroporto di Ca- 
Bliari pronto per imbar- 
, Sarsi su uri aereo per Mi- 
lano. Per le 16 era fissato 
4 l'appuntamento con Ma- 


© Mottini, diesse dell'Udi- 


Nese, presente anche il 
., Procuratore Pasqualin. 
Da definire il assaggio 
(anzi, il SU bian- 
conero. Oltre due ore è 
rato l'incontro, ma al- 
fine nulla è stato deci- 
7,50: le parti si sono ag- 
- Slornate.a questa matti- 
Na alle 11. Sembra co- 
Murique che sia stato de- 
ito il trattamento eco- 
Nomico (al giocatore non 
|| andranno —meno 
850/700 milioni netti al- 
anno): sono da chiarire 
berò altri particolari del 
Contratto, peraltro di 
> Una certa importanza vi- 
Sto che non è stato possi- 
; bile chiudere la questio- 
. Re già ieri sera. Il gioca- 
tore si è mostrato .co- 
Munque ottimista: al te- 
lefono ha commentato 
Positivamente l'incontro 
«, Pur preferendo rimanere 
Sulle generali. In questi 


è 


re 


Casi un accordo più sal- 
tare anche per una virgo- 


i 


- Dunga con la 


. 
‘maglia viola in un co: 


1992 


Calcio | 


Intanto in difesa arriva Stefano Pellegrini: 


percepirà non meno di 450 milioni a stagione. 


Accanto a lui dovrebbe trovar posto Brambati ‘ 


sul quale manca solo l’intesa per l’ingaggio. 


la al posto sbagliato. Del 
Testo Branca sa che a Fi- 
renze, dopo. l’arrivo di 
Baiano, non ha più trop- 
po spazio e Udine rap- 
presenterebbe per lui, 
che la conosce Hi la 
piazza ideale. 

Questa comunque non 
è l'unica trattativa con- 
dotta sull'asse Udine-Fi- 
renze. Sempre più scon- 
tato appare infatti il pas- 
saggio all'Udinese di 
arlos Dunga. Fernan- 


G 
. do Redondo si fa di gior- 


no in giorno sempre più 
lontano, con il presiden- 
te del Tenerife che gioca 
al rialzo anche per raffo- 
zare la propria credibili- 
tà politica (ci sono a bre- 
ve le elezioni e non vuole 
inimicarsi i tifosi delle 
Canarie) e così il club 
bianconero è costretto a 
rivolgersi altrove. Poche 


Sssere protagonista con la maglia bianconera? 


i LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 


TORRE PEDRERA 
VALVERDE 


le scelte. La più economi- 
ca, nonostante tutto, ri- 
mane Dunga. Non certo 
per le pretese del brasi- 
liano (il suo ingaggio 
viaggia sul miliardo e 
400 milioni netti all'an- 
no), quanto perchè la 
Fiorentina pur di disfar- 
sene è pronta ad accol- 
larsi l'onore di una parte 
dell'ingaggio stesso. Il 
che rappresenta il punto 
a favore di tale scelta 
nell'ottica bianconera. 
Molto più difficile, di 
conseguenza, che a Udi- 
ne giunga l’altro brasi- 
liano Alemao, scaricato 
dal Napoli, La società 
partenopea sarebbe di- 
sposta a uno sconto sul 


parametro (scenderebbe . 


fino a due miliardi e 
mezzo), ma il giocatore 
non transige sull'ingag- 


mtrasto aereo con Scifo. Tornerà ad 


E CAMPIGLIO 


- _ 


ABANO TERME 
MONTEGROTTO TERME 


CADERZONE 


CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
CAMPO GARLOMAGNO 


PINZOLO 

S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO, 


BARDOLINO 
GARDA 

LAZISE 
MALCESINE 
PESCHIERA È 
TORRI DEL BENACO 


CANALE S.BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 


MEZZANA DI PRIMIERO 
RINO DI CASTROZ- 


TONADICO | 
TRANSAOUA: 


FELTRE 
$. GREGORIO 
FONZASO 
LAMON. 
PEDAVENA 


CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 

MOENA- 

MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA 

PASSO ROLLE 
PERADI FASSA 

POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 


7 SORAGA 


* VIGODIFASSA 


TESERO 
VARENA 


ZIANO DI FIEMME 
CADRANO 
DAIANO 
VERONZA 
MAZZIN 


° presentazione 


io: anche per lui un mi- 

lardo e quattro (ovvia- 
mente netti). E in questo 
caso tutti a carico dell'U- 
dinese. L'alternativa 
straniera ai due è rap- 
presentata da Mehmet 
Bazdarevjc: lo slavo (già 
in Francia al Sochaux) è 
stato offerto sul mercato 
italiano dal procuratore , 
Nale e Mariottini non ha 
detto «no» subito. Evi- 
dentemente tramontata, 
invece, la pista che con- 
duceva all'argentino Be- 
rizo: del resto il club di 
via Cotonificio cerca un 
centrocampista, non un: 
difensore. 

Mercato italiano. Ste- 
fano Pellegrini, ritem- 
prato da una breve va- 
canza a Ibiza, sarà que- 
sta mattina a Udine per 
le visite mediche. Asso- 
dato che il suo ingaggio 


non sarà inferiore ai 450 
milioni annui, ha firmato 
îl contratto ed è pronto 
ad affrontare la nuova 
avventura in biancone- 
To. Non sarà comunque 
l'unico arrivo in difesa. 
Scontato che il supporto 
di qualità al centrocam- 
po sarà straniero, per il 
Teparto arretrato Ma- 
Tiottini si rivolgerà al 
mercato interno. È un 
accordo c’è già, manca 
solo la discussione (guar- 
da caso) sull'ingaggio: il 
protagonista della trat- 
tativa è Massimo Bram- 
bati, un uomo che po- 
trebbe assicurare anche 
una certa versatilità nei 
Tuoli della difesa. 

Il resto del mercato è 
fatto di movimenti in 


‘qualche modo comple- 


mentari. Ad esempio 
continua a essere calda 
la linea con Cesena per il 
passaggio in Friuli di 
Gianluca Leoni (in Ro- 
magna potrebbe finire 
Luca Mattei), mentre è 
dell'ultima. ora l'apertu- 
ra di una trattativa con il 
Padova per France- 
schetti. Il tutto mentre 
sul fronte partenze è sta- 
to ufficializzato il presti 
to dèi giovanissimi Mar- 
cuz e Pittana al Giarre. 


IERI IL GIOCATORE SI E’ INCONTRATO CON MARIOTTINI 


, Udinese a un passo da Branc 


Definito l’ingaggio ma restano alcuni dettagli - Redondo sempre più lontano: p 


i... 


. 


è 


Un ritorno annunciato, quello di Branca, che a Firenze 


I 


| Il Piccolo (__to] 


Baiano. A Udine, invece, ritrova un clima molto favorevole 


dW UDINESE /OGGIIL RADUNO DELLA SQUADRA 


dx 2 Niente monta 


ronto Dunga? 


potrebbe trovarsi spiazzato dall'arrivo di 


gna, si resta in città 


A Tarvisio solo fra una settimana - Gli allenamenti si svolgeranno intanto al Moretti 


UDINE — L'appuntamen- 
to è per questa sera alle 18 
al ristorante Là di Moret, 
tradizionale punto di in- 
contro per sportivi e cal- 
ciomani in particolare. 
Qualche botta e risposta 
con i giornalisti e poi la 
nuova Udinese si incon- 
trerà attorno a una tavola- 
ta imbandita. Inizia così 
l'avventura 1992/93 della 
società bianconera, la pri- 
ma, fra quelle di serie A, a 
mettersi allavoro per pre- 
parare la nuova stagione. 
Domani poi sarà la volta 
della Sampdoria e poi via 
via di tutte le altre, 

La prima settimana di 
lavoro sarà svolta al vec- 
chio stadio Moretti, culla 
di tanti sogni vissuti in 
bianconero. Soltanto per il 
week end la comitiva di 
sposterà in montagna, a 
Tarvisio, per proseguire il 
ritiro. Alla vigilia della 
partenza per la montagna 
dovrebbe ‘anche tenersi la 
ufficiale 


BALSEGA DI PINE" 
CENTRALE DI BEDOLLO 
MIOLA 

MONTAGNAGA 


PASSO D. AMENDOLA 
ROMENO 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


RONZONE 
S. LORENZO IN BANALE . 


VARNA 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MARANZA 


MONGUELFO 
Moso 
PERCA 


PERGINE VALSUGANA 
PIEVETESINO 
RONGEGNO 


SESTO PUSTERIA 


della squadra dopo il pri- 
mo, informale incontro di 
questa sera, 

La scelta di iniziare il 
lavoro in città è stata pre- 
sa dallo stesso allenatore 
Adriano Fedele, che pro- 
babilmente sperava di ve- 
der già concluso il mercato 
della società con un paio 
di giorni di anticipo: in 
questo modo i nuovi arri- 
vati che man mano giun- 
geranno in Friuli da oggia 
giovedì (le liste di trasferi- 
mento si chiudono, è noto, 
mercoledì) avranno modo 
di ambientarsi in città, 
espletare le formalità rela- 
tive alle visite mediche e 
anche potersi cercare casa 
con tranquillità. Il pro- 
gramma prevede sedute di 
allenamento in mattinata 
e al pomeriggio: a pranzo i 
giocatori rimarranno as- 
sieme per dividersi poi do- 
po il secondo allenamento. 
Un ruolo fondamentale lo 
avrà in questa prima fase 


in 


S. VIRGILIO DI MAREBBE 
SELVA DI VALGARDENA 


SIUSI 

VILLA OTTONE - 
VIPITENO 

S. LEONARDO 


il professor Claudio Bor- 
don, il preparatore atletico 
che, «dimenticato» da Sco- 
glio, ha saputo poi, al fian- 
co di Fedele, rimettere let- 
teralmente in piedi una 
squadra ormai pesante 
sulle gambe, lanciandola 
così verso il traguardo del- 

- la serie A. E Bordon lavo- 
rarerà tenendo a portata 
di mano l'«Ergo power», 
un sistema computerizza- 
to abbinato alle macchine 
utilizzate per rinforzare la 
muscolatura del quale per 
‘prima l'Udinese si è dotata 
in Europa, imitata subito 
dopo da numerosi altri 
club. 

Non è stato invece an- 
cora comunicato il pro- 
gramma ufficiale delle 
amichevoli che caratteriz- 
zeranno questa prima fase 
della stagione. 

Intanto prosegue co- 
stante anche la campagna 
abbonamenti. Lentamente 
il numero dei possessori 


vacanza 


ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
CENCENIGHE 


DI ROCGAPIETORE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
VALLADA 

TAIBON 


delle tessere sta per equi- 
‘parare quello dello scorso 
anno (oltre 9500), ma il 
traguardo dei 15 mila ab- 
bonamenti prefissato dal- 
la società è ancora lonta- 
no. In questa fase della 
campagna stanno «andan- 
do» discretamente i ta- 
gliandi di curva e distinti, 
i più economici quindi. E 
mentre la campagna abbo- 
namenti rimarrà aperta fi- 
no ai primi giorni di ago- 
sto, prosegue anche la se- 
rie di incontri organizzati 
per i dirigenti dei club di 
tifosi. Venerdì scorso è 
stata la volta dei tifosi del- 
la zona a Nord di Udine, 
dalle colline alla Carnia e 
alla Valcanale. Organizza- 
tori il presidente del coor- 
dinamento dei club Mario 
Boemo e Giancarlo Pozzo, 
sempre molto attento alle 
esigenze dei tifosi. Ospite 
dell'ultima serata, accom- 
pagnato dalla moglie Giu- 
liana, il patron Giampaolo 


BORCA DI CADORE . 
CALALZO 


CORTINA D'AMPEZZO 
PIEVE DI CADORE 
S. VITO DI CADORE 
TATDI CADORE 

© ‘VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 
VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 
LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 
VIGO DI CADORE 
AURONZO 


POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S, PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
SAPPADA _, 
CIMA SAPPADA 
“SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 
DOZZA DI ZOLDO 
FUSINE DI ZOLDO ALTO 
MARESON 

PECOL DI ZOLDO 
POZZALE DI CADORE 
MARE DIS. PIETRO 
PRESENAIO 

CIBIANA 

MISURINA 

MOLINO DI FALG 
LONGARONE 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Pozzo che, nel suo inter- 
vento, ha sottolineato co- 
me sia volontà dell'Udine- 
se operare sul mercato 
trattenendo i «pezzi» mi- 
gliori e acquistando sol- 
tanto pochi elementi per 
puntellare i diversi settori 


: dello schieramento. 


Sempre in materia di ti- 
fo c'è da sottolineare come 
il ritorno in serie A dell'U- 
dinese abbia ridestato an- 
che l'entusiasmo dei tifosi 
isontini. A Gorizia è nato îl 
club Amici dell'Udinese 
calcio: un punto di riferi- 
mento non solo per i soci, 
già una cinquantina dopo 
poche settimane di attivi- 
tà, ma anche per tutti gli 
altri tifosi per l'organizza- 
zione di tutte le iniziative 
collegate anche al servizio 
di biglietteria per le parti- 
te casalinghe e all'allesti- 
mento dei pullman per le 
trasferte al seguito della 
squadra friulana. 

Guido Barella 


FORNI DI SOPRA 
FORNIDI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 

LIGOSULLO 

MOGGIO UDINESE 
OVARO 
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‘ PAULARO 


PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 3 
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RIGOLATO 
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SUTRIO 
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TIMAU 


: TOLMEZZO 
i, TREPPO CARNICO 
È SOCCHIEVE 
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ZOVELLO 
ZUGLIO . 


Il mister Fedele 
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TECHENDORF 


II Piccolo 
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p A Il DI AVO DUI 
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LINK] 

Lr a (lo i) Ha 
IL. MER CATO | soi ] 
ACQUISTI — 


Tanuale, a (Arezzo) 
Mitri, a (C. Sangro) 
Terrevoli, c (Trani) 
Caruso, a (Bar. Lugo) 
Francabandiera, a (Giarre) 


Donadoni, d (Catania) 
Lucarelli, d (Padova) 
Mollica, a (Catanzaro) 


AN DRIA Macrì, a(Cosenza) 
All. Russo 
Confermato 


Maniero, a (Padova) 
Vervoort, c (S. Liegi) 
Aloisi, c (Torino) 
Bugiardini, c (Carrarese) 


Bizzarri, p (Carrarese) 
Gioffi, c (Civitanovese) 
Pascucci, d (Lucchese) 
Carbone, a (Casertana) 
Pierantozzi, c (Alessandria) 
Spinelli, a (Messina) 
Giovannini, c (Monopoli) 
Grossi, d (Inter) 

Soldà, d (Lazio) 


Rizzolo, a (Palermo) 
Melchiori, c (Lazio) 


ASCOLI 


All. Cacciatori 
Confermato 


Caricola, d (Genoa) 
Rampulla, p (Cremonese) 
Benetti, d (Ascoli) 

Napoli, d (Cagliari) 


Alessio, c (Juve) 
Protti, a (Messina) 
Barone, c (Foggia) 
Civero, d (Licata) 

Di Muri, c (Juve) 
Caccia, a (Modena) 
Pisicchio, a (Taranto) 
Parente, c (Taranto) 
Capocchiano, a (Lazio) 


Manighetti, c (Monza) 
Brogi, a (Modena) 

Soda, a (Spal 
Giampaolo, a (Juventus) 
Carbone, c (Milan) 
Platt, c (Juventus) 
Boban, a (Milan) 

Farina, a (Strasburgo) 
Raducioiu, a (Brescia) 
Dicara, d (Pescara) 


BARI 
All. Lazaroni 
Nuovo 


Bellotti, c (Lecce) 
Pessotto, c (Massese) 
Cusin, p. (Brescia) 
Codispoti (Foggia) 


Evangelisti (Ternana) 
Negro, d (Brescia) 
Traversa, d (Milan) 
Di Già, c (Venezia) 


Padalino, d (Foggia) 
Dell'Oglio, c (Fiorentina) 
Bucaro, d (Fiorentina) 


BOLOGNA 
AI. Oddo (?) 
Bersellini (?) 


CESENA 


All. Salvemini 


Hubner, a (Fano) 
Pazzaglia, a (Vis Pesaro) 
Scucugia, c (Siena) 


Madonna, c (Lazio) 
Mattei, c (Udinese) 
Gautieri, a (Empoli) 


COSENZA 
To 


Oliva, a (Formia) 
«Macrì, a (Andria) 

‘R. Compagno, d (Acireale) 
Balieri, d (Siracusa) 
Napoli, d (Foggia) 


Biagioni a (Foggia) 
G. Compagno, c (Pescara) 
Bianchi, d (Verona) 


Garamei, c (Licata) 
Tuliano, d (Salernitana) 
Consagra, d (Foggia) 
Negri, a (Ternana) 
Fabris, a (Monopoli) 
Damiani, a (Licata) 


Bonomi, d (Lazio) 
Favalli, d (Lazio) 

Marcolin, c (Lazio) 
Tacobelli, c (Siena) 


Colonnese, d (Giarre) 
Castagna, d (Vicenza) 
| Turci, p (Alessandria) 
Nicoli, c (Atalanta) 


Tentoni, a (Vis Pesaro) 


CREMONESE 


All. Simoni 
Nuovo 


LEGGE 


All, Materazzi (?) 
Sonetti (?) 


Monaco, c (Monopoli) 
Cinello,.a (Alessandria) 
Ingrosso, d (Reggina) 
D'Onofrio, a (Lodigiani) 
Grossi, d (Roma) 
Scarchilli, c (Roma) 
Olive, c (Vis Pesaro) 
Misso, c (Milan) 


Moriero (Cagliari) 
Barocco, c (Inter) 
Bellotti, c (Bologna) 


Levanto, c (Avellino) 
Orlandini, c (Atalanta) 
Melchiori, c (Lazio) 


Pascucci, d (Ascoli) 
Delli Carri, d (Torino) 
Tramezzani, d (Inter) 


Pistella, a (Cagliari) ‘Bizzarri, p (Carrarese) 
Lugnan, a (Riccione) 
Bettarini, c (Baracca L.) 
Ansaldi, d (Modena) 
Costi, d (Venezia) 

Di Francesco, c (Empoli) 
P. Mancini, p (Monza) 


LUCCHESE 
Dora 


Caccia, a (Bari) 
Voltattorni, c (Avellino) 
Circati, d(Ravenna) 
Monza, c (Parma) 

Ansaldi, d (Lucchese) 
Dionigi, a (Milan) 

S. Sacchetti, d (Sampdoria) 
Cardarelli, d (Ravenna) 


Picconi, c (Chieti) 

«| Brogi, a (Bari) 

D'Aloisio, d (Trento) 

‘{ Zauli, c (Fano) 

‘Paolino, a (Venezia) 
Mobili, c (Cagliari) 

G. Baresi, d (Inter) 

Gonano, a (Ischia) 

Montingelli, a (Montev.) 


Doni, d (Piacenza) 
Chiti, d (Piacenza) 
Miggiano, d (Avellino) 


MODENA 
a 


Ricchetti, a (Nola) 
Radice, d (Leffe) 
Chimenti, p (Samb.) 
Brogi (Modena) 
Manighetti, c (Bari) 


Carruezzo, a (Ancona) 
Putelli, a (Padova) 
Artistico, a (Vicenza) 
Leoni, c (Cesena) 


Di Biagio, c (Foggia) 
Serioli, a (Alessandria) 
P. Mancini, p (Lucchese) 


MONZA 


All, Trainini 
Confermato 


Maniero, a (Ascoli) 
Pasqualetto, d (Pro Sesto) 
Siviero, d (Formia) 

Modica, c (Palermo) 
Guicchi, d (Avellino) 


Bellemo, c (Giorgione) 
Penso, c (Giorgione) 
Del Sorbo, a (Trento) 
Pierluigi, d (Spezia) 
Parlato, d (Avellino) 


PADOVA 
All. Sandreani _ 
Confermato 


Santolaci, d (Fiorenzuola) Rizzardi, d (Bari) 
Cappellini, a (Atalanta) 
Pinato, p (Atalanta) 
Madonna, a (Lazio) 
Paratici, c (Fiorenzuola) 


Turrini, c (Taranto) 
Taibi, p (Como) 
Gennari, a (Rimini) 
Gamporese, c (Samb) 
Suppa, c (Casertana) 
Erbaggio, c (Casertana) 
Ferazzoli, c (Taranto) 
Maccoppi, d (Bari) 


PIACENZA 


All. Cagni 
Confermato 


Rocco, c (Venezia) 
Mannari, a (Parma) 
Berti, p (Genoa) 

Fasce, d (Empoli) 
Polidori, a (Triestina) 
Ciucci, p (Reggiana) 
Larsen, a (Lyngby) 
Susic, d (Parma) 
Lampugnani, d (Lazio) 


Zago, c (Torino) 
Fortunato, d (Genoa) 
Ferrante, a (Napoli) 

Sardini, p (Reggiana) 


Campilongo, a (Casertana) 


PISA 
All. Montefusco 
Nuovo 


Carsetti, c (Casale) 


Sardini, p (Pisa) 
Corrado, d (Genoa) 
Marzi, a (Genoa) 
Accardi, d (Alessandria) 
Bucci, p (Casertana) 

P. Sacchetti, c (Messina) 
Pacione, a (Genoa) 
-Parlato, d (Samb) 


Facciolo, p (Triestina) 
Ravanelli, a (Juve) 

Paganin, c (Brescia) | i) 
Ciucci, p (Pisa) 


REGGIANA 
All. Marchioro 
Confermato 


Bonavita, a (Pro Sesto) 

Battistini, p (Udinese) 

Labardi, a (Triestina) 

Mezzini, a (Triestina) 
n 


Zanutta, c (Samp) 
Dall'Igna, d (Samp) 
Soda, a (Bari) 
Brancaccio, p (Casale) 
Ciocci, a (Inter) 
Olivares, c (Virescit) 
Breda, c (Samp) 


SPAL 
All. G.B. Fabbri 
Confermato 


Riello, d (Anzio Lavinio) 
Pellizzaro, c (Vicenza) 
A. Castagna, c (Vicenza) 
Piccinno, c (Taranto) 
Prete, d (Reggina) 
Merlo, c (Brescia) 


Marino, d (inter) 
Pisicchio, a (Bari) 
Parente, c (Bari) 
Ferazzoli, c (Piacenza) 
D'Ignazio, d (Vicenza) 
Turrini, c (Piacenza) 
Brunetti, d (Brescia) 


Pullo, a (Milan) 
Donadon, d (Vicenza) 
Nitti, a (Perugia) 


TARANTO 
All. Vitali 
Confermato 


Valentini, d (Atalanta) 
Tempestilli, d (Roma) 
Parpiglia, d (Avellino) 
Murelli, d (Padova) 
Calcaterra, d (Bari) 


Di Sarno, p (Lazio) 


Taglialatela, p (Napoli) 
Cavezzi, c (Chieti) 
Evangelisti, c (Bologna) 
Fiori, a (Alessandria) 

D. Rossi, d (Roma) 
Tovalieri, a (Ancona) 
Maiellaro, c (Fiorentina) 


TERNANA 
Confentato 


Donadon, d (Triestina) 
Mazzuccato, c (Como) 
Bonaldi, a (Avellino) 
Di Già, c (Bologna) 
Delvecchio, a (Inter) 


P. Poggi, a (Torino) 
Paolino, a (Inter) 
Rocco, c (Inter) 
Glementi, a (Atalanta) 
Costi, a (Lucchese) 


Marchegiani, c (Pisa) 
Rizzolo, a (Palermo) 

Rossitto, c (Udinese) 
Mariani, d (Bologna) 
Mandorlini; d (Udinese) 


VENEZIA 


All. Zaccheroni 
Confermato 


Fiorin, c (Genoa) 
Latorre, a (Catania) 
Caini, d (Catania) 
Centofanti, c (Palermo) 


Ficcadenti, c (Messina) 
Piovanelli, a (Juventus) 
Lamacchi, d (Licata) 
Bianchi (Cosenza) 
Giampaolo, a (Juve) 


M. Serena, a (Samp) 
Stojkovic, c (Olympique M.) 


VERONA 
ia 


Servizio di 
Ferdinando Viola — 


VENEZIA — I giochi so- 
no fatti, o quasi. Nessun 
riferimente ai misfatti 
del Casinò ma, più som- 
messamente, a quanto 
accaduto finora in via 
Ceccherini -che è la sede 
del Venezia calcio. Le no- 
vità non mancano, ad 
iniziare dalla vendita 
«sofferta» di Paolo Poggi. 
L'affare era nell'aria e i 
dirigenti lagunari non 
hanno mai nascosto la 
possibilità di cedere il 
gioiellino di casa, viste le 
continue Tse che 
giungevano da molte 
squadre di A. I cinque 
miliardi offerti dal Tori- 


no sono stati un buon ar- 


gomento per far prende- 
re a Poggi l'autostrada 
per città piemontese. 

Il giovane attaccante 
veneziano (ha 21 anni), 
che parte proprio oggi 
per il servizio militare ad 
Ascoli, non nasconde la 
gioia: « Mi dispiace la- 
sciare Venezia, la mia 
città, i tifosi che mi han- 
no sempre sostenuto,ma 
vestire la maglia granata 
mi gratifica ‘moltissimo. 
E poi passare nel giro di 
un anno dalla SAS Ola 
A non è da tutti. So che 
sarà dura, ma le difficol- 
tà non mi spaventano». 
L'accordo non prevede, 
almeno per ora, l'arrivo 
in laguna dell'attaccante 
Cristian Vieri. 

A Cernobbio si sono 
conclusi anche altri affa- 
ri. Dopo Mazzucato, pre- 
levato dal Como con ces- 
sione di Favaretto, è sta- 
to messo nero su bianco 
anche per la punta Enio 
Bonaldi. Il centravanti, 
nato a Livorno 28 anni 
fa, proviene dall'Avelli- 
‘no ed ha una vasta espe- 
rienza di categorie mino- 
ri avendo sempre giocato 


in serie B o C. Bonaldi è , 


felicissimo di essere a 
Venezia. Alla firma del 
contratto ha detto che «il 
prosrsnima della società 
0 soddisfa pienamente 
perchè è intenzionata a 
costruire una squadra 
vincente». Presi anche il 
mediano Pierluigi Di Già, 
24 anni, la scorsa stagio- 
ne al Bologna e Marco 
Delvecchio dell'Inter (in 
prestito), 19 anni, uno 
dei giovani attaccanti 
più promettenti. Ambe- 
due le operazioni sono 
costate poco più di un 
miliardo e mezzo. Ora 
l’obiettivo è di portare in 
laguna un mediano. Si 


PADOVA / DUE ACQUISTI IMPORTANTI IN CASA BIANCOSCUDATA 


Qualcosa finalmente si muove 


Sono Modica, centrocampista, dal Palermo e Cuicchi, libero, dall’Avellino 


PADOVA — Qualcosa fi- 
nalmente si muove. I di- 
rigenti —biancoscudati 
avevano promesso arrivi 
‘importanti’, e in parte 
sono stati sinceri; se s0- 
no poi veramente impor- 
tanti sarà il campo a dir- 
lo. Sabato prossimo, con 
la partenza perl ritiro di 
‘Rio di Pusteria, inizia la 
nuova stagione e allora si 
tireranno le somme. 

Il primo acquisto è 
stato Giacomo Modica, 
28 anni. L'arrivo del cen- 
trocampista del Palermo 
è stato contrassegnato da 
un trattativa lunga e dif- 
ficile. Il prezzo pagato si 
aggira attorno ai due mi- 
liardi. «Era il primo no- 
me della lista, l'obiettivo 


‘principale della nostra 


cam) ia acquisti» dice 
i l'ammini- 
stratore delegato Sergio 
Giordani, .Il giocatore s1- 
ciliano (è nato a Mazara 
del Vallo), molto esperto 
di serie B, si sente lusin- 
gato e contento «al cento 
Ret cento» di giocare per 
‘a prima volta al norde a 
Padova in particolare, 
«una piazza importante e 
un ambiente sp! lendido», 
IL secondo colpo ri- 
guarda invece. Andrea 
Cuîcchi, 24 anni, la scor- 
sa stagione in forza all'A- 
vellino nel ruolo di libe- 
ro. Il Diezzo pagato alla 
società irpina sì ira 
attorno Più due Cei 
più il difensore Carmine 
Parlato. Cuicchi ‘però 
non ha gradito il trasferi- 
mento a Padova. Attra- 
verso il suo procuratore 
ha fatto sapere che la 
scelta padovana non 
rientra tra i suoi deside- 
ri. E' disposto comunque 
a giocare in maglia bian- 
coscudata solo se avrà 
una «maggiore gratifica- 
zione», parole queste che 


Calcio. 
VENEZIA / VENDUTO AL TORINO PER 5 MILIARDI IL «GIOIELLO» DI CASA 


Poggi alla corte di Mondonico 


Ma in laguna sono approdati, tra gli altri, Di Già (Bologna) e la punta Delvecchio (Inter) 


parla con insistenza del 
cosentino Catena. 
Intanto è uscito il ca- 
lendario della coppa Ita- 
lia. Il Venezia giocherà, 
domenica 23 agosto, il 
primo turno in casa con 
il Cosenza. Si tratta di 
una gara unica, chi vin- 
ce, giocherà nel turno a 
seguire con l'Atalanta. 
Confermata la scelta di 
Ravascletto come sede 


‘ del ritiro. La formazione 
‘lagunare si tratterà in 


Carnia dal 20 luglio al 13 
‘agosto per proseguire poi 
la preparazione a Lance- 
nigo nel centro sportivo 
utilizzato dal Treviso. 
Noti dolenti invece 
per altri problemi. Nei 
giorni scorsi l'ammini- 
stratoire delegato Enzo 
Cainero si è incontrato 
con il sindaco veneziano 
Ugo Bergamo per discu- 
tere di.sponsorizzazioni, 
nuovo stadio e vecchio 
«Penzo». Il dirigente la- 
gunare è uscito dal collo- 
quio con un pugno di mo- 
sche. Sulla questione 
sponsor il sindaco non si 
è sbilanciato, ma ha fatto 
capire che il Casinò que- 
st'anno non è nelle con- 
dizioni di sostenere la 
squadra arancionerover- 
de con la stessa cifra (un 
miliardo). della scorsa 
stagione. E' chiaro che le 
vicende giudiziarie della 
casa da gioco di cui han- 
no parlato televisione e 
giornali hanno creato 
notevoli disagi agli am- 
ministratori veneziani e 
molta cautela nel distri- 
buire cifre simili. SA 
Per quanto rigurda i 
nuovo de che dovreb- 
be sorgere a Tessera, si 
attende nei prossimi 
giorni la consegna di un 
progetto di massima da 
parte della Fiat Enginee- 
ring. Prima di partire con 
i lavori, sempre che le 
«pratiche» non subisca- 


no ulteriori rinvii, si do-- 


vrà attendere l'approva- 
zione «politica», le dedu- 
zioni e le contro deduzio- 
ni e tutto quanto di più 
burocratico si sia. In altri 
termini la nuova struttu- 
Ta sarà pronta non prima 
di tre o quatto anni. 

Per il vecchio stadio 
«Penzo» qualcosa sem- 
bra andare per il verso 
giusto, Il sindaco ha assi- 
curato che sarà realizza- 
ta la tribuna stampa, 
nuove ‘biglietterie, e un 
bar all'interno. Sarà an- 
che definita la conven- 
zione che assegna la ge- 
stione dello stadio alla 
società di Zamparini. 


Di Livio 


richiestissimo 


da formazioni 


di serie A 


tradotte in.italiano signi- 
ficano più soldi. Il dt 
tore sportivo Piero Ap- 
gradi, che ha condotto la 
trattativa, taglia corto: 
«Gli accordi vanno ri- 
gi non si tratta di 

ferenza grande o pic- 
cola, ma di principio. 
Parlerò con il giocatore, 
sono sicuro che alla fine 
sistemeremo tutto». 

Con questi due acqui- 


stie conil ritorno di Ma- . 
iero il calcio mercato 


Padovano può dirsi con- 
Cluso. Ci sono alcune si- 
tuazioni da sistemare, 
come quella di Francesco 
Zanoncelli che vuole an- 
darsene \er trovare 
nuovi stimoli», o il rinno- 
vo del contratto allo 
stopper Ottoni. Molto ri- 
chiesti continuano ad es- 


. sere Di Livio, Longhi e 


Nunziata; con la vendita 
del primo, a cui sono in- 
teressate squadre di se- 
rie A, rientrerebbero i 
quattro miliardi spesi fi- 
nora, e qualcosa di più, 
mentre Longhi e Nunzia- 
ta potrebbero diventare 
asi indispensabili per 
tipo di gioco «totale» 
che l'allenatore Sandrea- 
ni dice di voler praticare. 
In più è da considerare il 
fatto che prossimamente 
lo stopper Massimiliano 
Rosa sarà impegnato con 
il servizio militare. 

Chi sembra destinato 
a cambiare aria è Marco 
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Verona pensa solo al futuro: 
meglio cancellare il passato. 


VERONA — Le vacanze 
stanno ormai per finire, 
giovedì prossimo si rico- 
mincia daccapo con un 
obiettivo ben preciso: di- 
menticare il passato e 
costruire per il futuro. A 
Cernobbio la società 
gialloblù ha operato con 
molta prudenza e profes- 
sionalità. La formazione 
con cui il Verona affron- 
terà il prossimo campio- * 
nato è quasi fatta. Le 
scelte operate in riva la 
lago di Como rispecchia- 
no la «filosofia» che la 
società intende seguire 
dopo la disastrosa sta- 
gione scorsa e la conse- 
guente retrocessione in 
B. 


Il presidente Stefano 
Mazzi vuole portare il 
Verona subito ai massi- 
mi livelli, programman- 
do con logica la riscossa. 
Di come stanno andan- 
do le cose in questo cal- 
cio mercato, Mazzi è ab- 
bastanza soddisfatto: 
«Con i tempi che corrono 
non possiamo fare di 
più. Il mio intento è di ri- 
strutturare il Verona per 
gradi, senza fretta. Una 
squadra non si costrui- 
sce in due mesi. L'esem- 
pio più lampante di que- 
sta programmazione 
lenta ma efficace è il 
Parma che in pochi anni 
ha gettato le basi peruna 
crescita vera e non effi- 
mera. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti». 

Per questa operazione 
si è affidato alle indubbie 
capacità di Edy Reja, che 
con il Cosenza la scorsa 
stagione ha sfiorato lu 
serie A. L'arrivo a Vero- 
na dell'allenatore gori- 
ziano (è nato a Lucinico 
47 anni fa) ha rassicura- 
to î tifosi, non più dispo- 
sti a farsi bidonare, sulla 
volontà della società di 
far sul serio. Il nuovo al- 
lenatore gialloblù è stato 
l'ispiratore della campa- 
gna acquisti. Ha voluto 
Piovanelli, ma l'attac. 
cante juventino rifiuta il 
trasferimento nella città 
scaligera scombussolan- 
do i piani del tecnico. Il 

locatore preferisce 
ao che si sta adope- 
rando in tutte le maniere 
per averlo. Reja conside- 
ra Piovanelli l'elemento 


Franceschetti che piace . 
molto al Vicenza. Proba- 
bilmente finirà per vesti- 
Te proprio la maglia 
biancorossa della forma- 
FIODe guidata da Olivie- 


Intanto è arrivato an- 
che l' allenatore in se- 
conda. Si tratta di Sergio 
Antonazzo, 42 anni, l'an- 
no scorso al Taranto, 
sempre come secondo al- 
lenatore e preparatore 
dei portieri. Così dopo: 
l'allenatore vero (San- 
dreani) senza patentino 
federale, l'allenatore 
«ufficiale» (Stacchini), la 
rosa dei tecnici è al com- 
pleto. Gli interessati as- 
sicurano un lavoro di 
equipe, alcuni temono 
una sovrapposizione di 
compiti che potrebbe 
danneggiare la squadra. 
I dirigenti assicurano 
che ciò non accadrà, i 
compiti di ognuno sono 
chiari. 

Varato il calendario di 
coppa Italia. Al Padova, 
che non ha ambizioni in 
questo campo, dovrà in- 
contrare l'Andria. La for- 
mazione pugliese, neo 
promossa in serie B, gio- 
cherà in casa l'unica par- 
tita domenica 23 agosto. 
In caso di qualificazione 
i biancoscudati incontre- 
ranno la Juventus: la 
prima partita, il 26 ago- 
sto, a Torino; il ritorno il 
2 settembre all'Appiani. 

L'occasione è ghiotta, 
per lo spettacolo e per le 
casse della società. Un 
mese prima (il primo 
agosto, il Padova incon- 
trerà in amichevole il 
Milan. Come dire il me- 
glio del calcio mondiale 
In passerella all’Appiani. 
Non male, prima delle 
fatiche del campionato. 

fe. vi. 


Edi Reja 


giusto da inserire tra 
Fanna e Pellegrini, e con 
il giovane Giampaolo al- 
le spalle. Proprio sulle 
caratteristiche di questo 
ventiduenne, arrivato 
dalla Juventus e richie- 
sto da molte squadre di 
serie A, sono puntati gli 
occhi di tutti per le sua 
caratteristica di agire 
con fiuto e opportunismo 
in proiezione offensiva. 


Pierino Fanna 


Silano dal 18/7 al 10/8. 


19/7 al 13/8. 


19/7.a1 13/8. 2 


IRADUNI DELLA SERIE B 
Mercoledì apre le danze 
la Lucchese di Orrico 


ANDRIA. Raduno a Cascia (Perugia) il 25 lu- 
glio. Il ritoro a Caserta dal 25/7 al 13/8. 

ASCOLI. Raduno a Colle S. Marco (Ascoli) il 20 
luglio. Il ritiro a Colle S. Marco dal 20/7 al 13/8. 

BARI. Raduno il 16 e 17 luglio in sede. In ritiro 
a San Gallo (Svizzera) dal 18/7 al 9/8. 

BOLOGNA. Raduno in sede il 18 luglio. In riti- 
ro dal 18/7 al 26/7 a Nevegal (Belluno). Poi a Ser- 
ramazzoni (Modena) dal 28/7 al 14/8. | 

‘CESENA. Radunoin sede il 18 luglio. In ritiro 
a Spinello (Forlì) dal 20/7 al 3/8. 

COSENZA. Raduno a Camigliatello Silano . 

(Cosenza) il 18 luglio. In ritiro a Camigliatello 


GREMONESE. Raduno in sede il 20 luglio. In 
ritiro a Spiazzo (Trento) dal 20/7 al 12/8. 

LECCE. Raduno in sede il 16/7. In ritiro a 
Campo di Giove (L'Aquila) dal 19 luglio al 9/8. 

LUCCHESE. Raduno in sede il 15 luglio. In 
ritiro a Fosdinovo (Massa) dal 15/7 all'8/8. —. 

MODENA. Raduno in sede il 20 luglio. In riti- 
ro a Sestola (Modena) dal 20/7 al 6/8. È 

MONZA, Raduno in sede il 22 luglio. In ritiro 
ad Asiago (Vicenza) dal 25/7 all'8/8. 

PADOVA. Raduno in sede il 18 luglio a Ruba- 
no (Pd). In ritiro a Rio di Pusteria (Bolzano) dal 


PIACENZA. Raduno in sede il 19 luglio. nri- 
tiro a Serina (Bergamo) dal 20/7 all'8/8. 

REGGIANA. Raduno il 18 luglio in sede. IN 
ritiro a Cervarezza Terme (Reggio Emilia) dal 


SPAL. Raduno in sede il 23 luglio, In ritiro 2 
Mezzano di Primiero dal 23/7 all'8/8. 
TARANTO. Raduno il 20 luglio a Vicenza. If 
ritiro a Canove di Roana (Vicenza) dal 20/7 
30/7. Poi a Belluno dal 2/8 al 14/8. ; 
TERNANA..Raduno il 21 luglio in sede, In 1 
tiro a Roccaporena (Perugia) dal 21/7 al 13/8. po! 
a Norcia (Perugia) dal 13/8 al 28/8. E: 
‘| VENEZIA. Raduno il 22 luglio in sede. In rit!” 
ro a Ravascletto (Udine) dal 22/7 al 14/8. Ù 
VERONA. Radunoil 20luglio in sede. In riti”? 
a Cles (Trento) dal 20/7 all'11/8. 


Da Messina è poi arti 
vato il centrocampisti 
Massimo Ficcadenti 
richiesto espressamenti 
da Reja, Walter Biand! 
‘protagonista del mirac0 
lo Cosenza. nella scorsi 
stagione. Trattative soi 
in corso per avere il pi 
lermitato —Centofanti 
sempre che la società st 
ciliana non insista’ né 
volere quattro miliardi 


Sembra ormai sicura ili) * 


vece la partenza di Luci 
Pellegrini con destin4 
zione Ancona. Rejl 
avrebbe voluto tenere ll 
difensore ad ogni costi 
proponendo Renica ill 
cambio. La squadili 
marchiggiana ha rispoi 
sto picche. 

Intanto il programmi 
‘precampionato è defint' 
to nei minimi articola 
ri. Come detto i gialloblil 
si ritroveranno in sedi: 
giovedì prossimo Di 
partire subito per il ritiri 
di Cles, in Val di Non, 
ve si fermeranno fino 0 
9 agosto. Quattro le pal’ 
tite amichevoli in. pro 
gramma. La prima ve 
giocata il 2— luglio ! 
Cles contro una rappré: 
sentativa di dilettanti. 
due agosto ‘invece dj 


fronteranno il Trento) ‘ 


una formazione che mi 


lita in C2. Il debutto 0 È 


Verona è di quelli da noîi 
‘perdere: il 6 agosto scett 


derà al Bentegodi ll “ 


Manchester City, Infin! 
domenica 9 altro appunti 
tamento interesante coll 
la Sampdoria. Altri du 
incontri dovrebbero gi0) 
carsi a cavallo di ferro! 
gosto: il primo a Suzzar!i 
il 14 e il secondo a Mo 
zall 19. | 


Dopo questo rodaggio 4 


cominciano le 


Che contano con la copì © 
pa Italia. I gialloblù gio | 


cheranno con il Vicenzò 


. al Menti domenica 24) * 


La vincente dell'acces! 
derby veneto dovrà véi 
dersela mercoledì. 26 ‘ 
domenica 2 settembri 
con il Brescia. Partite ch) 
non dovrebbero riserva 
re sorprese anche se alli) 
squadra scaligera sem’ 
bra non interessare mol 
to questo torneo. È 

fe. vl 
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sto scelti | \- Chiave di’ lettura per 
egodi a, Comprendere quali so- 
y. Infin! “' cietà rivendichino nuove 
o apputti * ambizioni e quali invece 
ante col ‘ intendano attuare un ri- 
Altri du? ©! dimensionamento, è te- 
bero gio) ‘ nere il conto entrate — 
di ferro) © uscite del mercato, ricor- 
i fi di % dando però che non sem- 
«Suzzal'| ‘. pre le intenzioni origina- 
o a Moni ER poi verifica 
») \.(nel bene e nel male) sul 
rodaggio È campo. 
partite ALESSANDRIA. Sino- 
1 la coP. ra ha incassato un mi- 
oblù gio ‘ liardo dalle cessioni di 
Vicenz0 “ Accardi e Fiori, e ne ha 
nica 29 * speso uno e quattrocento 
ll'accesì * milioni (dei quali 800 per 
ovrà vei “il centravanti monzese 
dì 26? © Serioli) Il passivo di 
ettembré, È Mercato è momentanea- 
irtite ché, “ Mente perciò di 400, ma 
riserva\ 2 squadra deve essere 
Ji © SDcora rinforzata a cau- 
e Se 2° Sa delletante partenze di 
ici seri (Uomini lo scorso anno 
are mo: fondamentali (Turci, 
;. Senti Accardi, Gal- 
fe. vl * paroli, Storgato, Roselli, 
ss * Fiori e Cinello). Ve: 
AREZZO. Gli acquisti 
Sono giovani prestiti ed il 
Vecchio marpione Valo- 
Tl: in tutto, non più di 
Ì 250 milioni spesi. Entra- 
te di 1.600 milioni grazie 
.@lle partenze di Briaschi, 
Capecchi e Fabbri. E sarà 
Certamente ceduto an- 
7 che l'ottimo tornante 
| Cammarieri, che strana- 
| Mente con riesce a trova- 
| (uo meglio che RO 
| (ma più ambiziosa) squa- 
ze | dra nA GI (il Messia 
i CARPI. La partenza di 
| Tomeazzi ha dato Ja stu- 
| .ra alle cessioni di peso, 
25 lu- ||} Poentretutti gli arrivi so- 
| no in prestito. ARE un 
su | guadagno netto di quasi 
i)i120 || due a aroi ed' una 
13/8. | squadra tutta da costrui- 
ritiro ||} re: se l’anno scorso ha 
{ penato, che farà nel 
‘n riti- || | Prossimo campionato? 
a Ser || | CHIEVO. Campagna 
| în stretta economia, ma 
ne; | Sondotta con indubbia 
TItiro || | sagacia. Pochi prestiti da 
{ Squadroni di A, arrivi di 
Silano || | Bente messasi in luce in 
atello || | ©2 esvincolata: spesa to- 
| tale non più di 900 milio- 
lio, In || | ® Le cessioni riguarda- 
È | lo tutte gente svincola- 
î | ta, per di più diretta ver- 
tiro a | | So le categorie inferiori; 
/8. | Ron se ne sono ricavati 
lio. Im | | Più di 500. Saldo possivo 
; | Perciò di 400, ma ci sono 
nriti- || | 5 
| 
ritiro || | 
I 
Ruba- | 
10) dal |} | 
Inri 
de, IN 
a) dal 
der 
itiroa || | RR 
| su 
za, ID Î 
0/7 al | ver l'arrivo di qualche «pezzo da novanta». 
Ins || | Riù 
Î 
/8. Po! | tac 
nriti- 
ritiro 
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w Ilgiovane Milanese è 


di Si Tientrato all'ovile dopo 
» llbrillante campionato . 


» disputato nelle file 
«x della Massese. 
\, (Italfoto) 


_' TRIESTE 


Salerno sta tentando di sistemare Riommi, Romano, Giacomarro, Luiu, Pace e Tro 
: Mr pr CA 
DEI CA 


LO 
Lil 


Servizio di 
Bruno Lubis 


— A pochi 
giorni dalla fine del mer- 
cato ufficiale, Villa Erba 
di Cernobbio registra. 
tante frequentazioni ma 
scarsi affari. Perchè? Ma 
perchè gli affari si fanno 
col telefono cellulare, in 
alberghi discreti nelle 
varie città. Poi si va a 
Cernobbio a depositare i 
contratti e magari a farsi 
fotografare e a dire le so- 
lite banalità: siamo sod- 
disfatti...da tanto ci te- 
nevo a indossare una 
maglia così prestigio- 
sa...vado in una città me- 
ravigliosa, un pubblico 
competente che mi darà 
stimoli... 

Sono così tanti gli anni 
che si sentono le stesse 
cose, che non si capisce 


. come il mondo del' calcio 


viva di simili stomache- 
voli ebetudini. Quel che 
muove calciatori e tecni- 
ci e direttori sportivi, 
quello che offre stimoli e 
fa dire cose meramente 
retoriche è solo il denaro. 
Risparmiamoci dunque i 
giudizi «a caldo» dei pro- 
tagonisti: ci interesserà 


di più che quelli che arri- 
veranno a Trieste si com- 
portino da professionisti 
emon da prendingiro. 

Felicissimi degli ac- 
quisti alabardati. Sulla 
carta, paiono tutti mosse 
azzeccate. Complimenti 
a Salerno. Adesso però 
bisognerà sfoltire il 
gruppone degli effettivi 
per non trovarsi come 
l'anno passato con una 
rosa degna, numerica- 
mente, del Milan. E 
adesso tocca nuovamen- 
te a Salerno: qua sì parrà 
la sua nobilitate. Vende- 
Te è più difficile che com- 
prare, quando non si 
tratta di fuoriclasse o di 
talenti in erba. 

Dunque, la Triestina 
ha deciso di non puntare 
su Riommi, Pace, Luiu, 
nè sui rientranti Roma- 
no, Giacomarro, Drago e 
Costantini. Questi ultimi 
non sono sotto contratto 
e quindi potrebbero tro- 
Vare squadra a costi ve- 
Tamente stracciati. Ci so- 
no poi Casonato e Pa- 


squalini che hanno biso- . 


gno di giocare con rego- 
larità per verificare la lo- 
ro efficienza fisica dopo 


un campionato tribolato 
a causa di guai fisici. I 
due giovani sarebbero 
collocati in prestito e 
verrebbe dato' anche un 
premio di valorizzazione 
a chi li prendesse. 

. L'amministratore uni- 
co alabardato si trova 
davanti a un compito dif- 
ficile. Per sua fortuna le 
date ufficiali del mercato 
non sono impermeabili, 
ci sono gherminelle che 
lasciano aperto il tempo 
delle trattative e dei tes- 
seramenti. Ec'è infine la 
risoluzione consensuale 
del contratto che salva 
capra e cavoli. L'impor- 
tante per la Triestina è 
recuperare qualche cen- 
tinaio di milioni dopo 
averne spesi duemila. 

Per vedere fisicamen- 
te i nuovi giocatori, per 
capirne un po’ di più, 
avremo tempo e modo di 
salire sull'Altopiano di 
Basovizza dove è già sta- 


ta scaricata l'attrezzatu-" 


ra sportiva per gli allena- 
menti. I programmi delle 
amichevoli estive ver- 
ranno comunicati sabato 
18, in occasione della 
presentazione ufficiale 
della Triestina 1992-93. 


Calcio . 
TRIESTINA / CHIUSA LA CAMPAGNA-ACQUISTI, ADESSO SI DEVE VENDERE 


Giocatori in «offerta speciale» 


Purtroppo la formazione 
ardata non potrà di- 
sputare la Coppa Italia 
assieme alle squadre di A 
e B. Niente incassi, nien- 
te passerelle. Solo le pri- 
me cinque dlela Cl sono 
state ammesse nel gran- 
de giro. Peccato, ma bi- 
sognava pensarci prima. 
Perla campagna abbo- 
namenti, niente di defi- 
nito ancora, Comunque è 
altamente improbabile 
che. il nuovo stadio ospiti 
la Triestina il 30 agosto, 
data di inizio di campio- 
nato. Gli interni sono an- 
cora da rendere agibili, il 
Comune: non ha soldi in 
cassa dopo essersi sve- 
nato per impegnarsi con 
* mutui e finanziamenti 
vari alla costruzione dei 
primi tre lotti del monu- 
mentale manufatto. Pos- 
sibile che: si frequenti il 
vecchio Grezar ancora 
per quest'annata. Qual- 
che migliaio di spettato- 
ri, poi, rende il Grezar 
mezzo pieno e quindi 
un'accettabile cornice. Il 
nuovo, col solito pubbli- 
co di appassionati, sa- 
rebbe così vuoto come le 
scalee di Redipuglia. 


“MERCATO / SPESI FINORA QUASI OTTO MILIARDI 


del Perugia 


» TRIESTE — La più ovvia 


| VICENZA — Di questi tempi i tifosi bianco- 
| “ossi berici, non è che siano soddisfatti di 
| Come sta andando la campagna delle cessio- 
| e degli acquisti. Tutti in coro, continuano 
| 2 ripetere lo stesso ritornello: «Si è pensato 
,a vendere che acquistare», Forse hanno 
gione da vendere. Vediamo che cosa è 
«©cesso fino a questi giorni. Non è'che i 

enti biancorossi abbiano fatto affari 


| 

| 0a Cecchini; infine dal Taranto, è arrivato 

| spifensore D'Ignazio. Di contro, forse per 

| pOtire i ranghi, il Vicenza ha provveduto a 

| che ‘@Mabiare aria, all'attaccante Pellizzaro, 
© con il difensore Alessandro Gastagna ‘ 


città per cercare di portare la squadra 
Bai competitiva sono arrivati l'attaccante 

Tiaschi, dall'Arezzo; Chiappara, pure at- 
Cante, dal Corsico; l'attaccante del Ge- 


‘ Le follie 


stato l'ultimo «colpo» de 


ancora alcuni giorni se si 
vuole rientrare. In parti- 
colare, fa sensazione la 
permanenza di Gori, il 
capo canonniere dello 
scorso torneo, 
GARRARESE. Gli in- 
fortuni delle punte tito- 
lari dello scorso anno 
l'hanno costretta a spen- 
dere per i sostituti, tro- 
vati in C2; peril resto, al- 
cuni prestiti tra i quali 
spicca il Primavera della 
Roma Borsa. Spesa com- 
plessiva sui 700, 600 dei 
quali rientrati con la par- 
tenza del n. 1 Bizzarri. 
COMO. Ha incassato 
più di tutte, ben 3 miliar- 
di se si considera anche il 
riscatto di Notaristefano 
da parte del Lecce, Sino- 
Ta le uscite non hanno 
superato gli 800 milioni, 
per cui ha un momenta- 
neo attivo di 2.200, re- 
cord nel girone. E deve 
ancora vendere Gattuso, 
Pedone e Berlinghieri... 
EMPOLI.In attivo per 
1,200 milioni, grazie ai 
riscatti di Di Francesco e 


Gaccia da parte della 
Lucchese e del Bari. Le 
altre partenze non hanno 


ortato una lira, trattan- 
CRA di fine prestiti o del- 
lo svincolato anziano 
Musella. Arrivati il pre- 
stito milanista Corti ed i 
soliti elementi dalla C2. 


=... 


Il portiere del Genoa Braglia, grande protagonista quest'anno a Liverpool, è 
teo ‘Perugia di Gaucci e Buffoni. 


MASSESE. Prestiti a 
parte, le partenze di Pes- 
sotto e Bresciani hanno 
fruttato 700 milioni. Co- 
me di prammatica, arrivi 
dî prestiti o di elementi 
della categoria inferiore, 
per una spesa non supe- 
riore ai 300. Anche gli 
apuani in attivo, con 
l'imperativo di vendere 
ancora, 

PALAZZOLO. Campa- 
gna estremamente silen- 
ziosa: qui si pesca addi- 
rittura tra i dilettanti, 
mentre le partenze di al- 
cuni giovani hanno por- 
tato in'cassa mezzo mi- 
liardo. Si spera che Preti 
(Brescia) sostituisca 
Messina a fare gol, ma 
chi prenderà il posto del- 
lo stopper Mascheretti 
tornato all'Atalanta? In 
partenza (per Siena?) an- 
che gli altri difensori Ca- 
valetti e Aresi, 3 

PERUGIA. Sette mi- 
liardi e trecento milioni 
spesi sinora, con l'ango- 
scioso record dei 4 mi- 
liardi per il solo Gornac- 
chini. Di un miliardo e 
duecento milioni l'ap- 
porto delle partenze, due 
delle quali per forza di 
cosa non hanno reso nul- 
la (Dossena e Nitti, rien- 
trato al Cesena per fine 
prestito): e dire che si 


ul 


tratta proprio delle due 


più importanti. 

PRO SESTO. Dopo 
tanto penare, sino allo 
spareggio, qualche lira 
ora la si spende: ma per 
lo più si tratta di prestiti; 
le partenze sono sinora 
solo fine prestiti, per cui 
c'è un «rosso» sui 300 mi- 
lioni. Ma c'è ancora tem- 
po noi vendere i gioielli 
Porfido, Albino e Lo Pin- 
to. 


RAVENNA. Sinora si 
sono spesi 3.400 milioni, 
senza vendere nulla! Fa 
sensazione soprattutto 
l'acquisto dal Vicenza 
del promettente Scapolo 

er un miliardo. Pradel- 
{a, invece, è costato solo 
270 perché svincolato. 

SIENA. Gli acquisti 
sono svincolati (gli an- 
ziani Chiodini e Iacobel- 
li) e giovani prestiti, il 
cui costo è stato compen- 
sato dalle cessioni di Pin- 
na e Ceccaroni. Le altre 
partenze sono per fine 
Freie e rimane il pro- 

lema di un attacco che, 
ine Mannari, dovrà 
‘are inizialmente a meno 
anche  dell'infortunato 
Coppolo. O si spende o 
sono guai. 

SPEZIA. Anche qui 
quello che sembra il ge- 
nerale clichè non si 
smentisce: giovani pre- 


bel gruzzolo. 


Stiti di categoria superio- 
Te, ed elementi di catego- 
tia inferiore presi in pro- 
prietà. Vendite, invece, a 
tutta birra, ma perlo più 
si tratta di fine prestiti. 
Buoni comunque 600 mi- 
lioni presi dal Bologna 
per Gallo. Attualmente 
vanto un attivo di circa 
800 milioni. 

TRIESTINA. Dopo Pe- 
rugia e Ravenna, è la so- 
cietà che-ha speso di più. 
800 per Mezzini, 600per 
Labardi, meno di 300 per 
Facciolo e Torracchi. En- 
trate limitate ai 500 mi- 
lioni della Juve per il ri- 
scatto del portierino 
Mainardis. Passivo ‘di 
circa 1.400. Rimasti tutti 
i migliori della scorsa 
stagione, deve. vendere 
tanti elementi in sopran- 
numero. 

VICENZA. Ha speso 
800 milioni per Briaschi, 
e per avere il fluidifican- 
te tarantino D'Ignazio ha 
dovuta dare A. Castagna, 
la comproprietà di Pel- 
lizzaro e 200 milioni. E‘ 
però SINO rien- 
trato con le cessioni delle 
comproprietà dell'altro 
Castagna e di Zironelli, le 
partenze dei giovanissi- 
mi dati al Toro e soprat- 
tutto con-la vendita di 
Scapolo. Certo, se n'è an- 
dato tutto il centrocam- 

io dello scorso anno con 
‘esclusione di Giveriati. 
In attivo per un miliardo 
tondo. 

VIS PESARO, In attivo 
per 1.400 milioni, con le 
cessioni dei protagonisti 
della promozione e l'ar- 
rivo di Sio e parziale 
co; o. i 

"Pirano le somme, ab- 
biamo che nel girone A 
della C1 si sono spesi si- 
nora un po' di più di 21 
miliardi, dei quali oltre 
un terzo li ha spesi il Pe- 
rugia; gli incassi sono 
fermi a quota inferiore di 
poco ai 20 miliardi, per 
cui c'è un passivo globale 
di circa un miliardo e 
mezzo, a determinare il 
quale sono soprattutto 
Perugia, Ravenna e Trie- 


* stina, nell'ordine. Vedre- 


mo quali saranno però i 
conti alla fine del merca- 
to, cui mancano ancora 
tre giorni. 

Giancarlo Muciaccia 


Vicenza, Zironelli sul mercato 


scenderà al Sud per vestire la maglia del Ta- 
ranto, Campese, altro difensore che andrà a 
vestire la casacca del Corsico, Scapolo, cen- 
trocampista pure lui, che è stato «inviato» al 
neo-promosso in C-1, Ravenna, Riccardo 
Castagna, centrocampista ceduto alla Gre- 
monese, infine, l'ultimo centrocampista, è 
« stato spedito al Potenza. | — 
Il tifoso è allibito, perché i dirigenti come 

si vede hanno preferito più vendere invece 
che acquistare un nome di una certa riso- 
nanza. Come volere a dire che la squadra, 
anche per il prossimo campionato, dovrà 
rassegnarsi a disputare un torneo dignitoso 
enon altro. Concesso che quelli che parlano 
sono i più pessimisti. Però in città non è che 
tutti la pensano proprio così! E' chiaro chei 
più ottimisti sono concordi nell'affermare 
che la squadra con qualche ritocco sarà 


competitiva, pronta a battersi per cercare di 
raggiungere quel salto di qualità che i più 
fiduciosi si aspettano da qualche tempo, an- 
che se questo sembra ormai diventare trop- 
po lungo. Il Vicenza cerca di piazzare defi- 
nitivamente sul mercato anche Mauro Ziro- 
nelli, anche per cercare di raggranellare un 


La società che sta facendo la corte al 
biondo centrocampista, anche perché su 
quella piazza un paio d'anni fa, era già sta- 
to, è il Pescara. Tutto dipende dall'offerta 
della società adriatica. Intanto la città è in. 
fermento, hanno recepito la notizia dell'e- 
sordio in Coppa Italia, previsto per domeni- 
ca 23 agosto, quando ci sarà lo scontro frati- 
cida con i cugini terribili del Verona. 


Vittorino Cenzon 


DI 
do 


ALESSANDRIA 
All Sabadini 
i Confermato 


AREZZO 
All. Neri 
Confermato 


CARRARESE 
NEGLI 


CHIEVO 
All. De Angelis 
Confermato 


COMO 
All. Valdinoci 
Nuovo 


EMPOLI 
RIENIcGiSI 


LEFFE 
All. Mutti 
Confermato 


MASSESE 
MUONI 


PALAZZOLO 
All. Zanchini 
Confermato 


PERUGIA 
All. Buffoni 
Confermato 


PRO SESTO 
All. Motta 
Confermato 


RAVENNA 
a 


TRIESTINA 
ni 


VIGENZA 
All. Ulivieri 
Confermato 


MIS PESARO 


E i n AT 


(LE 


im 


DN] 


DI 
Di 


Banchelli, a (Fiorentina) 
Serioli (Monza) 
Chiappino (Monza) 
Zaniolo (Samp) 

Bonadei (Varese) 
Battistini (Spal) 


Guerrieri (Ospitaletto) 
Clementi (Venezia) 
Vecchi (Spezia) 
Ceccarelli (Cesena) 


Cerqueti, c (Civitanovese) 
Tirelli (Parma) 


Superbi (Centese) 
Ghizzardi, p (Genoa) 
Sturba, c (Verona) 
Aruta, a (Francavilla) 
Falaguerra, a (Ischia) 
Borsa (Roma) 


Autonioli, c (Varese) 
Sala, d (Varese) 

Nicoli, c (Catania) 
Bracaloni, c (Atalanta) 
Perina, a (Pergocrema) 
Florio, a (Valdagno) 


D'Anna, d (Pro Sesto) 
Notaristefano, È (Lecce) 
Didonè, c (Siracusa) 
Zian, a (Casarano) 
Mondini (Spezia) 

Elia (Napoli) 

Manzo (Baracca) 


Coppola, a (Calzaturieri) 
Corti, d (Milan) 
Pandullo (Tempio) 
Benfari (Pistoiese) 


Boselli, d (Atalanta) 
Orlandoni (Inter) 


‘| Gritti (Vitalengo) 


Pelliccia, d (Cecina) 
Gaspa, a (Pietrasanta) 


Strada, c (Ospitaletto) 
Baronchelli, d (Ospitaletto) 
Preti, a (Brescia) 


Cornacchini, a (Milan) » 
Angeloni, c (Solbiatese) 
Tomassini, c (Ostiamare) 
Pavone, c (Pro Lissone) 
Fabbri, p (Arezzo) 
Campione, d (Pescara) 
Gelsi, c (Pescara) 
Pagano, a (Pescara) 
Martinetti, c (Pontevecchio) 
Pazzaglia, a (Vadese) 
Braglia (Genoa) 


Bonavita, a (Spal) 
Perrone (Legnano) 
Mezzanotti (Torino) 
Tacchinari (Messina) 


Pradella, a (Como) 

Sambo, a (Molfetta) 

De Grandi, p (Givitanovese) 
Toldo (Trento) 

Scapolo (Vicenza) 


Tacobelli, c (Cremonese) 
Chiodini, d (Como) 
Carboni (Empoli) 
Molari (Cesena) 


Torchio, d (Ospitaletto) 
Bonfadini, c (Brescia) 
Nardecchia, d (Chieti) 
Lorenzi (Varese) 
Cappelletti (San Lazzaro) 
Pierluigi (Valdagno) 


Facciolo, p (Reggiana) 
Milanese, d (Massese) 
Romano, c (Catania) 
Arrigoni, d (Monopoli) 
Mezzini (Spal) 
Labardi (Spal) 
Torracchi (Perugia) 


Briaschi, a (Arezzo) 
Chiappara, a (Corsico) 
D'Ignazio (Taranto) 
Cecchini (Genoa) 


Zagati, a (Chievo) 
Dego (Padova) 


{fui 
muvidko 


Turci, p (Cremonese) 
Frattin, c (Milan) 
Maurino, d (Milan) 
Fiori, a (Ternana) 
Cinello, a (Lecce) 
Ramponi, d (Avellino) 
Pierantozzi, a (Ascoli) 
Accardi, d (Reggiana) 


Briaschi, a (Vicenza) 
Fabbri, p (Perugia) 
Tanuale, a (F. Andria) 


Malaguti, d (Baracca) 


Rocca, d (Varese) 
Zagati, a (Cesena) 


Anastasi, d (Roma) 
Pradella, a (Ravenna) 
Chiodini, d (Siena) 
Taibi, p (Piacenza) 
Seno, c (Foggia) 
Marsan, d (Mantova) 


Fasce, d (Pisa) 
Daniel, d (Reggiana) 
Castelli, a (Venezia) 


Magoni, c (Atalanta) 
Radice, d (Monza) 


Pessotto, c (Bologna) 
Milanese, d (Triestina) 


Mascheretti, d (Atalanta) 
Paratici, c (Piacenza) 
De Blasio, a (Torino) 


Arisi, p (Cremonese) 
Torracchi (Triestina) 


Antonaccio, a (Fiorentina) 
Pasqualetto, d (Padova) 
D'Anna, d (Como) 


Pinna (Avellino) 
Brandani, c (Pisa) 
Callegari, a (Fiorentina) 
Ceccaroni, c (Mantova) 


Gallo, c (Brescia) 
Di Muri, c (Bari) 
Mondini, p (Inter) 
Stafico, d (Inter) 
Vecchi, c (Inter) 
Macrì, c (Vicenza) 
Catto, c (Baracca) 


Polidori, a (Pisa) 

Del Bianco, c (Cesena) 
Ficarra, c (Parma) 
Donadon, d (Venezia) 


R. Castagna, d (Cremonese) 


A. Castagna (Taranto) 
Pellizzaro (Taranto) 


| Pazzaglia, a (Cesena) 


Olive (Lecce) 


imbetta 


| Il Piccolo [MW 


Lcià 
i 


tuti 


Bosaglia, p (Reggina) 
Serioli, a (Monza) 
Nitti, a (Perugia) 


Bonomi, c (Messina) 
Cammarieri (Messina) 


Farneti, d (Perugia) 
Lazzarin, c (Chievo) 
Malaccari, a (Roma) 
Cherubini, a (Foligno) 
Sermenghi, d (Bologna) 
Melli, c (Siracusa) 


Vignali, c (Viareggio) 
Puppi, c (Viareggio) — 
Trovò, a (Vigor Lamezia) 
Tacchinardi, d (Messina) 


Bosaglia, p (Reggina) 
Sacchi, a (Siena) 


Alberti, c (Reggina) 
Tentoni, a (Vis Pesaro) 
Sacchi, a (Siena) 

Rossi, a (Castel di Sangro) 


Vecchi, d (Spezia) 
Lanzara, d (Torino) 


Modica, d (Varese) 
Gandini, p (Varese) 
Vignali, c (Viareggio) 
Puppi, c (Viareggio) 


Masoero, c (Corsico) 
Cavaletti e 
Aresi (Siena) 


Matteoli (Cagliari) 
Negro (Bologna) 
Domini (Brescia) 


Circati, d (Modena) 
Baldini, d (Empoli) 
Cardarelli, d (Modena) 
Airoldi, d (Ancona) 


Tintisona, c (Casale) A 
Belardinelli, d (Ravenna) 
Turchetta, a (Cesena) 


Ragagnin, d (Juventus) 
Cappelletti, c (San Lazzaro) 
Cortesi, a (Brescia) ’ 


Viviani, c (Monza) 
Bonadki, d (Varese) 
Di Bin, d (Piacenza) 


Mi] Il Piccolo 
«n», 


ECCO I BENIAMINI 

Roberto Valzano guida 

la classifica dilettanti 
DILETTANTI 


1) Roberto Valzano (Sector Stigliani; 
2) Cristiano Bazzara (Medjagest) 
il RESI Kelemen (Vivai Budin) 


( 
8) Stefano Vignali 
9) Giorgio Br: 


13) Massimo Marsich (Corpo d‘ 

14) Luca Torresin (Coop Gamma) ... 
15) Davide Ravalico (Sector Stiglian 
16) Lucio Bosetti (Gaggia) 

17) Stefano Grimaldi (Ile e Lil 

18) Gianfranco Zocco (Aut. Giu/Ci 

19) Cristiano Frontali (Aut. Giuliano) 
20) Marco Degano (Hurwits Sho) 

21) Garlo Del Zotto (Panetteria 


AMATORI 
1) Franco Zadel (Utat) 
2) Mario Braico (Cantine Istriane) 
3) Gualtiero Loredan (Le Monde) . 
4) Mario Tosetto (Amigos Caffè) 
5) Claudio Cattonar . Nistri, 
6) John Di Davide (Utat) 
7) Servio Vicini (Giubilo Moquette, 
8) Dario Giraldi (Cucine Bad) . 

Adriano Buffoni (Utat) ... 


12) Renato Russo (Duke) ..... 
13) Severino Ji 


î LADY 
1) Daniela D’Agnolo (De Bontem, 
2) Lorella Cattonar (Avant' 5 
3) Federica Rovere (Orologeria Vagaia, 
4) Gianna Muscas (De Bontempo) 
5) Paola Ferluga (Zaule) 


GIOVANISSIMI 


10) Massimo Rubino (Campanelle) 
11) Walter EC (San Giovanni, 
12) Eros Persichella (Edile A.) . 

13) Varin (Esperia) ... 


ESORDIENTI 
1) Demis Giunta (San Giovanni) 
2) Giorgio Bortolucci (Edile A.. 


(Esperia) . 
11) Giorgio Princig (San Giova 
PULCINI —— 
1) Riccardo Ghidelli (San Giovanni) 
2) Gianluca La Fata (Esperia) 
3) Daniele Grando (| È 
4) Nicolò Mustacchi (San Giovanni) 
5) Francesco Metz (San Giovanni) 
5, Stefano Pignataro (Opicina) 
7) Mario Visintin (Domio) ... 
8) Ferruccio Degrassi (San Gi 
9) Mauro Russignacco (Domio) . 


| 10) Alessandro Cerruti (Roianese) 


11) Giulio Zucca.(Domuo) ... 
12) Daniele Stefani (Bertocchi 


NOME 
COGNOME 
SQUADRA 


GIOVANISSIMI 


Pr 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE — Siamo ormai 
al rush finale. Motoshop 
Yamaha, Sector Stiglia- 
ni, Trattoria da Lilin e 
Ile, più la vincente tra il 
Quinto Corpo d'Armata e 
il Bar Università, sono le 
magnifiche quattro del 
torneo dilettanti. E il ri- 
tardo alla scelta dell'ulti- 
ma semifinalista è dovu- 
to alla partecipazione dei 
militari di Corricciatti, al 
torneo di qualificazione 
per il campionato Inter- 
forze. Tornando comun- 
que a quelle che già sono 
sicure di esserci, martedì 
sera, vi è da direche sono 
obiettivamente le  mi- 
gliori dell'anno. 

La trattoria da Lilin e 
Ile, formata sull'ossatu- 
ra del Costalunga, ha 
confermato le previsioni 
della vigilia, che la vede- 
vano una delle favorite. 
Sepini come al solito ha 
saputo scegliere al me- 
glio la rosa a cui affidar- 
si. Oltre a Scala, Gattino- 
ni e Maranzina, ottimi 
fantasisti, c'è il bravo 
Grimaldi, dal sinistro 
fulminante, i vari Ger- 
manò e Manteo sempre 


affidabili, e il forte Gan- ‘ 


dolfo. Proprio quest'ulti- 
mo è risultato determi- 
nante nel più acceso 
quarto di finale. £ 

Infatti, l'Autotrasporti 
Gaputo, quando già si 
stava pregustando una 
sorprendente vittoria, è 
stata raggiunta, a tempo 
scaduto, da una bomba 
del giallonero, che ha 
bissato così quella del 
primo tempo. L'incontro 
fino a quel momento ha 
visto i rossoneri, trasci- 
nati da un incontenibile 
Frontali e dal cuore di 
Barilla e Zocco, su un 
piano di parità. Chi però 
non si dimostrava all'al- 
tezza della sua fama era 
Polic. 

I supplementari alla 
fine hanno premiato chi 
più ha creduto nelle sue 
forze, con gran scora- 
mento del generoso Ca- 
puto, che al passaggio del 
turno cominciava a cre- 
derci. Il secondo quarto 
ha visto il Motoshop Ya- 
maha fronteggiarsi con i 
Sanitari Braico. Ambe- 
due le formazioni posso- 
no essere / considerate 
delle sorprese, visto che 
non riscuotevano alla vi- 
gilia molta attenzione. A 
gioire sono statiiragazzi 
del presidentissimo 
Scoccimarro. Anche qua 
comunque si è assistito a 
cinquanta minuti vi- 


___>% e 


branti. 
Il solito incontenibile 
Palumbo, coadiuvato 


dalla tecnica di Demarco 
e dalla grinta di Bibalo,; 
‘ha messo a dura prova la 
resistenza degli arancio- 
ni, che possono ringra- 
ziare due fucilate di Vai- 
lati in veste di trascina- 
tore, se a vincere sono ri- 
sultati loro. Per il tan- 
dem  Strazzullo-Mineo, 


Calcio 
TORNEO CREMCAFFE’ / ULTIMA SETTIMANA DI GARE A SAN GIOVANNI 


In quattro al rush dei dilettanti 


. Con Motorshop Yamaha, Sector Stigliani e «Trattoria da Lilin e 


quindi grossa soddisfa- 
zione. Soddisfazione  ri- 
cevuta grazie all'ottima 
qualità del complesso. 


Infatti nella rosa si pos-: 


sono trovare vecchie vol- 
pi del calcio nostrano, 
come l‘inossidabile Coro- 
nica, il motorino Stasi, i 
bomber Matcovich e Ju- 
rincich, e più quell'au- 
tentica forza della natu- 
ra che è Sambaldi. Ai 


TROFEO CREMCAFFE’ 
Questo il programma 
delle ultime partite 


LE PARTITE DI OGGI 


Semifinale Amatori, ore 19 
Amigos Caffè-Il Quadrifoglio 


Dilettanti, ore 20 


5.0 Corpo d'Armata-Bar Università 


Lady, ore 21.15 


Oreficeria Vagaia-Avant Garde 


LE PARTITE DIDOMANI 
Esibizione Arcieri, ore 19 
Semifinale Dilettanti, ore 20 
Da Lilin e Ile-Vinc. 2.0 quarto 
Semifinale Dilettanti, ore 21.15 
Moto Shop Yamaha-Sector/Stigliani 


LE PARTITE DI GIOVEDI 


Amatori, ore 19 
Finale 1.0-2.0 posto 


Lady, ore 20 
eventuale spareggio o 


vincente torneo-rappresentativa 
Finalissima Dilettanti, ore 21.15. 


quali si aggiungono oltre 
al bravo Baiana, quattro 
novità peri nostriterreni 
di gioco. 

Questi sono dei gioca- 
tori che militano nella 
prima serie slovena. Il 
forte Volk è il vicecanno- 
niere del torneo Poljsak 
nel Koper, Badzjm nel 
Dekani e Ban addirittura 
nell'Isola, che quest'an- 
no farà la Coppa Uefa. 
Un bel gruppo, non c'è 
che dire. E a farne le spe- 
se nelle qualificazioni 
sono stati i vicecampioni 
dell'Ortofrutticola. Maz- 
zuchin, oltre a due otti- 
‘me squadre come il Prin- 
cipe di Metternich del 
duo Vaccaro-Pribaz, e 
l'Hurwits di capitan Vi- 
tulic. A vedersela col 
Motoshop ‘martedì sera 
alle 21.15 sarà il Sector 
Stigliani. 

La squadra di casa è 
sicuramente un sette ca- 
pace di tutto. Guidata da 
Giraldi è stata l'unica a 
vincere sempre senza 
doverricorrere ai rigori o 
ai supplementari, e que- 
sto è già un bel biglietto 
di visita. Alcuni suoi at- 
leti, poi, militano in cate- 
goria di tutto rispetto, 
come il professionista 
Ardizzon, o come i forti 
Gerin e Valzano. 

Questo senza nulla to- 
gliere ‘ai vari Ravalico, 


. Favento, Stigliani, Pre- 


stifilippo ‘e Lussi, che 
rendono con la loro abili- 
tà il team veramente 
competitivo. La Media- 
gest, allenata da Pozzec- 
co, comunque ha cercato 
tutte le strade per fargli 
un dispiacere. Dopo un 
primo tempo in cui pare- 
va ci fosse poco da fare 
contro i rossoneri, pazzi 
scatenati, nella ripresa 
c'è stato il loro risveglio. 
Trascinati da un incon- 
tenibile Cotterle, vero 
uomo faro, i celesti sono 
riusciti anche a dimezza- 
re lò svantaggio, prima 
di venire castigati da una 
punizione di Gerin, ap- 
parsa però a tutto il pub- 
blico (che lo ha dimostra- 
to rumorosamente) un 
grosso regalo dell'arbi- 
tro. Designata così, quasi 
totalmente, la griglia 
delle semifinaliste, c'è 
solo da attendere doma- 
ni, per vedere chi saran- 
no le pretendenti al tro- 
no lasciato vagante dai 
gradesi dello Snack Bar. 


Lo spettacolo è quindi 


assicurato. : 
ì Paris Lippi 


_” 


Due momenti dell'incontro fra il Sector-Stigliani e il Mediagest. Nella foto 
unto corpo d'armata, che incontrerà oggi il Bar 


sotto un'azione de 
Università. (Italfoto) 


SS 
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TORNEO CREMCAFFE' /LADY 


Forse uno spareggio 


De Bontempo attende chi la spunta fra Vagaia e Avant Garde 


TRIESTE — Per chi pen- 
sasse che ad attirare sul 
rettangolo di viale San- 
zio le frotte di fans del 
calcio a sette fossero solo 
i dilettanti e gli amatori, 
consigliamo di andarci 
quando giocano le lady. 

Infatti ci si potrà ac- 
corgere come come uno 
all'interno del recinto sia 
introvabile, a causa pro- 
prio dei tifosi di queste 
atlete. 

Quattro sono le squa- 
dre che si sono date bat- 
taglia in un girone all'i- 
taliana. 

La De Bontempo non 
ha ancora vinto in quan- 
to. deve attendere lo 
scontro tra la Vagaia e 
l'Avant Garde; se que- 
st'ultimo dovesse vince- 
re si porterebbe a quota 6 
e la vincitrice verrebbe 
designata da uno spareg- 
gio tra la De Bontempo e 


- l'Avant Garde. 


Per D'Agnolo, il giova- 
ne bravo allenatore delle 
«mule», grossa soddisfa- 
zione, anche perché for- 
se l'ha attesa. All'ossatu- 
ra base si sono aggiunti 
degli innesti che alla luce 
dei fatti si possono consi- 
derare vincenti. 

Come quello della Pre- 
stifilippo, vicecampione 
d'Italia, quello della Go- 
rassini, che milita in se- 
rie C, e la Mariano più la 
De Antonis. 

Tutte comunque han- 
no fatto il loro dovere in 
pieno, 

Sia il sette iniziale che 
quelle chiamate a sosti- 


r@@6 


tuirle, come la «peperi- 
na» Muscas, la Sorini, la 
Ambrosi e la Dagnolo, A 
far capire subito le loro 
intenzioni è stata la par- 
tita d'esordio con l'Avant 


,Garde. La messe diretti 


che ha seppellito la for- 
mazione di Schiavone, è 
stato. un campanello 
d'allarme per tutti, visto 
che il Sant'Andrea non 
era certamente una 
squadra da sottovaluta- 
re. Infatti poteva contare 
su alcune buone indivi- 
dualità, come la Cattonar 
e la Tamburelli. Questo 
però non è servito contro 
le muggesane. 

A farne la spesa della 
loro voglia di riscatto è 


stata comunque la coraz- 
zata Zaule Epifanio. Pro- 
prio questo sette merita 
un discorso a parte. Ac- 
creditato da tutti, e in 
qualche caso anche con 
qualche polemica, come 
la formazione più forte 
in assoluta, si è dovuta 
arrendere di fronte alle 
più agguerrite avversa- 
rie. Infatti la causa prin- 
cipale della loro debacle 
è stata proprio la man- 
canza di grinta. 

Alle atlete che erano 
tecnicamente superiori, 
mancava loro una prati-. 


. ca del calcio a sette, uni- 


tamente alla sete di vit- 
toria più forte nelle altre, 
Solo nell'ultimo incontro 
si sono espresse all'altez- 


za della situazione: La 
Bon come portiere alla 
Sicurezza, non per niente 
milita nel Verona in A. 
La Pravotto e la Marcon, 
militanti rispettivamen- 
te nel Vittorio Veneto, 
sempre in A, e nel Ron- 
chi, unitamente 
Morsellino e alla Gappel- 
luzzo, non si discutono. 
In certi frangenti non 
serve solo saper stoppare 
bene, ma occorre anche 
buttare il cuore oltre l'o- 
stacolo, e questo loro non 
l'hanno. fatto, con il di. 
spiacere dell'allenatore 
Minisini. 

La quarta squadra 
partecipante è stata l'o- 
reficeria Vagala. 

Questa società, affilia- 
ta al C.S.I., è stata anche 
l'unica ad avere in pan- 
china una donna, ovve- 
rossia la signora Bagat- 
tin, L'ossatura era quella 
della Muggesana, con 
l'innesto della Sinigoi del 
‘Ronchi, della Cumin del- 
la Goriziana e della Ca- 


‘ stello e Goruppi della 


Friulvini. A loro si sono 
‘aggiunte la brava Fumis 
eil rientro della Bencich. 
Il loro torneo è stato 
sfortunato, visto che nel- 
la partita d'esordio sono 
State immeritatamente 
sconfitte subendo anche 
l'infortunio del loro bra- 
vo numero uno, ma le 
soddisfazioni non le sono 
certo mancate, riscuo- 
tendo pure la simpatia 

del pubblico. 
Paris Lippi 


alla 


TORNEO CREMCAFFE / AMATORI 
Arti grafiche Julia in finale 


Utat vittima eccellente 


TRIESTE — Combattu- 
to come non mai il tor- 
neo per la categoria 
amatori. In finale ci è 
arrivata per il momen- 
‘to, a Spese della selezio- 
ne che ha fatto vittime 
eccellenti, l'Arti Grafi- 
che Julia, che dovrà af- 
frontare Ja. vincente 
dell'altra semifinale tra 
l'Amigos Caffè e il Qua- 
drifoglio. = 

Fra le vittime eccel- 
lenti si possono consi- 
derare l'Abbigliamento 
Nistri e l'Utat. Nella 
squadra di Stradi vi si 
trovano veramente ot- 
timi giocatori, come 
Blasina, Doz, Gaeta, Ci- 
rello, Botta, Demenia, 
Monzoni e altri, che so- 
no delle vecchie cono- 
scenze nostrane, Han- 
no però fallito l'ultimo 
appuntamento con il 
Quadrifoglio di Villini e 
a passare le semifinali 
sono stati proprio que- 
sti ultimi. 

A una figura cono- 
Sciutissima dagli ap- 
passionati, come Fran- 
co Zadel, saracinesca 


‘della favorita Utat e di- 


rigente del San Giovan- 
ni, abbiamo fatto alcu- 
ne domande. 

Gosa provi a essere 
secondo nella specia- 
le classifica per i be- 
niamini del pubblico, 
patrocinata dal no- 
stro giornale? 

«Soddisfatto e sor- 
preso per questo segno 
di simpatia e stima». 

Com'è il livello que- 
st'anno degli amato- 


. 
Causio in campo al 
torneo Amatori. 
(Italfoto) 
ri? x 

«La . qualità ‘delle 
squadre è ottima e le 
semifinaliste più il Ni- 
stri, sono per me le mi- 
gliori del lotto», 

Tra i tuoi ex colle- 
ghi, chi hai visto me- 
glio? 

«Premetto che non 
ho potuto guardare tut- 
tele partite, ma Ferrari, 
Tosetto, Pellizzari, Bor- 
toni e Ravalico mi sono 


sembrati sempre in 
gran forma». 
Tra i dilettanti e gli 


amatori chi vedi me- 
glio in mezzo ai pali? 

«Sicuramente Valza- 
no del San Giovanni e 
Graglietto del San Luigi 
Vivai Busà». 


Per finire, che ci di- 
ci del San Giovanni? 

«C'è qualche proble- 
ma nel fare la rosa. Ma 
se il mercato ce lo per- 
metterà; privilegiando 
sempre però il nostro 
ottimo vivaio, il prossi- 
mo anno sapremo dire 
la nostra». 

Tornando al torneo, 
proprio la squadra di 
Zadel, nonostante la 
sua grande prestazione 
ha fallito per l'ennesi- 


. ma volta l'entrata in fi- 


nale, con scoramento 
del bravo Rocco che ha 
sbagliato un rigore e di 
Zaccardi, acceso diri- 


. gente dei blu. Le Arti 


Grafiche Julia, autrici 
dell'impresa, possono 
ringraziare oltre le bel- 
le prove di Feresin e Ca- 
stellano, anche l'entra- 
ta di Baiocco, che con le 
sue due reti ha dato un 
contributo determinan- 
te alla loro partecipa” 
zione alla finalissima. 
Finalissima che li vedrà 
contrapposti o all'Ami- 
gos Caffè o al Quadrifo- 
glio. 

L'attesa nel conosce” 
re.il nome della rivale © 
tutta. da imputare 
maltempo. La pioggi& 
vera nemica di quest? 
edizione del Torne0 
Gremcaffè, ha condizi0” 
nato non poco la. su? 
riuscita. Riuscita te 
munque che grazie 2 
solito immenso lavo! 
degli organizzatori è 
considerare eccellent®. 

Paris LipP' 
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GP D'INGHILTERRA 
Nigel, altra sgommata 
Patrese resta secondo 


SILVERSTONE — Classifica del G.P. d'Inghilter- 
.Ta, svoltosi ieri sulla pista di Silverstone, valido 
quale nona prova del campionato mondiale di 
ue 

1. Nigel Mansell (Gbr/Williams-Renault Elf), 
308,344kmin 1h 25'42'‘991; 2. Riccardo Patrese 
(Ita/Williams-Renault) a. 39”094; 3. Martin 
Brundle (Gbr/Benetton Ford) 48'"395; 4. Michael 
Schumacher (Ger/Benetton Ford); 5. Gerhard 


(Fra/Ligier Renault Elf); 9. Ivan Capelli (Ita/Fer- 
Tari); 10. Thierry Boutsen (Bel/Ligier: Renault 
Elf). 

Classifica mondiale piloti: 1) N. Mansell 
(Gbr) 76 punti; 2) R. Patrese (Ita) 40; 3) M. Schu- 
macher (Ger) 29; 4) G. Berger (Aut) 20; 5) A. Sen- 
na (Bra) 18; 6) M. Brundle (Gbr) 13; 7) J. Alesi 


liams-Renault Elf 116 punti; 2) Benetton Ford 
42; 3) Marlboro McLaren Honda 88; 4) Ferrari 
13; 5) Lotus Ford 7; 6) Footwork-Mugen Honda 
5; 7) Tyrrel Ilmor 4; 8) March Ilmor e Ligier-Re- 
nault Elf 3; 10) Dallara Ferrari 2; 11) Venturi 
Lamborghini 1. ; î 


. . ...i ii 


Gramigni esulta vittorioso al traguardo della classe «125»: 


. queste 


(Era) 11; 8) M. Alboreto (Ita) e M. Hakkinen (Fin) . 


SILVERSTONE — Setti- 
ma vittoria stagionale di 
Nigel Mansell che con la 
Williams Renault ha do- 
minato largamente il Gp 
di Gran Bretagna tanto 
da infliggere quasi 40" di 
distacco al suo compa- 
no Riccardo Patrese sa- 
ito sul secondo gradino 
del podio. Solo Di par- 
tenza, Patrese è stato più 
rapido portandosi in te- 
sta ma già dopo la prima 
curva il padovano disci- 
plinatamente lasciava 

passare Mansell. 
Il pilota inglese ha or- 


ma. solo teoricamente, 
insidiarlo è proprio Pa- 
trese a quota 40. Con 
oche cifre in 
mente, il pubblico ingle- 
se lo ha accolto ieri al 
traguardo come, se. già 
avesse vinto il. titolo 
mondiale. La folla ha in- 
vaso la pista prima anco- 


con migliaia di bandiere 

per un pilota che dopo 

sedici anni sta per ripor- 

tare in patria il titolo 

mondiale dalla F1. L' ul- 

tima volta fu nel 1976 
uando il titolo fu vinto 
aJames Hunt. 


È 


Senna, Berger e. le 
McLaren sono state ieri 
praticamente inesisten- 
ti. Il brasiliano ha lottato 
duramente per il quarto 
posto dopo che il terzo gli 
era stato portato via dal- 
l'inglese Martin Brundle 
con la Benetton. La sfor- 
tuna e le pessime condi- 
zioni della sua vettura lo 
hanno invece costretto al 
ritiro mentre. Berger ha 
faticosamente , conqui- 
stato un quinto posto. 

Sulla passerella della 
cronaca sono da segnala- 
re le Benetton e le Lotus. 


puto tenere dietro Senna, 
il suo compagno Michael 
Schumacher si è messo 
in vista, per la. seconda 
volta. consecutiva, con 
un incidente, In Francia 
una settimana fa per po- 
co non buttò fuori pista 
Senna, questa volta ha 
tamponato Stefano Mo- 
dena con la Jordan ma è 


cupare sul traguardo il 
uarto posto della classi- 
ica. È 

In crescita costante e 


3 TE le due Lotus 


Mika Hakkinen e 
Johnny Herbert. Dopo il 
ritiro di Herbert, Hakki- 


nen era quinto e solo nel 
finale ha ceduto a Berger 
ma la scuderia inglese, 
che in soli due mesi è riu- 
scita a imporsi all’ atten- 
zione dopo anni passati 
nel. dimenticatoio, ha 
ugualmente rosicchiato 
un altro punto nella clas- 
sifica costruttori ed è alle 
spalle della Ferrari. La 
scuderia italiana, ai cui 
box erano presenti il pre- 
sidente Montezemolo e 
lo skipper del Moro di 
Venezia Paul. Cayard, 
non ha brillato neppure 


leri. Jean Alesi si è ritira- 


bordo, mentre Ivan 
Capelli è riuscito a giun- 
gere sul traguardo in no- 
na posizione ampiamen- 
> te doppiato. Lo stesso 
esi al momento del ri- 
tiro era a quasi un giro 
dai leader della corsa. 
Giornata di gioia ed 
emozioni per Nigel Man- 


persone . accalcatesi. ai 
suoi piedi (130 mila spet- 
tatori per il Gp di Gran 
Bretagna), «E' una gran- 
de giornata — ha. detto 
Mansell. —, Con questa 
Ina ventottesima vitto- 
Tia ho superato un record 


storico, che resisteva da' » 


molti anni nel nostro 
Paese, quello dei venti- 
sette successi di un gran- 
de. pilota come Jackie 
Stewart. E'un record che 
regalo a questo splendi- 
do pubblico inglese che 
mi ha dato la forza di 
continuare e di vincere. 
Nonostante le apparenze 
non è stata una gara faci- 
le per me. Patrese mi ha 
superato in partenza ma 
poi per fortuna sono riu- 
scito ad andare avanti io. 
Da quel momento ho cer- 
cato di amministrare be- 


Berger (Aut/Marlboro McLaren Honda); 6. Mika s- 76 DE a Soa DEI si È sE ta AGIO dei e giridiga- pe la Sara ima eiiata 
; i ; i ica mondiale e l' unico stinto per la consu Tr esplosione im- 
RR SI GI duna inseguitore che possa, esperienza concuihasa-  provvisa dell’ estintore Tolto ras: 
È 8 


Le congratulazioni uf- 
ficiali a Mansell. sono 
state porte dal principe 
Michele di Kent e dal pic- 
colo principe Williams 
figlio di Lady Diana e di 
Garlo d'Inghilterra. 

Più sereno di una set- 
timana fa in Francia Ric- 
cardo Patrese, ancora 


una volta secondo: «Ho. 


5 ra che le vetture in gara OOO gi rimasto a Dago da RU si DE 
7 È + HE s riuscissero a rientrare ai pur sempre riuscito con solo sul podio a festeg- fatto una buona ten- 
Campionato mondiale costruttori: 1) Wil- box. Una grande festa una buonarimonta a oc-. giare con le migliaia di za ma poi ho lasciato 


passare Mansell che era 
molto veloce. Sono con- 
tento per lui, ma non ho 
neppure tentato di star- 
gli alle calcagna perché 
Oggi (ieri, ndr) volava, 
era davvero su un altro 
pianeta», 


Mansell e Patrese se la cavano anche con lo 


champagne 


MOTOCICLISMO / GRAN PREMIO D'UNGHERIA 


Rombo azzurro sull’asfalto magiaro 


Trionfa la Cagiva di Lawson nella «500» - Cadalora (250) e Gramigni (125) sul podio più alto 


BUDAPEST — La grande 
Italia motociclistica colo- 
Ta ancora una volta d'az- 
zurro il motomondiale, Il 
gp d'Ungheria, ona prova 
Iridata, ha offerto un re- 
sponso complessivo anco- 
Ta più esaltante delle gare 


mossa decisiva per il pri- 
mo successo iridato della 
Cagiva. L'americano, sol- 
tanto settimo in prova, ha 
deciso di partire con una 
gomma posteriore inter- 
media nonostante la pista 
bagnata dalla pioggia che 


Chandler. Ma quando le 
condizioni del circuito so- 
no diventate favorevoli si 
è scatenato producendosi 
in una rapida rimonta dal- 
là settima posizione. Lo 
statunitense ha passato 
Chandler, in difficoltà con 


burgring che una moto ita- 
liana non vinceva una ga- 
ta della mezzo litro: l'ulti- 
mo successo era stato ot- 
tenuto da Giacomo Agosti- 
ni — attuale team-mana- 
ger della Cagiva — con la 
gloriosa Mv Agusta, mar- 


due gare, ha risalito il 
gruppo con veemenza, ar- 
rivando alle spalle ‘dello 
spagnolo Puig, terzo, a 
quattro giri dalla fine, Nel 
tentativo di sorpasso però 
ha osato troppo, finendo 
per cadere. Poco dopo è 


‘al 
‘forcella anteriore che si è 
scaldata eccessivamente, 
smettendo. di FORZIOREIRA 
ha poi spiegato Gianola, 
terminato undicesimo e 


Mansell, con questa sono ventotto ; 
Il pilota inglese supera il record storico di Jackie Stewart - Patrese: «Nigel volava» 
|FOSTERSÌ 


precedenti che pure erano aveva costretto il direttore le gomme ormai distrutte, chio recentemente acqui- scivolato anche il suo. quindi fuori dalla. zona 

vissute sul dominio di pi- di gara ad interrompere la atregiridalla fine, andan- stato proprio dal gruppo compagno di squadra’ punti, La lotta per il suc- | 

loti e moto italiane. corsa dopo appena un giro. do a vincere con un netto Cagiva. Biaggi, mentre Capirossi è . cesso si è circoscritta a | 
La Cagiva ha trionfato Mentre ‘tutti i migliori margine. Anche la 250 è stata fer- stato messo fuori causa da‘ Gramigni, autore del ser { 

nella 500 con Lawson, hanno scelto coperture da «E' il giorno più bello mata dopo due giri per unguasto meccanico. lior tempo in BOI I 

conquistando lo storico. bagnato prima del secon- della mia vita» Ha com- l'arrivo della pioggia. Al Romboni è giunto setti- : leader del «. mondiale, i! 


primo successo che le era 


do «via», la Cagiva ha ri. 


mentato:: Glaudio .Casti- 


secondo «via» però, la pi- 


mo dopo. aver fatto parte a 


Waldmann, e Gresini; a 


sfuggito di poco due setti- schiato ed è stata aiutata glioni, presidente della staera già asciutta, percui ‘lungo del gruppo dei mi- ‘esto ‘terzetto, proprio 
mane fa in Olanda. Luca dalla buona sorte. Subito Cagiva. Abbiamo atteso 12 non ci sono stati problemi ‘gliori. Sfortunata la Gile- | 


Cadalora (Honda) ha domi- 
nato la 250 cogliendo la 
sesta affermazione stagio- 
nale e compiendo il passo 
decisivo verso il titolo iri- 
dato che potrebbe vincere 
aritmeticamente già do- 


dopo la partenza infatti è 
uscito un pallido sole che 
ha velocemente asciugato 
l'asfalto. 

Nella battute iniziali 
Mamola (Yamaha), in te- 
sta per 11 giri, e Chandler, 


anni questo momento, che 
ci ripaga di tutti i nostri 
sacrifici. E' un successo 
che ci spinge a fare ulte- 
riori sforzi per migliorare 
ancora il nostro rendi- 
mento). 


di scelta di gomme. a 
iani (Aprilia) ha tentato la 
iga, ma Cadalora non si è 

fatto sorprendere balzan- 

do al comando dopo appe- 
na sette tornate. Il cam- 
pione del mondo ha gua- 


Tai Ruggia è uscito di sce- 
na a due giri dalla fine, 
quando era sesto, mentre 
Lavado, autore del quarto 
tempo in prova, è rimasto 
attardato nel giro iniziale 
recuperando fino al nono 


'ultimo giro, si è n- 
ciato il giapponese Wai. 
La tornata conclusiva è 
stata emozionante: Gra- 
‘ migni, che era andato in 
testa a quattro giri dalla fi- 
ne, ha ‘difeso, con bravura 
la prima posizione dai di- 
sperati attacchi di Wald- 


menica prossima in Fran-. hanno conquistato un no- Il gruppo Cagiva, che dagnato un margine più osto. E È 

cia. L'Aprilia, sconfitta tevole vantaggio; l'alfiere conla Ducati vince da due RARA e i La gara della 125 si è di- mann, riuscendo a SRI 
dalla Honda nella 250, siè della Suzuki, passato il anniilmondiale superbike do la resistenza di Reggia- sputata con la pista stare il secondo sci “ 
rifatta nella 125, grazie al connazionale, ‘sembrava, ai danni dell'industria ni, pago del secondo posto. asciutta. Ezio Gianola è. stagionale, il terzo della 


successo! di Alessandro 
Gramigni che torna in cor- 
sa per la vittoria finale. — 
È' stata una felice intui- 
zione di eddie lawson la 


avviato ad un facile suc- 
cesso, il primo della car- 
Tiera. Lawson invece è 
stato cauto nei primi giri 
perdendo oltre 50” “da 


giapponese, adesso diven- 
ta minaccioso anche nella 
500, classe regina del mo- 
tociclismo, Era dal gp di 
Germania del 1976 al Nur- 


Generosa la gara di Chili, 
che è stato attardato da un 
fuori pista compiuto alla 
seconda curva. Il bologne- 
se, vincitore delle ultime 


scattato, fortissimo, gua- 
dagnando in pochi giri 7! 
divantaggio, maadunter- 
zo di gara il lecchese ha 
iniziato a rallentare, fa- 


iera, che lo rimette in 
CI la vittoria nel 
mondiale, Gresini è giunto 
terzo precedendo per un 
soffio Wakai. 


n CICLISMO 
TOUR DE FRANCE / BUGNO SI SCATENA SULLE STRADE TEDESCHE 
d 
(| } 
COBLENZA — Unatappa 2” diabbuono. È È 
nei | | TOUR DEFRANCE Ces TOUR DE FRANCE / INTERVISTE x 
nni DI ì psi I © Ù 9 > n O » 
vobie | | Arrivo dell'ottava tappa | siertoîi tourin Germa: no Para i qual è stato E Ghirotto esalta Chiappucci 
primi chilometri e un sospetto di fratture alle ri italiani 
lo per- ssifica generale violento fortunale che ha costole. L'episodio chia- Continua la serie di Titti bra corrido 
giando COBLENZA — Ordine d'arrivo dell'ottava tappa messo în pericolo corri- ve della giornata è avve COBLENZA — Massimo _- iniziato come dei forsen- 
nostro del Tour de France: 1) Jan Nevens (Belgio-Lotto) dori e attrezzature nel fi nuto dopo 140 chilometri Ghirotto, nonostante un nati con medie altissi- 
Prossi- 4h.45'23"; 2) Jesper Skibby (Danimarca-Tvm) a nale. C'è un episodio in quando il francese Leda- terzo posto al Tour rap- me. Speravo di recupe- 
10 dire 31; 3) Massimo Ghirotto (Italia-Carrera) s.t.; 4) ||: Più da aggiungere per noisè scattato e dietro di presenti qualcosa, ha la rare un po' di forma e di 
i Alberto Leanizbarrutia (Spagna-Clas) s.t.; 5) Fla- quantoriguardala spedi- Jui sono andati altri cin- tipica faccia da funerale riadattare la SEO do- 
vio Vanzella (Italia-Gb-Mp) a 56”; 6) Yvon Leda. zione italiana ed è pur- que: gli italiani Ghirotto di chi ha perso qualcosa po la pausa dell'inciden- 
‘orneo, nois (Francia-Castorama) s.t.: 7) Alex Zuelle troppo di segno negativo: e Vanzella, lo spagnolo d'importante. «In effetti te conl'aiuto delle prime 
dra di (Svizzera-Once) a 2'26”; 8) Olaf Ludwig (Germa- S1 è ritirato anche More- Leanizbarutia, il danese speravo in qualche cosa tappe pianeggianti, ma 
ite la nia-Panasonic) a 2'30%; Ù Frans Maassen (Olan- di Gi E così im Skibby, il belga Nevens, di più erché Jo STO a enni 
Due i 2130”; 10) Jen: a È lue tappe, sono cinque i onenicnae “i molto bene e tra i quat- È sembri 
È ne sii oa a 21325; 11) STORE ipa corridori italiani che RI ELA tro ero forse il più fresco. sempre di essere in sali- 
go fi (Francia-Once) a 4/18"; 12) Adri Van der Peol hanno preso prematura- quattro a causa del cedi- Stavo meglio sicuramen- 15 Mi sono accorto che 
(Olanda-Tulip) s.t.; 13) Johan Museeuw (Belgio- mente la strada di casa. mento diLedanois e Van- te ieri di quando ho vin- ix sica condizione Date 
ROL Lotto) s.t.; 14) Giovanni Fidanza (Italia-Gatora- Sabato i forfait di Poli, ella e giungevano fino tole due tappea Ginevra FReuorava e-che, anzi, 
che ha de) 2° 218) Mario De Clercq (Belgio-Lotto)s.t. SOg, Sciandri e n al traguardo per una vo- CA RE Lo vo snre Du O 
re e di assifi le: 1) Pascal Lino (Francia- per dolori intestinali e, Jsta ristretto in cui l'ita. o non hc tola enere questo. ritmo, 
I diri- Rito) Ssnsbder 2) TR Heppner (Germania. RE no ina Hug settori i; ene gu si a ela 
e Arti | | Telekom) a2'51"; 3) Jesper Skibby (Danimarca- Î Afsontin a do MINO una morsa. Il belga Ne- lati a lungo in fiammin- guire con questo calva- 
sai Tvm) a 2'54"; 4) Steve Bauer (Canada-Motorola) sentirsi più di affrontare .V©DS, infatti, è scattato a go, lingua che non com- rio. Tanto in simili con. 
)ssono a 3'11‘; 5) Yvon Ledanois (Francia-Castorama) a le fatiche di un Tour così! chilometro dopo ave- prendo e ho capito subi* dizioni non sarei riuscito 
Tebell 3'23"; 6) Claudio Chiappucci (Italia-Carrera) a tirato. re parlottato a lungo con to che stavano organiz- a concludere nulla di 
È Ù È 3'84"; 7) Stephen Roche (Irlanda-Garrera) a La conferma del ritmo il danese Skibby che gli zando un Loto buono». Davide Cassani 
si nh i #11"; 8) Richard Virenque (osa a forsennato che ha carat- a SOREZOUIA: i Ga Ta DIEaO O suo fedele compagno di 
entra” 415%; 9) Albero Leanizbarrutia (Spagna-Clas) a terizzato le prime tappe irotto si è dovuto DIR dh squadra, spiega che un 
conle 424": 10) Greg Lemond (Usa-2) a 4°29"; 11) è venuta dai primi chilo- ASCOntentare del terzo noi in volata non era ( 0’ tutta Il i 
ato un Gianni er (alia Gatorade) a 5/04; 12) Mi- metri quando, su Gigio. posto e non può certo es- e a Hone ATIOSGRI STA 
ninan: Quel Indurain (Spagna-Banesto) a 533"; 13) tiva di Gianni Bugno, si Sere felice in quanto qui <A SIA di scappa- pagando il ritmo forsen- 
ecipa: Giancarlo Perini (Italia-Carrera) a 5'35‘; 14) Ed- sono prodotte a raffica al Tourin passato ha già re mi avrebbero rincorso nato con cui corre dall'i- 
SOR dy Bouwmans (Olanda-Panasonic) a 5'40/; 15) progressioni che hanno vinto due tappe. Il grup- FEINISRO i nizio della. stagione e 
ssima: TORRE ancialearorsaa Gi 5400./16) portato al frazionamento Po, dopo avere sganciato col i 1 mantenuti ; 
vedrà VALE È REiOa (E ALI I Boyer (Fra) del plotone in due tron- in avanti alcuni insegui- andato dietro ad uno di d'ttefe co fino al Giro 
l'Ami” AGI, i 5) Pedto D2i60 (Spa) a 6125"; 19) Shi NE aa USE i si RE se ci fare “ia gregario al Massimo Ghirotto di vittorie, RARA 
drifo Raul Alcala (Mex) a 627”; 20) Erik Breukink vatl-Sugno, Lemond, Fi- ‘pato le posizioni nell'or- . l'altro. Insomma ero fi- ‘ «Anche il ritiro di Lelli 
Do a 629"; 22) Franco Chioccioli (Ita) a i GIO pelli Dari alaino hitoin una on» io Mani perderà un minuto PUÒ essere stato causato 
nosce” e OA na Chiappucci,  toealtraguardo ha accu- Ghirotto è professio: soltanto da ‘Indurain Più da un momento di 
ivale è VOTE: (Era) a 6°59"; 40) ta E (Ita) a Reds e di da da su pds Non credo comunque - Stanchezza che da guai | 
'29"; 46) Alberto Elli (Ita) a 11'45”; 47) Massi- ve ti nelle retro- Il momento di debolezza uomo che coni -. ‘che perderà più di un. Seri- commenta Cassani | 
Tea a; Mo Ghirotto (Ita) a 12'17"; 51) Maurizio Fon- nà del pi ha co ta a FO Silazte minuto e mezzo». 78 così anche Argentin si 
Oa |: | Ci a 1908/02) Cleo nomampi fila |-Me iuooitacatl patinati cena? ct icpoci den polaemeo di gior R glio puo 
Il ‘; 83) Davide Cassani (Ita) a 23'21", 8€ unta massima di 40” ea cailtedesco Heppner che ; » A parte la cronome- 3 ; 3 
‘orne0 || | Wlessandro Giannelli (Ita) a 24/27”; 107) Flavio Ml Eel punto Indurain si è ha cosìfesteggiatota ma (oggi, ndr) farà una trodioggi, è il ritiro di tutti al massimo ogni, 
\dizio” anzella (Ita) a 2923”; 118) Giovanni Fidanza arrabbiato, si è messo a niera inusitata l'approdo Si Riel Moreno Argentin, avve- giorno. Questi ritiri rap- 
a gua (Ita) a 8114”; 129) Mario Scirea (Ita) a 33/455; tirare e ha effettuato il  delTourincasasua e ittando molto forte nuto in maniera un po' | Presentano un problema 
DA 31) Franco Ballerini (Ita) a 34‘43"; 141) Andrea icongiungimento. L'u- ‘Oggi là temutissima Si oorele dalle  Malinconica. «Ero arri- : anche per noi che restia- 
ao iurato (Ita) a 39'24”; 148) Fabio Roscioli (Ita)a Îl tica Notizia con riflessi cronometro di 65 sbil ed il suo morale è alle vatoalTourin condizio. mo senza compagni di 3 
zie 2. 40/20”: 149) Bruno Cenghialta ‘tta) RONEVO BI IRE 4 ia nea Ret la non Po lei visto ni precarie e con scarsa. squadra con i quali orga- | 
ani Si 690" 3 ESE ; da ; così concentrato. Secon- convinzione — ion Qui in- 
lavoro 150) Mario Chiesa (Ita) a 46‘20”; 162) Roberto prima fase di tappa si è tutti guardano alla scon- nia do me penso che potrem- gato Front: LR OTO 
Ù no Onti (Ita) a 48/06". avuta ad SARO do- ta sca tra Indurain e Hbelea ene esulta tasiando Melipiluo il mmo sottoscrivere che do- —1e per giunta abbiamo  rere dasoli 
ente. ve Bugno ha guadagnato Gianni Bugno. raguardo dell'ottava tappa del Tour de France. È 
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GIRO D’ITALIA / FRIULI-ALBATROS LEADER INDISCUSSO 


A Genova il triangolo di Cefalù | 
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Mancano ancora cinque tappe alla conclusione del IV? Giro d'Italia in Vela: 
sono previsti due regate d'altura, due triangoli olimpici e una costiera. 
Parte oggi la Cefalù - Fiumicino, la più lunga delle prove în programma 

dovendo i concorrenti coprire una distanza di ben 285 miglia. 
In tratteggiato Il percorso già fatto; la linea continua indica quello da compiere. 


Friuli-Albatros, maglia rosa de 


Genova-I.P.(Foto Sirca) 


]l Giro, ieri seconda al traguardo alle spalle di 


GEFALU' (Palermo). — 
Mauro Pelaschier al timo- 
ne di Genova-Italiana Pe- 
troli ha vinto ieri la regata 
su percorso costiero di Ce- 
falù' (triangolo inshore), 
14.a tappa del quarto Giro 
d'Italia a Vela-Cup Med 
Cup. Dietro l'imbarcazio- 


ne genovese ha tagliato il - 


traguardo il capoclassifica 
Friuli-Albatros (Rizzi) che 
mantiene la maglia rosa. 
Al terzo posto si è piazzato 
Tommaso Chieffi, tornato 
solo sabato al timone di Pi- 
sa-Saint Gobain dopo le 
regate di Saint Tropez. 

E' la quarta vittoria di 
Genova-Italiana Petroli 
dall'inizio del Giro e frutta 
ai genovesi il Trofeo Zuri- 
go Assicurazioni che tiene 
conto dei due triangoli 
inshore previsti lungo il 
percorso. L'equipaggio di 
Genova-Italiana Petroli si 
era infatti piazzato in te- 
sta alla speciale classifica, 
superando Rivoli-Prefab- 
bricati (timoniere Lucas) e 
Minsk-Kahlua  (Kalina), 
che ha tagliato il traguar- 
do in quinta posizione ed è 
poi stato penalizzato per 
partenza anticipata, sci- 
volando al dodicesimo po- 
sto. 

La classifica del Trofeo 
Zurigo Assicurazioni vede, 
dietro a Genova-Italiana 
Petroli (punti 26,250), Ri- 
voli-Prefabbricati (p. 24) e 
Friuli-Albatros (p. 20). 

E veniamo adesso alla 
regata di sabato, tredicesi- 
ma tappa, la Lipari-Cefalù 
di 55 miglia, vinta da Mi- 
lano-Medavik (timoniere 
Tosato). Alle spalle dei mi- 
lanesi si sono classificati i 


I) 


Nu 


Mauro Pelaschier, skipper 


Stefano Rizzi sulla scia dei 


vincitori supera sul traguardo 


.gli ex del«Moro». Trieste 


settima davanti a Monfalcone 


«ragazzi del Moro» con Pi- 
sa-Saint Gobain, condotta 
da Tommaso Chieffi, e Ge- 
nova-Italiana Petroli 
(Mauro Pelaschier), secon- 
do l'ordine con cui le im- 
barcazioni hanno tagliato 
il traguardo volante di 
Sant'Agata di Militello. 
Nessuno dei 14 equipaggi 
in gara è riuscito infatti a 
coprire l'intero percorso 


della regata entro il tempo 
massimo. In questo caso, 
resta valido il passaggio al 
traguardo volante posto a 
due terzi del percorso. 

Tra i più danneggiati 
l'equipaggio di Friuli-Al- 
batros (timoniere Rizzi) 
che a Sant'Agata era tran- 
sitato sesto e che allo sca- 
dere del tempo massimo 
aveva recuperato un paio 


VELA / GIRO D'ITALIA 
L’ordine d’arrivo 

e la classifica generale 
CEFALU" (Palermo) — Ordine d'arrivo della 14.a 


tappa: 
1). Genova-Italiana Petroli (Pelaschier); 2) 
Friuli-Albatros (Rizzi); 3) Pisa-Saint Gobain (T. 


Chieffi); 4) 


‘Rivoli-Prefabbricati (Lucas); 5) 


Minsk-Kahlua (Kalina); 6) Ora 


(Russo); 7) Trieste-Lisinco (Cat 


lan); 8) Monfal- 


cone-Italmec. (Fioretto); 9) Milano-Medavita 
(Tosato); 10) Brescia-Cometal (Migliorati). __ 
Classifica generale dopo la 14.a tappa: 1) Friu- 
li-Albatros 227,625 punti; 2) Genova-Italia Pe- 
troli 218,250; 3) Pisa-Saint Gobain 201,625; 4) 
Milano-Medavita 186,250; 5) Mimsk-Kahlua 
174,750; 6) Rivoli-Prefabbricati 172,750; 7) 
Monfalcone-Italmec 146,500; 9) Ginevra-Fila 
watch 116,500; 10) Trieste-Lisinco 103; 11) Gol- 
fo Poeti-Porto Lotti 101; 12) Trentino-Grand 
Bleu 74; 13) Brescia-Cometal 61; 14) Lago Mag- 


giore 60. 


partenza del Giro.(Foto Sirca) 


VELA / CONCLUSI A ISOLA D'ISTRIA I MONDIALI DI CLASSE EUROPA 


Nel segno dei Paesi nordici Fa il bis Ina-Assitalia 


Affonda un off-shore per l’urto contro un tronco d’albero 


i 


Medaglia d’argento per lo sloveni 


L'imbarcazione di Samo Potokar (numero velico Slo 64) in boa.(Foto Zdravko Frimo?ic') 


ISOLA — Si sono conclu- 
si ieri a Isola i settimi 
campionati mondiali di 
vela classe Europa nel 
segno dei Paesi scandi- 
navi. Infatti sia in campo 
maschile sia in quello 
femminile il titolo ha 
Bor la strada del pro- 
fondo Nord. Tra il gentil 
sesso, la simpaticissima 
svedese Malin Millbourn 
nell'arco delle sei regate 
disputate (l'ultima è sta- 
ta annullata per man- 
canza di vento) ha otte- 
nuto due vittorie, un se- 
condo, un terzo e un 
quarto posto, nettamen- 
te davanti alla belga Bel- 
lemens e alla connazio- 
nale Nordqvist. 
Deludenti le veliste 
italiane che, in assenza 
delle due primedonne, la 
triestina. Arianna Boga- 
tec che si sta preparando 
per l'Olimpiade e la to- 


scana Sabrina Landi 
squalificata dalla Fiv, ha 
visto miglior piazzata 
Federica Salvè, della So- 
cietà velica Castelletto di 
Brenzone, in ottava posi- 
zione. Quattordicesima 
la sedicenne Croce e sol- 
tanto quindicesima dla 
monfalconese Calligaris. 

Tra le slovene, l'isola- 
na Vesna Dekleva ha 
conquistato un deluden- 
te dodicesimo posto an- 
che in conseguenza delle 
condizioni atmosferiche 
alei sfavorevoli visto che 
soltanto nell'ultima re- 
gata ha soffiato il tanto 
atteso maestrale. 

In campo maschile il 
finlandese Petri Karto, 
che si cimenta pure nella 
classe 470, sin dalla pri- 
ma giornata è stato in te- 
sta precedendo la lieta 
sorpresa del campionato 


mondiale, lo sloveno Sa- 
mo Potokar protagonista 
nell'ultima regata di una 
fantastica gara nella 
quale tra il vento di mae- 
strale e la tramontana è 
riuscito a conquistare la 
seconda piazza e con es- 
sa la medaglia d'argento 
davanti al norvegese 
Peer Moberg. «Non pen- 
savo di farcela. E' stu- 
pendo — queste le prime 
parole. di Potokar, della 
Società sportiva Pirano 
della locale comunità 
italiana —. Nell'ultima 
regata ho cercato di dare 
il massimo per recupera- 
re lo svantaggio sui nor- 
vegesi Moberg ed Erik- 
sen). 10 
E'allafine i fattihanno 
dato ragione al 21.enne 
Potokar che ha così coro- 
nato con questo argento i 
suoi settennali sforzi in 
questa classe. Sinora Po- 


tokar vantava come mi- 
glior piazzamento ai 
mondiali il 25.0 posto nel 
1988. î 

Degli altri sloveni, l'i- 
solano Maurizio Bendié è 
terminato in 13.a posi- 
zione, mentre il capodi- 
striano Branko Brin, 
dopo aver CneRto il 
titolo del Mediterraneo 
ad aprile e l'Open Week 
alla vigilia dei mondiali, 
è terminato soltanto in 
46.a posizione. Tra gli 
italiani il migliore è stato 
il monfalconese Martino 
Bolletti, dodicesimo e 
vincitore della seconda 
Tegata. Quattordicesimo + 
il triestino Gabriele Be- 
nussi. i 

Dunque Isola ha orga- 
‘nizzato nel migliore dei 
modi questo mondiale ri- 
cevendo le congratula- 
zioni da parte di tutti i 


o Samo Potokar - I piazzamenti degli italiani 


PALE panti. Purtroppo 
le condizioni atmosferi- 
che, terincrni e piogge 


torrenziali, hanno rovi- 
nato alquanto le iniziati- 
ve di intrattenimento 
che facevano da cornice 
a questa manifestazione. 
Peccato davvero. Co- 
munque i valenti orga- 
nizzatori della locale so- 
cietà velica hanno dimo- 
strato il proprio valore 
che certamente verrà 
considerato anche in fu- 

turo da parte del Tecu. 
Frattanto il prossimo 
anno dal 3 al 13 giugno lo 
Yachting club Portorose 
organizzerà i campionati 
europei nella classe «So- 
ling». Un altro appunta- 
mento da sfruttare per 
Bore la Slovenia 
punto di vista turisti 

co. 

Arden Stancich 


di Genova-Italiana Petroli, poco prima della 


TRANI (BARI) — L'imbar- 
cazione Ina-Assitalia di 
Renato Della Valle ha vin- 
to la seconda tappa della 
gara di offshore Venezia- 
Montecarlo. Lo scafo ha 
compiuto il percorso di 
126 miglia da Pescara a 
Trani in un'ora e 43 minu- 
ti a una velocità media di 
73 miglia l'ora. Al secondo 
posto si è classificato Fiat 
Uno di Andreas Ugland di- 
staccato di 32/'; al terzo, & 
43”, Blanx di Adriano Pa- 
natta. Tutte e tre le imbar- 
cazioni appartengono alla 
categoria Prototipi 2. 

Per oggi è prevista la 
tappa da Trani a Crotone 
lunga circa 207 miglia. —, 

Per «Ina-Assitalia» del. 
l'equipaggio Pozzetto-Dal- 
la Valle-Rossi si tratta del. 
la seconda vittoria parzia- 
le nel raid motonautico 
«Venezia-Montecarlo», In 
questa seconda tappa da 
Pescara a Trani, l'imbar 
cazione ha superato poco 
prima dell'arrivo «Blanx», 
il monocarena di Adriano 
Panatta che aveva condot- 
to in testa gran parte della 
gara € che sul traguardo è 
stato raggiunto anche dal- 
l'imbarcazione «Fiat Uno» 
di Fabio Buzzi, 

La' classifica assoluta 
della manifestazione vede 
ora al primo posto «Ina As- 
sitalia», seguito da «Fiat 
Uno» e «Blanxy. 

, «La mia barca va benis- 
simo — ha affermato Pa- 
natta al termine della pro- 
va — queste due prime 
frazioni di rodaggio hanno 
confermato tutte le nostre 
potenzialità. Siamo certi 
di essere molto competiti- 
vi e già da lunedì, soprat- 
tutto se ci saranno condi- 
zioni di mare discreta- 
mente mosso, sapremo en- 
trare nel vivo della gara 
ancora tra i migliori». 

Risolti i problemi tecni- 
ci della vigilia, l'equipag- 


‘ della 


di posizioni portandosi 
proprio sulla poppa di Ge- 
nova-Italiana Petroli, suo 
diretto avversario in clas- 
sifica. I° friulani hanno 
mantenuto comunque la 
«maglia rosa» che portano 
ininterottamente dalla 
quarta tappa. 

«Anche per Golfo dei 
Poeti (Usai) è stata una 
tappa da dimenticare. Ul- 
timi al traguardo volante, 
gli spezzini erano riusciti 
a rimontare bene nella bo- 
naccia e fino all'ultimo 
hanno sperato che qualcu- 
no riuscisse a tagliare il 
traguardo,  prolungando 


.così il tempo massimo di 


un'ora così come prevede 
il regolamento. 

E' stata comunque una 
regata particolarmente 
snervante per tutti: dopo 
il passaggio a Sant'Agata, 
il vento è calato completa- 
mente e le imbarcazioni 
hanno proceduto sfruttan- 
do refoli di brezza che si 
alternavano a zone di to- 
tale bonaccia, fin quasi al 
traguardo. Allo scadere 
del tempo massimo i primi 
erano a poche centinaia di 
metri dalla boa d'arrivo. 
Intesta al gruppo c'era an- 
cora Milano-Medavita, 
tallonato da Pisa-Saint 
Gobain che, diversamente 
dal gruppo, aveva seguito 
una rotta al largo ed era 
quasi riuscito a prendere 
la testa della flotta. 

Da oggi a giovedì 16 è in 
programma la penultima 
delle regate d'altura, la 
Cefalù-Fiumicino di ben 
285 miglia e di coefficiente 
2. 


Lunedì 13 luglio 1992 


(I 


La barca di Pelaschier sponsorizzata I. p. seconda in «generale» davanti a Pisa, Milano e Minsk 


Milano-Medavida affidata a Daniele Tosato, 
quarta in classifica generale. 


L'imbarcazione Pisa-Saint Gobain affidata agli ex del «Moro» durante il 
triangolo d'apertura a Trieste, 


MOTONAUTICA / VENEZIA-MONTECARLO 


gio del «Sant'Orsola» si è 
presentato regolarmente 
alla partenza, riuscendo a 


concludere la prova al no- 


no posto, grazie al quale 
ha consolidato la seconda 
posizione nella. classifica 
della categoria Prototipi 
uno. 

Eugenio Finardi, com- 
ponente dell'equipaggio 
del «Target», ha preferito 
TInunciare a salire a bordo 
e ha annunciato l'inten- 
zione di prendere nuova- 
Mente parte alla gara a 
Partire da Napoli. 

Un offshore della classe 
sport che partecipava alla 
prima tappa. della Vene- 
zia-Montecarlo è affonda- 
to ieri l'altro, a circa 20 


- miglia dalla costa di Rimi- 


ni, a causa di una falla nel- 
lo scafo provocata dall'ur- 
to con un tronco di albero 
vagante. L'equipaggio del 
«Tricom», composto da 
cinque persone, è stato 
tratto in salvo nel porto di 
Bellaria dalla motonave 
passeggeri. «Supertyfon», 
che ha base nel porto ro- 
magnolo, dopo essere sta- 
to raccolto da un'altra im- 
barcazione impegnata nel- 
la gara. 

Il comandante e pro- 
prietario . del. «Tricom», 
Sergio Mion, 46 anni di 
Padova e i piloti-navigato- 
ri Filippo Paolelli, 42, di 
Latina, Alberto Mondinel- 
li, 37, di Lovere e residente 
a Montecarlo, giornalista 
«Gazzetta dello 
Sport», Carlo Lorenzini, 


33, di Ventimiglia, e Livi-. 


nio Carlo Giuffrè, 21, di 
Napoli, sono stati ospitati 
nella Capitaneria di porto 
di Bellaria. I cinque, dopo 
essersi rifocillati, sono ri- 
partiti in auto per Pescara, 
da dove ieri sono partiti, 
con un'altra imbarcazio- 
ne, per la seconda tappa 
della gara. 


NASTRO AZZURRO 
«Destriero» a una media 
di oltre quarantun nodi 


PORTO CERVO. (Sas- 
sari) — Dopo 24 ore 
dalla partenza’ «De- 
striero» - la nave dello 
Yacht Club Costa Sme- 
ralda per la sfida al 
Nastro Azzurro del- 
l'Atlantico, e al Co- 
lumbus Atlantic Trop- 
hy (il riconoscimento 
perla nave che stabili- 
sce. il primato nella 
doppia . traversata), 
partita da Tarifa 
Point, il faro dopo Gî* 
bilterra, sabato pome- 
riggio alle ore 14.29 - 
ha già superato le Az- 
zorre e sta solcando 
l'oceano a una media 
di oltre 41 nodi, con 
uunte di velocità - ha 
‘atto sapere Cesare 
Fiorio - che hanno 
sfiorato anche i 50 no- 
di nonostante il pieno 
di carburante. 
Subito dopo la par- 
tenza, avvenuta a una 


velocità di 38 nodi, 


«Destriero» ha dovuto 
affrontare l'Atlantico. 
Secondo le previsioni, 
prima con onde di un 
metro e mezzo poi, la- 
sciata la costa spagno- 
la e portoghese, con 
| onde che superavano i 
tre metri e con un ven- 
to trasversale di 35 
nodi. La prima notte è 
trascorsa con tuttii 14 
membri dell'equipag- 
RO ai propri posti di 
avoro: massima ten- 
sione e attenzione dal 
momento che con on- 
de così'alteiradar non 
Tiescono ad individua- 
re eventuali ostacoli. 


Alle prime ore di ieri il 
tempo e il mare sono 
migliorati. La nave è 
entrata in una zona di 
alta pressione con on- 
de di circa un metro e 
mezzo, così è stato 
possibile aumentare la 
velocità nonostante 


. l'ancora limitato con- 


sumo di carburante e 
il peso notevole («De- 
striero» è partito con 
circa 700 tonnellate di 
carburante). 

«Destrieroy è giunto 
in prossimità delle Az- 
zorre poco dopo le 10e 
si è poi diretto verso 
una zona di bassa 
pressione che ha af- 
frontato verso il tra- 
monto. Una zona su 
cui da giorni incombe 
la perturbazione di ol- 
tre 200 miglia la cui 
coda è incerta. 

«Il difficile - ha det- 
to Fiorio - viene ora. 
Chi pensava a una cor- 
sa sull'oceano com- 


piuta facilmente, è . 


smentito del tutto. Per 
fortuna fino a ora ab- 
biamo trovato onde e 
vento di traverso, se 
solo dovessimo affron- 
tare onde di quattro 0 
cinque metri di prua 
dovremo certo ridurre 
la velocità per non 
compromettere il ten- 
tativo senza sapere se 
oi avremo la possibi- 
ità di recupero». 

Dopo 26 ore dalla 
partenza, «Destriero” 
continua a navigare 
conla stessa media. 


‘ 
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IGUAI DEL «MOVIMENTO» 


La via della razionalizzazione 


Obiettivi superiori ai mezzi a disposizione - Mercato depresso e una base inesistente 


Servizio di 
A; Cappellini 


‘ TRIESTE - Il movimento 


cestistico ha degli obiet- 
tivi. Se li è dati in un pas- 
sato non troppo lontano 


e li ha collaudati nelle: 


stagioni più recenti. Pro- 
grammi ambizioni, di- 
Tetti a fare del basket 
uno spettacolo sportivo 
secondo, in Italia, sol- 
tanto al calcio. Una stra- 
da difficile, un cammino 
ricco di ostacoli, con- 
traddistinto da indubbi 
successi ma rallentato da 
tanti, forse troppi con- 
trattempi: due passi 
avanti e uno indietro, in 
pratica. 

I mezzi a cisposizione 
per raggiungere que; 
obiettivi si ‘Sono dinio: 
Strati insufficienti. Non 
si sono dimostrati suffi- 
cienti i mezzi economici 
e non lo sono stati nem- 
meno i mezzi umani, ov- 


‘vero gli uomini: due real- 


tà l'una più o meno diret- 
tamente collegata all'al- 
tra. Oggi il movimento 
cestistico italiano sta af- 
frontando grossi proble- 
mi economici: quasi tut- 
te le società, con pochis- 
sime eccezioni, hanno 
bilanci in rosso; gli sforzi 
necessari sia per garanti- 
Te una corretta gestione, 


sia per assicurare una 


«rosa» competitiva si 
stanno nostrando 
troppo pesanti, . Spesso 


insostenibili. Quindi ra- 
tiziana della EROE 
legli sponsor, quindi im- 
possibilità di mantenersi 
alivello competitivo. 

E mancano, come det- 
to, anche gli uomini per 
assicurare questo livello 
di spettacolo. Il movi- 
mento di base del basket 
italiano ha un'espansio- 
ne soddisfacente, ma 
niente di più. La produ- 
zione di elementi sola- 
mente validi, per non 
parlare di fuoriclasse, è 
molto limitata: i «pezzi 
da novanta», quelli ( va- 
lore reale e non artificio- 
samente gonfiato, si pos- 
sono contare sulle dita 
delle mani. 7 

Le conseguenze di 
questa innegabile realtà 
sono state sottolineate 
da due fenomeni giunti a 
manifestrasi quasi con- 
temporaneamente: la 

ratica inconsisteneza 
LO mercato, chiuso da 
«prezzi inavvicinabili per 
molti, e dalla sconcer- 
tante esibizione della na- 
zionale italiana. Grana- 
da e Saragozza sono state 
la dimostrazione della li- 


mitazione fisica dei gio- ‘ 


catori italiani: i soliti 


vecchi nomi, cresciuti 
con una filosofia sporti- 
va di impegno non ecces- 
sivo e gettati, negli ulti- 
mi due o tre anni, in una 
situazione di sfrutta- 
mento intenso, troppo 
intenso, troppo pesante 
per il loro patrimonio fi- 
sico. Il risultato è stato 
visto da tutti attraverso 
latv: uomini prosciugati, 
senza energie, incapaci 
di reagire, bloccati dai 
più diversi acciacchi fisi- 
ci. Buoni giocatori, non 
fuoriclasse come detto, 
che avrebbero potuto as- 
sicurare una buona 
squadra nazionale, ma 
che per ragioni di spetta- 
colo, per l'intensità del- 
l'impegno fisico e psichi- 
co richiesto nei mesi pre- 
cedenti, si sono trasfor- 
‘mati in mediocri giocato- 
ri 


E nelle esibizioni della 
nazionale non si può ri- 
correre a sottorfugi che 
servono soltanto a copri- 
Te, ma certamente non a 
risolvere, le manchevo- 


lezze di fondo, Le società - 


possono farlo, possono 
ricorrere alla copertura 
straniera, alla legione 
straniera del basket, 
‘ sempre più nutrita, sem- 
pre più attirata dal cre- 
scere irrazionale dell'of- 
ferta di denaro. Un esca- 


motage che non sempre è 
positivo, che non sempre 
risolve alla radice i pro- 
blemi, che, anzi, molto 
spesso si rivela contro- 
producente. 

Perchè molto spesso, 
anche sotto l'azione inte- 
Tessata di quei personag- 

i che gestiscono la vita 
un atleta, ovvero degli 
agenti, si finisce per ac- 
cettare un elemento che 
conserva soltanto il no- 
me, la fama conquistata 
nel passato o CRIovaai 
senza vera qualità. E 
perchè, molto spesso, 
pui nella giustezza del- 
‘acquisto, ci si illude (o 
si vuole illudere gli altri) 
che un singolo talento 
possa fare squadra. 
Molte sono state le de- 


»lusioni. La via giusta per 


evitarle (un cammino 
non facile e non breve) 
resta quello di incremen- 
tare il movimento, di ba- 
se, di curarlo e seguirlo 
per tutto il tempo neces- 
sario, fino al risultato de- 
siderato. In altre parole 
la cosidetta politica dei 
giovani. Creare veri atle- 
tl e veri cestisti italiani: è 
Questa l'unica via attra- 
verso la quale il movi- 
Mento può sperare di 
raggiungere gli obiettivi 
programmati. 


MERCATO / ANALISI 


Tanto romore per ... poco 


Grossi «colpi» da contarsi sulla dita di una mano - I soldi mancano 


Problemi di natura opposta per Skansi e Messina. 


MERCATO / GLI AMERICANI È 
Niente Nba? Si passa in Italia 


Per evitare le leghe minori o per far esperienza 


TRIESTE — Trovarel'A- 
‘merica in Italia: è questo 
l'obiettivo di quanti non 
riescono a entrare nel 
mondo dell'Nba. Una 
caccia al tesoro che coin- 
volge ‘una miriade di 
personaggi, da agenti e 
procuratori più 0 meno 
riconosciuti ai giocatori 
che prima di finire nelle 
leghe minori americane 
referiscono optare per 

le monete europee. Sic- 
come le selezioni oltre 
oceano sono state appe- 
na avviate circolano; le 
voci, piuttosto interes- 
sate, che possono servire 
per valorizzare maggior- 
‘mente il proprio «pro- 
dotto», das 

Nessuna meraviglia 
che possano essere of- 
ferte delle prime scelte, 
pena dei migliori at- 
leti provenienti dai col- 
lege e inseriti nelle liste 
delle squadre professio- 
nistiche secondo un cri- 
terio che favorisca le 
formazioni peggio clas- 
sificate. Se qualcuno, di 
questi elementi arriva 
nel nostro Paese un mo- 
tivo dev'esserci. «E' co- 
me — disse una volta un 
presidente -— che ti fosse 
proposto l'acquisto di un 
meraviglioso capo di ve- 
stiario con un leggero di- 
fetto». 

Spesso sì tratta di una 

estione fisica ma in 

tre circostanze c'è la 
volontà di far maturare 
altrove giocatori che in 
seguito Roe “fare 
il caso dell'Nba. Ricor- 
date un certo Laurel? 
Rich, 14 anni fa, si pre- 
sentò, smilzo, in una tu- 
tina in cui stava fin trop- 
bo comodo. Era carico di 
tosse e quando iniziò a 
effettuare dei tiri nel pa- 
lasport di Chiarbola «Da- 
do» Lombardi sbottò: 
«Mi ‘avete mandato un 
tubercoloso?» Ed Ettore 
Zalateo, che di basket se 
ne intendeva, rispose: 
(Ti piaccia o meno, te lo 
tieni, altrimenti giochi 
congliitaliani», — 

Poi si iniziò la favola 
che tutti ricorderanno. 


Adesso abbiamo letto di- 
versi capitoli della storia 
della Pallacanestro Trie- 
ste e secondo qualcuno 
la società biancorossa si 
sarebbe portata persino 
sul banco dei Los Ange- 
les Lakers per scegliere 
merce di primissima 
qualità. L'oggetto del de- 
siderio risponderebbe al 
nome di Anthony Peeler, 
numero 4 di maglia (lo 
stesso di Middleton...) a 
Missouri, dove ha forni- 
to prove eccellenti. Alto 


1,94, guardia, si è distin- < 


to in tutte le specialità, 

comprese alcune non le- 

cite per cui non è affida- 
simo. 

A nostro parere si 
tratta di un colpo di sole 
enulla più, peril sempli- 
ce fatto che la Stefanel 
vuole garantirsi sì un 
fuoriclasse, senza perde- 
re di vista l'aspetto prin- 
cipale, quello umano. 
L'esperienza di John- 
son, nel campionato 
1986/87 docet: Ken oltre 
a fare danni alla macchi- 
na che Tanjevic gli pre- 
stava ne ha fatti in squa- 
dra, sebbene in quell’an- 
nata infelice pure qual- 
cun altro ha avuto le sue 
brave Tesponsa bilia 
Boscia non vuole avere 
sorprese, dall'inizio alla 
fine del campionato. . 

Succede che gli ameri- 
cani si comportino 1m- 
peccabilmente per la re- 
FURIE poi, quan- 

lo hanno fretta di im- 
barcarsi sul primo aereo 
che parte per gli States sì 
deconcentrano e il ren- 
dimento scende vertigi- 
nosamente. Ecco perché 
Terry Tyler non venne 
confermato, al di là di 
una sparata economica 
che poteva essere tratta- 
ta. 


Dunque non è cosa 
semplice sostituire Lar- 


Ty Middleton, il quale 
sogna di saltare assieme 
a Michael Jordan e Scot- 
tie Pippen. Prova con i 
Chicago Bulls, dunque 
non era pronto a firmare 
per Napoli. Dalla città 
“partenopea ammettono 


candidamente un depi- 
staggio per avere Ro- 
wan 


Non c'è da sorpren- 
dersi per quanto accade 
da quelle parti. Marco 
Lokar, per dimostrare 
una distorsione dovette 
rivolgersi all'avvocato e 
il presidente partenopeo 
dà tanta libertà al coach 
che se questi fa un cam- 
bio non gradito scende 
sul DArueE per farlo re- 
cedere la sua decisio- 
ne... 

Trieste continua a 
sondare il terreno ame- 
ricano, non ricerca, pe- 
TÒ, gente giovane, tenta 
la via dei fTee-agent, at- 
leti che sono ‘rimasti 
senza contratto. Serve, 
insomma, il classico lea- 
der e bisogna fare in 
fretta poiché Tanjevic 
intende avere il gruppo 
al completo, salvo È 

piccola eccezione 
(Meneghin, ad esempio, 
che si ritempra al sole di 
ardegna), per il 25 di 
Questo mese, a Folgaria. 
‘Purtroppo sono in pa- 
Tecchi a entare dei 
guai. Lorenzo Alberti ha 
riportato uno stiramen- 
to con la nazionale un- 
der 22 (ad Atene si sta 
esibendo Sandro De Pol), 
Fucka è Gu a pezzi 
la spedizione 0- 

la cron siè sottoposto 
serie pro] ata di 
esami clinici FE 
rala società, fanno parte 
della routine. A Bianchi 
sono state asportate le 
tonsille; causa dei suoi 
frequenti stati febbrili. 
Sabato prossimo ci sarà 
il primo appello, cui farà 
seguito una prima pre- 
parazione in palestra. 

Per quanto riguarda i 
movimenti minori Vet- 
tore è richiesto da Imola, 
Porto, San Giorgio e da 
Gorizia (sulla panchina 
isontina ci sarà Praja 
Dalipagic, magari con lo 
stratagemma del tesseri- 
no di accompagnatore). 
Dovrebbero cambiar ca- 
sacca anche Federico Zi- 
ni e Pasquato. b 

. s.b. 


a 
TRIESTE — La pallacane- 
stro parla in politichese, 
nel senso che cambia per 
non cambiar nulla. Il 
croupier. del mercato, 
martedì scorso, ha ferma- 
to la ruota del mercato 
senza che qualcuno potes- 
se gioire di un «pieno». Ta- 
sche quasi vuote e puntate 
di modesta entità sui tavo- 
li della A1, d'altronde i co- 
siddetti colpi grossi ave- 
vano già sfiancato gli ad- 

‘ detti ai lavori, immaginar- 
si chi si è dovuto sorbire la 
‘minestra-tiramolla condi- 
ta di anticipazioni, smen- 
tite, conferme, presenta- 
zioni e firme di contratti. 

Ufficialmente gli affari 
in Al riguardano un centi- 
naio scarso di giocatori, in 
realtà bisogna tener conto 
di molti scambi a compen- 
sazione, sicché di facce 
veramente nuove se ne ve- 
dranno poche. Rimane da 
definire una parte della le- 
gione straniera, tuttavia 

, riesce estremamente diffi- 
cile credere che possano 
arrivare stelle di prima 
grandezza. 

Che le società abbiano 
messo. le testa a posto? 
Semplicemente fanno di 
Necessità virtù e lo prova 
il fatto che persino i club 
che si potevano permette- 
Te pazzie stanno cercando 


altre vie d'uscita. Il basket - 


che, considerato che gli in- 
cassì stanno diventando 
delle briciole in rapporto 
alla lievitazione dei costi, 

rova a cercare altre vie 

‘uscita e in attesa di ve- 
der finalmente approvato 
un tetto salariale, dà la 
caccia a sponsoresterni, - 

Una questione per ga- 
Tantire un equilibrio pre- 
sente e, soprattutto, per 
sanare pendenze vecchie 
che giustificano il freno ti- 
rato degli ultimi movi- 
menti. Teniamo presente, 
a proposito degli assi stra- 
nieri, di quanto incidono 
le spese collegate alla si- 
stemazione di un atleta. 
Per fare un esempio: Go 
tare in ville confortevoli il 
tandem formato da Radja 
e Mahorn comporta an- 
nualmente un esborso di 
600 milioni, ovvero l'in- 
gaggio che la Stefanel ha 
corrisposto a Gray e Midd- 
leton. 

C'è un altro intreccio 
pericoloso sul quale medi- 
tare e precisamente il dop- 
pio o addirittura il triplo 
gioco di sodalizi che strin- 
Ros alleanze contribuen- 

lo a frazionare i campio- 
nati al di là dell'aspetto 
prettamente tecnico. Sarà 
per un effettivo bisogno 
Oppure per convinzione, 
fatto sta che gli sforzi delle 
varie squadre si sono con- 
centrati sui numeri l o 2, 
pe a dire su play e guar- 

e. 


Ovvio, i centri sono ben 
accetti, tuttavia se Carera 
‘diventa il pezzo pregiato 
delle trattative e se un 

0 straniero pretende 

la luna è preferibile affi- 

a uomini che riesco- 

‘no anche a fare gioco, oltre 

che segnare con.una certa 
continuità. 

Bologna, dotta ‘per aver 
confermato Messina, è di- 
ventata pure grassa, I fel- 
sinei avranno solo proble- 
mi di abbondanza, in gra- 
do, come sono, di formare 
due quintetti rispettabilis- 
simi. Coldebella, Moretti, 
Carera o Binelli in panca: 
un bel rebus per il coach 
assicurare la vivibilità 
dello spogliatoio. Sono 


grattacapi che chiunque 
vorrebbe avere, non ‘di- 
mentichiamoci che un an- 
no fa si arzigogolava sulla 
AIRHon, 
el Ne iù Kukoc, 
ovvero colori dh accecare, 
e sapete tutti come è anda- 
ta a finire. Per Treviso, 
sempre che il terribile Vin- 
me non scelga i professio- 
Nisti, molto dipenderà da 
Rusconi, il quale in nazio- 
nale ha dimostrato limiti 
caratteriali:che non si pos- 
sono cancellare. Skansi si 
è accontentato di Esposito 
(visto già a Gorizia e allora 
non destò grande impres- 
sione) e Ragazzi, il che non 
assicura una panchina 
lunga, handicap che può 
pesare per una compagine 
impegnativa in campiona- 
to e sulle scene di Coppa. 
Fra le due litiganti il 
Messaggero porta buone 
notizie ai suoi sostenitori. 
Ceduti due validi giocatori 
quali risultano essere At- 
truia e Avenia, sono arri- 
vati Busca, Dell'Agnello e 
Tolotti a comporre un or- 


: ganico assai competitivo. 


Le incognite sono legate 
a Fantozzi, tanto preten- 
zioso da indurre la società 
a pensare di cederlo, e a 
Mahorn, perennemente 
alle prese con dei malanni 
alla schiena. C'è un Nicco- 
lai in più nel quintetto ro- 
mano e a distanza di un 
anno vien da chiedersi 
perché mai il «vate» Bian- 
chini usasse la guardia az- 
zurra a piccole dosi. È 

E dopo questo terzetto il 
vuoto? La Scavolini non ci 
sta, convinta di giocare 
con tre stranieri: Work- 
man, Myers e un big Usa 
che sta trattando. Non sa- 
rà facile rimpiazzare Daye 
ma i problemi di Bucci so- 
no affiorati Prima dell'ini- 
zio della preparazione. 
Magnifico sì è rotto, anzi, 
a quanto pare aveva ripor- 
tato una frattura «invisi- 
bile» (cosa capitata pure a 
Cantarello) nel corso degli 
allenamenti con la nazio- 
nale, Costa è tornato ac- 
ciaccato da Saragozza. 
Mettete che l'età media 
dei marchigiani è piutto- 
sto veneranda e si dovrà 
concludere che la Scavoli- 
ni difficilmente potrà ri- 
petere il miracolo della 


* passata stagione, 


Metteremmo un grande 
punto interrogativo sulla 
Philips, che ha TUASLIO 
ai programmi spettacolari 
(leggi Dawkins) per badare 
alla concretezza di un at- 
leta statunitense accura- 
tamente seguito da D'An- 
toni. Pessina, il cui rendi- 
mento da sesto uomo è del 
tutto insoddisfacente, ver- 
Tà promosso nello star- 
ting-five dove troveremo 
un Riva senza dubbio rin- 
francato, La speranza peri 
lombardi è che Pittis si ri- 

renda al più presto del- 
‘influenza spagnola. C'è 
un'altra incognita e ri- 
guarda Djorkevic, elemen- 
to dotato di notevole ta- 
lento (non a caso è stato a 
un passo 
Boston) ma che potrebbe 
trovare qualche difficoltà 
per ambientarsi. 

La Clear Cantù è rima- 
sta al palo, anzi si è inde- 
bolita perdendo per infor- 
tunio Buratti, regista di ri-. 
serva, Caserta punta tutto 
sugli stranieri, mossa ri- 
schiosa. A Livorno, dopo la 
fusione, ecco la rivoluzio- 
ne. 

Severino Baf 


trovare casa a . 


Mai 


BENETTON TREVISO 
All. SKANSI 
Confermato 


SCAVOLINI PESARO 
All. Bucci 
Confermato, 


KNORR BOLOGNA 
AIL 


Messina 
Confermato 


MESSAGGERO ROMA 
All. Di Fonzo 
Confermato 


PHILIPS MILANO 
All. D'Antoni 
Confermato 


CLEAR CANTU 
All. Frates 
Confermato 


STEFANEL TRIESTE 
All. Tanjevic 
Confermato 


PHONOLA CASERTA 
ua DI, Vincenzo 


ROBE DI KAPPA TORINO 
All. Danna 


Confermato 


LIVORNO 
na 


PANASONIC REGGIO G, 
All. Recalcati $ 
Confermato 


LOTUS MONTECATINI 
All. Benvenuti 
Confermato 


MARR RIMINI 
Parictinnine 


TEAMSYSTEM FABRIANO 
All. Mangano 


Confermato — 


KIEENEX PISTOIA 
‘All. Pancotto 
Confermato 


SCAINI VENEZIA 
All. De Sisti 
Confermato 


Esposito (Firenze) 
Ragazzi (Livorno) 


Danilovic (Partizan) 
Moretti (Verona) 
Garera (Livorno) 


Busca (Livorno) 
Dell'Agnello (Phonola) 
Tolotti (Panasonic) 


Djordjevic (Partizan) 
Portaluppi (Arese) 
Sambugaro (Treviso) 


Corvo (Firenze) ) 
Milesi (Bergamo) 


L. Alberti (Desio) 
Pol Bodetto (Centese) 
Bodiroga (Zadar) 
‘Budin (Contovel) 


Marcovaldi (P.toS. Giorgio) 


Valente (Scaini) 
Silvestrin (Kleenex) 
Melnik (Lettonia) 


Mentasti (Forlì) 
ContiL. (Fabriano) 
Sbaragli (Napoli) 
Attruia (Messaggero) 
Gallinari (Verona) 
Bon (Knorr) 
Richardson (Spalato) 


Avenia (Messaggero) 
Spangaro (V. Padova) 
Giuliani (SestoS.G.)' 

Volkov (Usa) 


Grattoni (Scavolini) 
Bargna (Messaggero) 
‘Anchisi (Philips) 
Rotelli (S. Lorenzo) | 


Romboli (Knorr) 
Calbini (Scavolini) 


Sonego (Imola) 

Metta (Montegranaro) . 
Gnecchi (Desio) 
Scarnati (Desio) 
Calavita (Varese) 


Maguolo (Lotus) 
Forti (Livorno) 
Minto (Verona) 
Kempton (Verona) 


Zamberlan (Robe di Kappa) 
Ceccarini (Livorno) 


Morrone (Firenze) 


Grattoni (Lotus) 
Calbini (Marr) 
Daye (Siena) 


Cavallari (Modena) 
Romboli (Marr) 

Bon (Livorno) 

Dalla Vecchia (Verona) 


‘| Zdove (Limoges) 


‘Attruia (Livorno) 
Bargna (Lotus) 
Avenia (Panasonic) 
Ricci (Reggio Emilia) 


Dawkins (Forlì) 
Montecchi (Varese) 
Blasi (Firenze) 
Rogers (Varese) 


Sartori 
Gréy 
Middleton (?) 


Dell'Agnello (Messaggero) 


Tolotti (Messaggero) 
Rizzo (Verona) 


Ceccarini (Scaini) 
Forti (Kleenex) 
Carera (Knorr) 
Busca (Messaggero) 
Ragazzi (Benetton) 


Tolotti (Messaggero) 
Young (Limoges) 


Maguolo (Kleenex) 
Rossi (Forlì) 
Palmieri (Roma) 


Myers (Scavolini) 


Talevi (Firenze) 
Conti (Livorno) 
Tulli (Arese) 


Silvestrin (Robe di Kappa) 


Valente (Robe di Kappa) 


Meneghin A. (Ferrara) 


: 


I 


TI 


VU 


Dell'Agnello 
Radja 
Mahorn 


X (straniero) 
Romboli 


Ruggeri 
Israel 


Gnecchi 


| Il Piccolo 


BASKET _) 


Basket 


Lunedì 13 luglio 1992 


SERIE B1 /SFUMA L’ACCORDO TERRANEO-QUERCI 


Gorizia sceglie la linea verde 


In cabina di regia ampio spazio a Fazzi e Medeot - Vettore e Cognolato pivot nel mirino 


GORIZIA — Non ci sono dubbi: il ventilato matrimo- 
nio tra la famiglia Terraneo e Querci è definitivamen- 


SERIE B1 / UDINE i 
Generali e Bonamico 
tandem per la risalita 


UDINE — Probabil- 
mente erano in molti, 
dopo la retrocessione, 
a vedere un futuro ab- 
bastariza denso di pro- 
blemi per la pallaca- 
nestro udinese e inve- 
cei Querci e la nuova 
dirigenza, sulla -base 
di una nuova campa- 
gna di rafforzamento 
molto oculata, stanno 
edificando una squa- 
dra competitiva e ben 
coperta in ogni repar- 
to. Molto comunque 
c'è ancora da fare sia a 
livello societario che 
tecnico dato che, in 
esta settimana si 
lefiniranno: la nuova 
struttura societaria 
(dovrebbe nascere una 
«srl» coni Querci quali 
soci maggioritari), il 
nuovo presidente (che 
potrebbe essere quello 
. vecchio) e gli ultimi 
ritocchi all’organico. 
Discorso a parte va 
fatto per quello che è 
forse il problema con- 
tingente più grave di 
esti giorni, vale a 
‘(e il palazzetto. Il 
«Primo Carnera» in- 
fatti necessita di ur- 
genti lavori di adegua- 
mento delle uscite di 
emergenza. 

Ma torniamo alla 
squadra, per andare a 
esaminare, séttore per 
settore, quali saranno 
i muovi volti dell'Apu 
nel prossimo campio- 
‘nato. 

Lunghi: Fabrizio 
Zarotti è il primo della 
serie dei confermati. 
Fra i nuovi arrivi già 
friulano per un buon 
90 per cento dovrebbe 
essere Pietro Generali, 
208 centimetri di 
esperienza e cuore, re- 
cente campione d'Ita- 
lia con la Benetton 
Treviso. Il pivot, che 
proprio non può dirsi 
un giovincello (la sua 
carta d'identità dice 
19 ottobre 1958), è an- 
cora giocatore che, in 
qualunque squadra, 
può dare un apporto 
sostanziale sia in ter- 
mini di qualità che di 
quantità. Le sue 17 
stagioni in serie A (pri- 
ma con Bologna, tran- 
ne una parentesi a 
Mestre, poi con Caser- 
ta e infine con la Be- 


netton) sono una carta 
d'identità non indiffe- 
rente. L'unico neo, che 
non ha ancora fatto 
arrivare in porto la 
trattativa, è economi- 
co, visto che viaggia su 
ingaggi di 200 milioni 
a stagione. Chi parte 
invece è Sandro Da- 
niele, reduce da un 
campionato non. pro- 
prio fortunato. 

Ali: il «marine» 
Marco Bonamico è un 
altro giocatore non 
proprio giovane, ma 
anche per questo ci so- 
no valide assicurazio- 
ni dal punto di vista 
caratteriale. L'ala di 
.due metri infatti è per 


indole’ un giocatore ‘ 


combattivo, uno che 
non va in campo per lo 
stipendio, ma perché 
gli. piace vincere. e 
quindi si può supporre 
che anche il genovese 
proveniente da tre sta- 
gioni a Forlì non abbia 
voglia di sentirsi di ca- 
sa in serie B1. A suo ti- 
tolo di merito va detto 
che in 17 stagioni di 


serie A ha segnato at-. 


torno ai settemila 
punti e ha vestito 154 
volte la maglia azzur- 
ra. Un po' meno anzia- 
no è invece Leonardo 
«Lee» Sonaglia, 196 
centimetri di Fabriano 
e proveniente da Li- 
vorno dove ha giocato 
le ultime due stagioni. 
E' un tiratore puro e 
molto temibile, reduce. 
da tredici campionati 
consecutivi in serie A. 
Sempre da Livorno po- 
trebbe giungere Dona- 
ti, un 204 centimetri 
che può giocare sia ala 
forte che centro, a se- 
conda delle situazioni 
tattiche. 

Piccoli: in questo 
settore i confermati 
sono: il sempiterno 
Bettarini, il giovane 
Pozzecco e Paolo No- 
bile. A. questi proba- 
bilmente si unirà un 
play esperto (facciamo 
della pura fantascien- 
za: e se fosse Procacci- 
ni?) visto che Bardini 
non si fida ancora del 
«mulo» triestino e farà 
giocare Bettarini più 
guardia che play. 

Francesco Facchini 


te tramontato. Così Leo Terraneo, nume tutelare del 
basket goriziano continuerà da solo a gestire la Ber- 


Dardi. 


Lo farà però in maniera diversa. Sono finiti i tempi 
delle vacche grasse e quindi i programmi e i costi 
saranno ridimensionati in maniera abbastanza dra- 
stica. Due i segnali: il primo è quello che dopo due 
stagioni di illusioni e di ambizioni svanite è abolita in 
casa della Bernardi la parola promozione; il secondo 
è la decisione di ritoccare tutti gli stipendi dei gioca- 
tori riducendoli del 10 per cento. ù 

Si può parlare quindi di un ridimensionamento del 
basket a Gorizia anche se, visti i giocatori a disposi- 
zione della Bernardi, non sembra proprio che la squa- 
dra sia proprio da buttar via, anzi. In pratica rispetto 
all'anno scorso saranno solo due le pedine che do- 
vrebbero mancare, e cioè capitan Andrea Masini e 
Luciano Borsi. Al momento è stato collocato fuori ro- 
sa anche il play-maker Mauro Procaccini. Una deci- 
sione presa da Terraneo dopo che è sfumato all'ulti- 
mo momento il trasferimento del giocatore pesarese a 
Firenze dove gli è stato preferito Blasi. Una situazio- 
ne, quest'ultima, piuttosto ingarbugliata che però al- 
la lunga dovrebbe trovare una soluzione. Procaccini 
alla fine potrebbe essere ceduto a una società di B1 
oppure visto che assieme a Sfiligoi è l’unico ad avere 


un contratto, e che contratto, anche per la prossima. 
‘stagione, la società, visto che dovrebbe ad ogni modo 


pagarlo lo stesso, potrebbe decidere di ritornare sui 
suoi passi e utilizzarlo in campionato. Sarebbe una 
decisione logica ma che contrasterebbe con le idee di 
Praja Dalipagic, futuro allenatore-ombra della squa- 
dra che è orientato a puntare tutto sui giovani. Pro- 
prio per questo la Bernardi ha ritirato dal mercato 


all'ultimo momento Roberto Fazzi. A lui Dalipagic 
sembra deciso di affiancare il giovane Medeot. 

La Bernardi dopo aver acquistato la guardia-ala Di 
Fabio dalla Labortec Pescara è ora alla ricerca udi un 
lungo per sostituire l'infortunato Benito Colmani che 
potrà tornare in campo solo il prossimo mese di gen- 
naio. Due sono gli obiettivi: Vettore, 22 anni 2,04, 
della Stefanel, che a Trieste sembra chiuso dagli arri- 
vi di Pol Bodetto e di Alberti, o Cagnolato, 22 anni 
2,06, della Scavolini. Se la società non riuscisse ad 
ingaggiare uno dei due giocatori potrebbe ripiegare 
su una soluzione interna dando fiducia ad Andrea 
Gollessi in comproprietà con la Reyer Venezia e che 
l'anno scorso è stato ceduto in prestito alla Pallaca- 


nestro Pordenone in B2. 


La squadra sarà affidata per la prossima stagione a 
Praya Dalipagic. Ciò, nonostante il fatto, che l'ex asso 
bosniaco non potrà sedere in panchina a causa della 
mancanza della tessera di allenatore. Dalipagic, che 
ha ottenuto quest'anno il tesseramento di tecnico re- 
gionale non è riuscito ad avere dalla Federazione la 


* deroga per sedere in panchina. Così da allenatore ti- 


tolare fungerà l'udinese Doze che aveva svolto il ruo- 
lo di «secondo» a fianco di Nikolic alcuni anni fa, 
Qualcosa di nuovo si potrebbe verificare per quan- 
to riguarda il settore giovanile della società, in questi 
ultimi anni piuttosto trascurato. La responsabilità è 
stata affidata a Flavio Tuzzi, che aveva l'anno scorso 
sostituito Gebbia in panchina. Tuzzi ha predisposto 
una serie di programmi che sono stati già approvati e 
che diventeranno operativi nei prossimi giorni. In 
particolare verranno bandite delle leve e verranno 


cercati nuovi rapporti di collaborazione con le socie-. 


tà minori della zona. 


Antonio Gaier 


SGT /MULE SOTTO L’OMBRELLONE 


Mercato bloccato 


Niente acquisti, a un club di A1 piace la Verde 


TRIESTE — Luglio signi- 
fica tempo di vacanze. 
Vacanze che la Sgt ri- 
spetta ‘pienamente, 
avendo mandato in ferie 
le sue ragazze fino a do- 
po Ferragosto. Le bian- 
cocelesti, pur avendo 
terminato, alla fine di 
marzo, il campionato, 
concluso con una retro- 
cessione, avevano conti- 
nuato ad allenarsi assi- 
duamente. «Gli allena- 
menti sono continuati — 
come riferisce l'allenato- 
te Miro Turcinovich — 
fino all'altra settimana. 
Ora riprenderemo l'atti- 
vità dopo Ferragosto». 
Per il momento dunque. 
niente in vista. 

Per quanto riguarda il 
mercato, sembra non si 
sia ancora mosso nulla: 
«L'unica certezza — dice 
ancora una volta Turci- 
novich — è il prestito 
della Martiradonna della 
formazione della Athena 
di Prato. Novità per il. 


Le «mule» 


ritorneranno 


In palestra 


ametà agosto 


momento non ce ne sono, 
anche se negli ultimi 
iorni si è diffusa la voce 
i un interessamento di 
un club di Al per la Ver- 
de. Un'altra certezza vie- 
ne' comunque dallo stes- 
so allenatore biancocele- 
ste, che è stato riconfer- 
mato assieme al vice 
coach Mario Goina. 
Mo'arcoppiata che, si 
spera risulti vincente, E 
staremo a vedere se, per 
il momento, risulteranno 
vincenti le giovani ra- 


gazze biancocelesti che, 
in gruppo, hanno deciso 
di disputare il torneo di 
San Lorenzo, con la 
sponsorizzazione della 
Mosetti Tecniche Grafi- 
che, 

Una saggia decisione, 


quella presa dalle bian-: 


cocelesti che avranno, 
una volta di più, l’oppor- 
tunità di giocare assie- 
me, pur non avendo lo 
stesso allenatore («Non 
so chi alleni le ragazze 
per il torneo», afferma 
Turcinovich) in vista del 
prossimo campionato di 
serie B. Sarà anche una 
buona occasione per i ti- 
fosi biancocelesti per os- 
servare quanto la forma- 
zione «biberon» dell'al- 
tr'anno sia cresciuta e 
maturata, e quanto pos- 
sa disturbare nel cam- 


‘pionato che inizierà a ot-' 


tobre, il cammino delle 
grandi favorite. Î 
Fulvia Degrassi 


Tutti i protagonisti del «San Lorenzo» 


TRIESTE — Venerdì 10 
luglio si sono ufficial- 
mente concluse le -iscri- 
zioni al Torneo San Lo- 
Tenzo 1992-Trofeo 
Cremcaffè per quanto 
concerne il settore ma- 
schile dopo che erano già 
state completate le liste 
femminili nella scorsa 
settimana. E' stato. con- 
fermato il numero delle 
squadre partecipanti che 
era stato in un primo 
tempo fissato in dieci, Si 
era poi parlato di un al- 
largamento a. dodici 
compagini ma la manca- 
ta disponibilità del dodi- 
cesimo sponsor oltre i 
tempi piuttosto ristretti 
in cui dovrà svolgersi la 
manifestazione . hanno 
sconsigliato questo prov- 
vedimento costringendo 
l'organizzazione a distri- 
buire i giocatori in esu- 
bero nelle altre forma- 
zioni. 

E' nato inoltre un bu- 
sillis per quanto riguar- 
da la palestra che dovrà 
ospitare le gare in caso di 


(i id LA 
Alla memoria di Gerin 
La prematura scomparsa di Silvio Gerin, ad appena 43 anni, 
ha lasciato nella più grande costernazione e dolore i 
familiari, gli amici e iconoscenti che lo hanno stimato come 
uomo di grande rettitudine e laboriosità, doti accompagnate 
dalla sua grande voglia di vivere che trasmetteva a tutti. Sarà 
ricordato come direttore sportivo dell'Associazione Tennis 
Opicina, di cui era socio fondatore, nonchè benemerito per 
‘aver contribuito in maniera tangibile allo sviluppo del 
sodalizio. Collaboratore della Fit regionale e consigliere Fit 
provinciale, si è dimostrato sempre attento ai problemi del 
tennis locale. Fondatore dello Sci Club Gerin ha dato tutta la 
sua esperienza di maestro al servizio dei suoi soci e degli 
amici, L'Associazione Tennis Opicina dedicherà alla memoria 
di Silvio Gerin il Trofeo Ato in programma dall’1 al 9 agosto 
sui campi del Villaggio del Fanciullo. Nella foto, Gerin (a 
sinistra) è accanto al presidente della Fit Galgani e al 
consigliere nazionale Ulcigrai 


maltempo: inizialmente 
la sede ideale era sem- 
brata la ‘palestra «Su- 
vich» a pochi passi dal 
campo di San Giovanni e 
sufficientemente capien- 
te per contenere il pub- 
blico che nella passata 
edizione è stato numero- 
sissimo ma sfortunata- 
mente l'uso della pale- 
stra è stato riservato alle 
squadre di pallavolo che 
devono iniziare la prepa- 
razione precampionato 
costringendo i cestofili a 
ripiegare sul campo Pri- 
mo Maggio, anche se è 
stata inoltrata una ri- 
chiesta al Coni per otte- 
nere l'uso della «Suvich» 
nelle serate di maltempo 
e c'è stato pure un inte- 
ressamento presso il Cus 
per l'uso Hot palestra di 
via Monte Cengio. Sul 
fronte dei giocatori non 
ci sono stati ingaggi cla- 
morosi dell'ultima ora 
per cui i rosters delle 
squadre, che pubblichia- 
mo coi di seguito, rical- 
cano le anticipazioni del- 


le settimane scorse. 

Minimarket M. & S.: 
Andrea Bussani playma- 
ker, Andrea Hotes play- 
maker, Walter Mancini 
playmaker, Martino 
Bralco guardia, Sandro 
Delpiero guardia, Stefa- 
no Naccarato ardia, 
Maurizio Susani guar- 
dia, Mario Bembich ala, 
Massimiliano Laporta 
ala, Alberto Villanovich 
ala, Andrea Srebernik 
ala-pivot, Andrea Villa- 
novich ala-pivot, Mauri- 
zio Maressi pivot, Renzo 
‘Bernich pivot. 

Murri. Informatica: 
Diego Martone playma- 
ker, Marco Porcelli play- 
maker, Federico Cigotti 
guardia, Gabriele Fortu- 
nati CHENG Gianfranco 
Morelli guardia, Gian- 
carlo Odinal guardia, Ro- 
berto Bellina ala, Rober- 
to Canziani ala, Stefano 
Ferronato ala, Bruno De- 
rosa ala-pivot, Tomas 
Miani ala-pivot, Luca 
Vecchioni ala-pivot, Ric- 
cardo Campanella pivot, 


Silvio Collarini pivot, 
Marco Sutz pivot. 
Despar Di Piazza: 
Marko Debeljuk playma- 
ker, Federico France- 
schin playmaker, Anto- 
nio Perna pe pnokao Al- 
berto. Ardessi prenda: 
Riccardo Coppola guar- 
dia, Roberto Lisjak guar- 
dia, Francesco Maiola 
guardia, Michele Orsini 
guardia, Davide Degrassi 
ala, Stefano D'Orlando 
ala, Sergio Otta ala, Boris 
Vitez ala, Davide Menar- 
di ala-pivot, Riccardo 
Pellizzaro ala-pivot, Fu- 
rio Persoglia ala-pivot. 
Vip © Immobiliare: 
Giampaolo Droker play- 
maker, Giammarco Poz- 
zecco playmaker, Marco 
Crisma guardia, Stefano 
Pecchi guardia, Gianluca 
Pozzecco guardia, An- 
drea Radovani guardia, 
Fabrizio Briganti ala, 
Mattej Pettirosso ala, 
Paolo DOSHana ala, Ro- 
berto Paulina ala-pivot, 
Stefan Sames ala-pivot, 
Martin Pertot pivot, Ro- 


berto SIRIROE pivot, Se- 
bastiano pivot. 

3k Climatizzazione: 
Alessandro ‘Babic play- 
maker, Andrea Brecelli 
pepate Glaudio Sca- 
ini playmaker, Fabio 


| Deste guardia, Andrea 


Perossa guardia, Roberto 
Ritossa guardia, Stefano 
Bisca ala, Lorenzo Scri- 
gner ala, Alberto Tonut 
ala, Roberto Demenia 
ala-pivot, Mauro Lorenzi 
ala-pivot, Sandro Mez- 
zavilla ala-pivot, Corra- 
do Crevatin pivot. 
Sinesis: Massimo 
Carnelli playmaker, 
‘Marco Lokar pivnaieo 
Roberto Ciriello guardia, 
Walter Forza guardia, 
Stefano Girardini guar- 
dia, Luca Molinari guar- 
dia, Arno Ziberna guar. 
dia, Giampiero Agostini 
ala, Fulvio Laudano ala, 
‘Alessandro Spolaore ala, 
Fabio Doich ala, Pino 
Masala ala-pivot, Alber- 
to Avramidis pivot, Mau- 
ro Mocolo pivot. D 
Ma.In, Manutenzio- 


ni Industriali: Piergior- 

io Gori playmaker, Ro- 

erto Persico playmaker, 
Missiniliana Trimb ci 
playmaker, Sergio Angeli 
guardia, Tuca Bembich 
guardia, Enrico Lerini 
guardia, Vittorio Lucchi- 
ni guardia, Marco Delfar 
ala, Riccardo Garbin ala, 
Maurizio Petelin ala, 


Tommaso Pitacco ala,’ 


Dario Azzano ala-pivot, 
Roberto Gant ala-pivot, 
Paolo Toscano ala-pivot, 
Paolo Zacchigna ala-pi- 
vot. 

Silp Centro Latte: 
Marko Corsi playmaker, 
‘Ramon Merljak playma- 
ker, Claudio Starc play- 
maker, Guido Sartori 
guardia, Davide Turel 
guardia, Marko Ban ala, 
Drazen Dalipagic ala, 
Sandj Rauber ala, Mauro 
Cociancigala-pivot, Isac- 
co Famea  ala-pivot, 
Franco Podbersig ala-pi- 
vot, Mauro cui Pivot, 
Fabrizio Marega pivot, 
Moreno Sfiligoi pivot. 

Orologeria Rimani 


-de Callini 


Zzero: Corrado Gioffrè 
piesmeteri Andrea Qua- 
drelli playmaker, Fabri- 
zio Fortunati guardia, 
Davide ‘Tranquilli 
guardia, Gabriele Depase 
ala, Mauro Elia ala, Ser- 
gio ‘Rivari ala, Walter 
Tommasin ala, Roberto 
‘Borghesi ala-pivot, Fabio 
Giovannini — ala-pivot, 
Lorenzo Venier ala-pi- 
vot, Franco Crucitti pi- 
vot, Massimiliano Ledda 
pivot. 
Ippodromo di Monte- 
bello: Corrado De Zucco- 


li playmaker, Dario’ To- £ 


masini playmaker, Davi- 
ini guardia, Lucio 
Tomasini guardia, Mas- 
simo Valente guardia, 
Cristian Arena ala, Anto- 
nio Barzelogna ala, Paolo 
Radovani ala, Gianluca 
Galaverna ala-pivot, 
Mattja Mukha ala-pivot, 
Sandro Tamaro ala-pi- 
vot, Ben Coleman pivot, 
Davide Monticolo pivot, 
Marco Poropat pivot, Ro- 
berto Tommasini pivot. 
Roberto Lisjak 


BASEBALL /SEDICESIMI DI COPPA ITALIA 


Fuori le due regionali 


I Black Panthers cedono con onore, castigati i Rangers 


Servizio di 
Luca Perrino i 
RONCHI DEI LEGIONA- 


RI — Si è purtroppo are- - 


nata ai sedicesimi di fi- 
nale l'avventura in Cop- 
pa Italia per i Black 
Panthers e per i Vivo 
Friuli-Rangers. La squa- 
dra di Ronchi dei Legio- 
nari, impegnata sabato 
sera: contro la Flower 
Gloves di Verona, si è vi- 
sta superare con il pun- 
teggio di 11-6, mentre il 
team di Redipuglia ha 
. dovuto alzare bandiera 
bianca contro la Proco- 
mac Collecchio con il ri- 
sultato di 25-1. 


Ma vediamo come so-- 


no andate le cose per le 
due massime squadre del 
Friuli-Venezia Giulia, I 
ronchesi, privi di Massi- 
miliano Bidut e con il 
giovanissimo Enrico Ce- 
cotti utilizzato sul cusci- 
no di una prima base, 
iniziano bene, ma poi so- 
no costretti a subire la 
verve dell'attacco veneto 
che alla terza ripresa fir- 
ma due fuoricampo con 
‘Megliori e Curran, men- 
tre alla quinta riesce a 
passare il piatto di casa 
base per cinque volte. 

Diego Minin ed Edi 
Valentinuz danno vera- 
mente il massimo sul 
monte di lancio, mentre 
il line-up ronchese, spin- 
to da due prestazioni 
maiuscole di Tim Walla- 
ce e Danny Newman, ha 
nuovamente un’impen- 
nata alla settima e all'ot- 
tava ripresa con 3 punti 
al suo attivo. 


Edi Valentinuz 


Tutto come da copio- 
ne, dunque, allo stadio 
«Gavagnin» contro gli ex 
Bertossi, Bratovich e 


Galardo? Stando al risul- ‘ 


tato sembra proprio di sì, 
ma i Black Panthers non 
hanno certo sfigurato di- 
nanzi a una delle compa- 
gini più titolate del giro- 
ne 1 della serie A. Il ma- 
nager Dario Bazzarini ha 
potuto saggiare le condi- 
zione atletica e fisica dei 
Suoi ragazzi all'imme- 


diata vigilia della (so- 


spensione del campiona- 
to che rimarrà fermo fino 
al 4 agosto in concomi- 
tanza con le Olimpiadi di 


Barcellona. 

Gara senza storia, in- 
vece, a: Collecchio, dove i 
redipugliesi ‘della Vivo 
Friuli hanno lasciato di- 
sco verde alla «regina» 
del girone 2 di serie A, 
Procomac. Gli uomini di 
Mario Minetto e Roberto 
Agelli hanno segnato il 
punto della bandiera alla 
prima frazione di gioco, 
poi hanno lasciato tutto 
lo spazio d'azione alle 
prodezze di Joel Lono e. 
compagni. È 

Questi gli altri risulta- 
ti dei sedicesimi di finale 
di Coppa Italia: Caravan- 
tours San Marino-Tele- 
market Rimini 3-7; Kee- 


- per Bollate-Mediolanum 
«Milano 1-12; Acis Bull- 


dogs Santarcangelo-Po- 


liedil Calze Verdi Casa- ‘ 


lecchio 4-5; Tosi Novara- 
Sanremo 13-3; Eurobuil- 
ding Bologna-De Angelis 
Godo 12-1; Fiorentina- 
Walton Grosseto 2-9; 
Scac Nettuno-Riccio Ca- 
serta 14-7; Bofil Riccio- 
ne-Cariparma Angels l- 
12; Ottaviani Macerata- 
Security Service Roma 3- 
8; Anzio-Farmascensori 
Parma 4-3. 

Passano il turno (gli 
ottavi di finale si svolge- 
ranno il 18 luglio): Flo- 
wer Gloves Verona, Se- 
curity Service Roma, Ca- 
riparma Telemarket Ri- 
mini, Tosi Novara, Euro- 
building Bologna, Polie- 
dil Casalecchio, Walton 
Grosseto, Scac Nettuno, 
Mediolanum Milano, 
Procomac Collecchio e 
Anzio. 


TENNIS / A OPICINA 
Coppa dell’Amicizia 
verso le semifinali 
con qualche sorpresa 


TRIESTE — Sui campi 
della Polisportiva Opici- 
na, dov'è in svolgimento 
la 6.a «Coppa dell'Amici- 
zia» valevole quale quar- 
ta tappa del circuito nc 
«Il Piccolo», i protagoni- 
sti principali sono i gio- 
catori della St Generali 
che in tre sono approdati 
alle semifinali. Luca 
Schweiger, - favorito 
principale del torneo, ha 
superato revolmente 
Stefano Radoicovich se- 
condo pronostico. Mat- 
teo Tognon ha eliminato 
Salvatore Colotti e Piero 
Tononi è approdato alle 
semifinali sovvertendo i 
pronostici e superando. 
prima Gino Bedrina, te- 
sta di serie n. 3 e poi 
Claudio Lauritano, n. 6. 
Schweiger ha fatto vale- 
re la RIREio, otenza e 
velocità di palla contro 
un giocatore che non è 
mai apparso a suo agio 


| sulle superfici molto ve- 


loci. ra 
Colotti ha iniziato 
molto bene con Tognon 
portandosi sul 3-0, suc- 
cessivamente l'«assicu- 
ratore» ha reagito e si è 
ortato in vantaggio per 
-3 e sul 5-4 ha «servito 
per il set». Il giocatore di 
casa ottimamente 
reagito e si è rifugiato nel 
tie-break che ha fatto re- 
gistrare il successo di To- 
FECE per 7-5. Nel secon- 
lo set non c'è stata prati- 
camente storia e Colotti 
si è arreso per 6-2. Tono- 
ni ha concluso veloce- 
mente l'incontro con Be- 
ina sospeso il giorno 
pra (6-47-5 il risultato 
‘inale) e successivamen- 
te ha prevalso su Lauri- 
tano al termine di due set 
molto tirati che hanno 
visto l'alfiere della Poli- 
sportiva San Marco par- 
tire bene in entrambe le 
frazioni (5-2 nella prima 


e 3-0 nella seconda). 
L'ultimo parto di finale, 
fra Oppenheim e Guada- 
lupi verrà disputato que- 
sta mattina causa gli im- 
pegni di Oppenheim in 
Coppa Italia. 

COPPA ITALIA 

Il Tc Triestino non rie- 
sce a conquistare il titolo 
regionale cedendo, solo 
al doppio di spareggio, al 
Tec Campoformido che ha 
avuto tre dei quattro 
punti da Tagliapietra, un 
giocatore che ormai da 
anni dovrebbe essere C, 
visto che «bastona» an- 
cora numerosi classifica- 
ti, e che inspiegabilmen- 
te il Comitato regionale 
ha lasciato nc anche in 
questa stagione. Nel pri- 
mo singolare Davide 
Ruzzier ha ceduto dopo 
un match-maratona 4 
Tagliapietra. Successi. 
vamente un eroico Cress! 
ha superato Berzaghi, 
Bartoli ha perso con Pit- 
tiani e Oppenheim ha su- 
perato Guarneri, Nel pri- 
mo doppio Tagliapietra 
Berzaghi hanno superat0 
a fatica Ruzzier-Oppen” 
heim mentre a sorpres? 
Bartoli-Gressi hanno rl 
montato e sconfitto Pit: 
tiani-Margherit. Nel 
doppio di spareggio Ta” 
gliapietra-Berzaghi han” 
no liquidato in 40' Ru?” 
zier-Oppenheim. 

Tc Campoformido-T 
Triestino 4-3 (Taglia 
pietra b. Ruzzier 7-6 5” 
6-4, Cressi b. Berzaghi 6 
45-7 6-2, Pittiani b. BA 
toli 6-4 6-3, Oppenhe: 2 
b. Guarnieri 7-5 3-6 Sh 
Berzaghi-Tagliapie o) 
Ruzzier-Oppenheim 05 
2-6 6-4, Bartoli-Cress! 7 
Margherit-Pittiani 6-7, 
5. 6-3, Berzaghi-Taglf, 

ietra b. Ruzzier-Opp? 
eim 6-1 6-2). i 
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, Anto- 
i, Paolo 
anluca 
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a-pi- 
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ot, Ro- 
pivot. 
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Jel pri” 
pietra” 
perat0 
)}ppen: 
rpres? 
mo 11° 
to Pit: 

Nel 


4-8 dicembre 


11-12 dicembre 


13 dicembre 


15 dicembre 


19-20 dicembre 


22 dicembre 


9-10 gennaio 


12 gennaio 


16-17 gennaio 


18 gennaio 


23-24 gennaio 


27-28 febbraio 


6-7 marzo 


13-14 marzo 


20-21 marzo 


23 marzo 


25-28 marzo 


OLIMPIADI / CALENDARIO 
Gli azzurri debutteranno 
il 26 contro la Francia 


ROMA — Due settimane a Merano — la 
con le mogli e le fidanzate è già alle spalle, la 
seconda comincia oggi — tre giorni di riposo a 
casa, quindi il ritrovo mercoledì 22 a Roma e 
giovedì 23 la partenza per Barcellona. L'agendi- 
na pre-olimpica della compagine azzurra è già 
stata fissata e il conto alla rovescia per il gran- 
de appuntamento è partito pur senza far trop- 
po rumore. Solo per Julio Velasco (nella foto) ei 
suoi fedeli atleti da oggi invece il trascorrere 
del tempo assume un significato del tutto par- 
ticolare. I minuti che li separano dal debutto 
olimpico previsto per domenica 26 luglio contro 
la Francia si dovranno tradurre esclusivamen- 
teinlavoro, allenamento, concentrazione. , 
Questo il programma degli incontri dell'Ita- 
lia che giocherà nel girone A con Spagna, Fran- 
da e Usa Melito il SRIOnA B 
Oppo: Gsi, Cuba, Brasile, Olanda, Algeria e 
Sun Tue Domenica 26 alle ore 17.30 il debut- 
to, con l'Italia opposta alla Francia; seguiran- 
no, martedì 28 alle 19 Spagna-Italia; 
alle 10.30 Italia-Giappone; 
17.30 Italia-Canada; 


cia, Giappone, Cana: 


Coppa delmondo maschile 


28-29 novembre Sestriere, Italia, slalom 


gigante e speciale 


Val d'Isere, Francia, discesa 
libera, super G 


Val Gardena, Italia, 2 dicese 
ere 


Alta Badia, Italia, slalom 
gigante 


Madonna di SIRIO Italia, 


slalom speciale 


Kranjska Gora, Sloveia, 
slalom Speciale e gigante 


Bad Kleinkirchheim, Austria, 


super G 


Garmisch, Germania discesa 


libera, slalom (combinata) 
St, Anton, Austria, super G 


Kitzbuehel, Austria, discesa 
libera (combinata) 


Adelboden, Svizzera, slalom 


‘ gigante 


Wengen, Svizzera, discesa 
libera, slalom speciale 
(combinata) 


Canada (sede da stabilire) 
discesa libera, super G 


Aspen, Usa, discesa libera, 
super G. 


Sierra Nevada, Spagna, 
discesa libera, slalom 
speciale + 


Lillehammer, Norvegia, 
discesa libera, super G 


Oppdal, Norvegia, slalom 
gigante È 


Are, Svezia, discesa libera, 


- Slalom speciale, slalom 


gigante, super G. 


rima 


giovedì 30 
sabato 1 agosto alle 
1 lunedì 3 agosto alle 17.30 
Italia-Usa; mercoledì 5 si giocheranno i quarti 
di finale(la vincente del girone A con la quarta 
classificata del girone B, la seconda con la ter- 
za), venerdì 7 le semifinali (alle 10.30 e alle 19)e 
domenica 9, giorno conclusivo. dell’ 
la finale (alle 13.30 quella per il primo posto). 
Per quanto riguarda la World league, in virtù 
dei risultati dell'ultimo incontro della seconda 
semifinale, disputata nello scorso fine settima- 
na, alla finale di Genova del 4 e 5 settembre, 
l'Italia eviterà gli olandesi, ma dovrà affronta- 
re gli Usa, mentre Cuba giocherà contro l'Olan- 
da. Questa la classifica conclusiva del girone di 
semifinale: 1) Italia con 14 punti; 2) Cuba con 
10 punti; 3) Olanda-con 8 punti; 4) Usa con 8 
punti; 5) Brasile con 6 punti; 6) Csi con 2 punti, 


Olimpiade, 


MERANO — Dopo una 
settimana di vacanza-la- 
voro per la nazionale ita- 
liana di pallavolo guida- 
ta dall’instancabile Julio 
Velasco comincia oggi, a 
Merano, una settimana 
di super allenamenti al 
ritmo di due «sedute» al 
giorno. In tutto fanno 
sette ore di lavoro in pa- 
lestra, sapientemente in- 
tervallate da lunghe di- 
scussioni tecnico-tatti- 
che. Obiettivo: conqui- 
Stare l'oro alle Olimpiadi 
di Barcellona. E' questa 
l'ossessione» che da 
quattro anni si è impos- 
sessata della plurideco- 
rata compagine azzurra. 

iudicarsi il metallo 
più. prezioso — della 
competizione più presti- 
giosa — per coronare 
quattro anni di vita sa- 
crificata sull'altare della 
pallavolo. In quell'occa- 
sione vedremo in azione 
per l'ultima volta il ma- 
‘gico team azzurro. Dopo 
Sacra se Neto De 
mane, il gruppo che ha 
fatto IRR il volley 
nazionale il primo della 
classe, si scioglierà come 
neve al sole. 


«Siamo in dirittura , 


d'arrivo — spiega Paolo 
Giardinieri, il tecnico 
dello staff nazionale re- 
sponsabile dello scout 
computerizzato degli az- 
zurri — Il bilancio della 
World league è senza 
dubbio positivo. Le per- 
centuali sono molto alte 
sia in ricezione che in at- 
tacco. Bisogna dire tutta- 
via che questi dati non 
sono del tutto attendibili 
in quanto abbiamo gio- 
cato soltanto con due 
squadre veramente com- 
petitive, più precisamen- 
te con Csi e Olanda». 

«G'è da dire poi — ag- 
giunge Giardinieri — che 
nelle ultime due partite 
con l'Olanda eravamo 
stanchi Dinaio 
quanto psicologicamen- 
te. Abbiamo giocato male 
in entrambi gli incontri. 
Un calo annunciato dal 
momento che questa 
World league è stata pe- 
santissima. A differenza 
dell’anno passato in que- 
sta edizione non aveva- 
mo turni di riposo. Oltre 
a ciò siamo stati l'unica 
‘nazionale che non ha fat- 
to le due trasferte di fila. 
Siamo andati in Brasile, 
tornati in Italia. Da qui 
siamo andati in Corea, 
rientrati ancora una vol- 
ta in Italia e poi ripartiti 
per Mosca. Un via vai 
massacrante). 

«In più — prosegue — 
bisognava RARO il 
‘caso’ Cantagalli e venire 


- Pallavolo 


incontro a Bracci, rima- 
sti fermi tre settimane. Il 
primo per ragioni buro- 
cratiche, il secondo per 
un accumulo di stress 
che ci ha obbligato a con- 
cedergli un lungo perio- 


. do di riposo. Da parte lo- 


ro, Giani e Lucchetta for- 
tunatamente hanno ri- 
solto i problemi alla ca- 
viglia. Zorzi invece in 
un'azione di difesa ha 
sbattuto su una gamba di 
Tofoli riportando un lie- 
ve distacco parcellare al 
pollice della mano sini- 
stra. Un infortunio non 
grave, ma fastidioso». _ 

Gli ultimi (problemi 
d'infermeria, che per il 
momento non destano 
eccessive  preoccupazio- 
ni, non hanno «intacca- 


to» tuttavia il clima nel 5 


quale a Merano si vivono 
le ultime due settimane 
preolimpiche. «Qui Je 
motivazioni sono inat- 
taccabili — commenta 
Giardinieri — Sappiamo 
tutti che tra un po' potre- 


‘mo coronare quattro an-. 


ni di sacrifici. Inutile 
mentire o nascondersi: 
puntiamo all'oro, l'ar- 
ento sarebbe una scon- 
tta». 
Sul dopo-Barcellona è 
ancora mistero. A comin- 


ciare dalla presenza di 
Velasco alla guida della 
nazionale ‘indomani 


delle Olimpiadi vincola- 
ta da una serie di fattori 
tra i quali l'esito della 
«guerra in corso» tra Le- 

a e Federazione, la vo- 
lontà dei club più impor- 
tanti di distruggere o me- 
no questa nazionale che 


> fino ad oggi ha dato fasti- 
ti, 


dio a molti. E ancora, l'e- 
sito delle gare di Barcel- 
lona, le garanzie tecni- 
che che gli verranno of- 
ferte per costruire un al- 
tro ciclo vincente e altro 
ancora, Un rebus. 

E gli azzurrini? «Il 
grosso problema dei ju- 
niores — conclude Giar- 
Qinieri — è che pur a = 
partenendo a società che 
militano in serie Al e A2 
non giocano mai come ti- 
tolari. Fanno panchina e 
rim: ono. come sono). 
«Sui giovani in Italia c'è 
ancora molta confusio- 
ne: gli allenatori di club 
pre eriscono i giocatori 

assi e abili piuttosto che 
gi atleti alti e meno rapi- 

i nell Spprendere e mi. 
gliorare. A livello inter- 
nazionale avviene inve- 
ce il contrario: in Germa- 
nia, Olanda e Unione So- 
vietica i pallavolisti in 
erba superano quasi tutti 
i due metri di de 

Elena Marco 


COPPE /SORTEGGIO 3 
I match dei club tricolore 
con il volley continentale 


ROMA — si sono svolti sabato in Lussemburgo i 
sorteggi per designare gli accoppiamenti dei pri- 
mi turni delle competizioni continentali per 
club. Su.11 formazioni italiane che prenderanno 
parte alle varie coppe 1992/1993, ben otto sono 
State ammesse direttamente al terzo turno, In 
coppa campioni maschile «Messaggero» Raven- 
na e «Maxicono» Parma sono state ammesse di- 
Tettamente al terzo turno. I detentori del trofeo 
Potrebbero trovare sul loro cammino i lettoni 

lel Riga mentre i campioni d'Italia affronteran- 
No la vincente tra i polacchi dell'Olsztyn edi fin- 
landesi del Kuopio. ; 

In coppa campioni femminile «Il Messaggero 
Teodora» Ravenna nel terzo turno si troverà di 
fronte o il Vaasa (Finlandia) o l'Herentals (Bel- 
gio). Le campionesse d'Italia del Matera debut- 
teranno nella manifestazione al terzo round 
contro la vincente tra Athens (Grecia) e il Sofia 
(Bulgaria). Nella coppa delle coppe maschile la 
Gabeca Montichiari affronterà la vincente della 
sfida Geldrop (Olanda)-Salzburg. (Austria). La 
Mediolanum'sarà opposta alla vincente di Sofia 
(Bulgaria)-Zalau (Romania). 

._. In coppa delle coppe femminile l'Imet Peru- 
gia, sempre nel terzo turno, affronterà la vin- 
cente tra le bielorusse del Minsk e le croate del 
Tjeka. Im coppa Cev maschile la Sisley Treviso 


affronterà o il Sofia (Bulgaria) o il Maria More 
(Romania); il Charro Padova o il Craiova (Roma- 
nia) o il Lugansk (Ucraina). 

Nella coppa Cev femminile infine, saranno 


impegnate il Colli Aniene Roma e l'Orion. 


JUNIORES. 
Collegiale 
in regione 


TRIESTE — Grande 
attesa in regione per 
il rientro degli azzur- 
rini guidati da Fau- 
sto Polidori che al 
termine di una serie 
di impegni interna. 
zionali . amichevoli 
(in questi giorni sono 
in Spagna) torneran- 
no in Friuli-Venezia 
Giulia per completa- 
re il collegiale, in vi- 
sta degli Europei. — 
Dopo gli sfortunati 
incontri con la forte 
compagine della Gsi 
la nazionale juniores 
tra il 17 e il 26 agosto 
affronterà in tre sedi 
diverse il Brasile. Il 
Timo scontro verrà 
isputato.il 21 agosto 
a Roveredo in Piano, 
il 24 al Palasport al 
Chiarbola a Triest@ 
il 26 a Udine. Il 25 
agosto, alle 20, l’alle- 
natore del Brasile 
Lerbach sarà presen- 
te a un incontro-di- 
battito al Green Ho- 
tel di Magnano in Ri- 
vilera. 


PALLAVOLO MASCHILE / SERIE B2ECI 


Ferro e Cus, fusione ’a parole’ 


Mentre i dirigenti trattano, giocatori del calibro di Stabile divorziano da Trieste 


TRIESTE — Nessuna no- 
vità di rilievo, per quan- 
to riguarda gli assetti fu- 
turi della Pallavolo Trie- 
ste e del Cus, le due mas- 
sime espressioni del mo- 
vimento pallavolistico 
locale: una fase di sta- 
gnazione, almeno appa- 
rente, che è ‘estrema- 
mente pericolosa. Certa- 
mente, i dirigenti non se 
ne stanno:con la mani in 
mano, e sono anzi impe- 
gnati in una fitta rete di 
incontri, allo scopo di 
sbloccare la ‘situazione; 
non di meno, il tempo 
passa, e comprime lo 
spazio di manovra: Così, 
mentre a Trieste si di- 
scute ancora sui futuri 
assetti societari, altre 
formazioni sono piutto- 
sto attive e tentano di 
sottrarre i giocatori mi- 
gliori; è accaduto con 
Stabile, passato in C1 al- 
l'Imsa Go, ma ora si parla 


anche di un concreto in- 
teressamento per Cola, e 
chissà chi potrebbe esse- 
re il prossimo. 

- Urge, quindi, che le 
squadre trietine prenda- 
no una decisione defini- 
tiva in merito alla fusio- 
he, il grande tema che as- 
sorbe totalmente le ener- 
gie delle dirigenze: un te- 
ma su cui è stato giusto 
soffermarsi a riflettere, 
per valutarne la fattibili- 
tà, ma su cui non è più 
lecito soffermarsi oltre, 
posticipando decisioni 
‘più operative, ma tutta- 
via assolutamente fon- 
damentali all'allesti- 
mento delle formazioni. 

Il motivo di questa pa- 
ralisi decisionale è dupli- 
ce: anzitutto, probabil- 
mente, il timore di una 
perdita di identità, sia a 
livello complessivo so- 
cietario, sia a livello dei 
singoli «attori», da parte 


SCI/A COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE DELLA FISI CARLO 


Coppa del mondo femminile 


28-29 novembre. Park City, Usa, slalom 
speciale 


5-6 dicembre —Steamboat Springs, Usa, 
Slalom speciale, slalom 


gigante 


12-13 dicembre Vail, Usa, discesa libera, 
super G 


19-20 dicembre Lake Louise, Canada, discesa 


libera, super G 


5-6 gennaio Maribor, Slovenia, slalom 


speciale, slalom speciale 
9-10 gennaio Gortina, Italia, discesa libera, 
super G 
15-17 gennaio Garmisch, Germania, discesa 
) libera, slalom speciale 
23-24 gennaio Haus, Austria, 2 discese 
libere, slalom speciale, 
combinata 
27-28 febbraio  Brigels, Switzerland, 
downhill, super G 
6-7 marzo Morzine, Francia, discesa 
libera, super G 
13-14 marzo Lillehammer, Norvegia, 
; discesa libera, slalom 
speciale, combinata 
15 marzo Hafjell, Norvegia, slalom 


gigante 


Kloevsjoe/Vemdalen, Svezia, 
slalom speciale, slalom 
gigante 


20-21 marzo 


‘Are, Svezia, discesa libera, 
slalom speciale, slalom 
gigante, super G. ‘’ 


Il circo bianco cerca zio 


GRADO — «Se Alberto Tomba vuole vincere la coppa del 
mondo dovrà per forza di cose fare anche i superG. Altri- 
menti potrà vincere solamente la coppa di specialità». E' 
quanto afferma il generale Carlo Valentino, presidente 
nazionale della Federazione italiana sport invernali. Il 


" più So dei presidenti di tutte le federazioni 


sportive (il riferimento è per la conquista di 14 medaglie 
le ultime olimpiadi invernali) è nuovamente a Grado 
— come sempre è all'Adria del suo amico Enverio Gimo- 
na — per trascorrere il tradizionale periodo di ferie che 
abbina, come sempre, alle sabbiature. È 

Lo abbiamo trovato mentre usciva dalla Basilica di 
Sant'Eufemia dove aveva: assistito alla messa delle 8.30, 
Un momento quatomai perfetto per colloquiare con una 
persona dall'animo spiritualmente a posto. 

Ecco il perché delle chiare e precise risposte dal gene- 
rale. Quest'anno, dunque, la coppa del mondo subisce 
l'ennesima variazione: due gare di discesa libera in più 
che di certo non favoriranno Alberto Tomba. Ma come 
ha detto Valentio, facendo pure riferimento al glorioso 
periodo di Gustav Thoeni, il nostro più famoso sciatore 
dovrà giocarsi la coppa a suon di SuperG. Ma è ‘proprio 
su questi che si riferiscono le maggiori novità sotto l'a- 
spetto puramente tecnico. Due professionisti di traccia- 


» ti, stipendiati regolarmente dalla federazione interna- 


zionale, avranno infatti questo delicato compito. 

«I tracciati — afferma Valentino — dovranno essere 
l'esatta via di mezzo fra la discesa libera e lo slalom 
gigante; saranno pertanto più angolati: in pratica ad 
ogni porta ci sarà un cambio di direzione». Ecco allora 
che forse, forse, rientra in gioco pure l'Albertone nazio- 


- nale. 


La coppa del mondo ma anchei campionati del mondo 
e nuovamente le olimpiadi. Qualche preoccupazione? 
«Mancano 7 mesi ai campionati del mondo e 19 mesi alle 
olimpiadi. Se non ci fosse il problema dei soldi mi senti- 
rei del tutto tranquillo». 

Non ha paura di brutte figure dopo che i suoi atleti 
hanno conquistato la bellezza di 14 medaglie alle ultime 
olimpiadi? «Non ho alcuna paura se on quella dei soldi. I 
minori introiti del totocalcio ci hanno messo in una brut- 
ta situazione. Im questo periodo stiamo lavorando pro- 
prio per reperire i necessari finanziamenti). 

E con il pool sono stati conclusi gli accordi? «Non an- 
cora). 

Insomma secondo il presidente della Fisi, l'Italia del 
circo bianco con le varie valanghe azzurre e rosa, con i 
fondisti e tutti gli atleti delle altre discipline, non teme 
confronti sotto il punto di vista agonistico. Forse, forse 
in cuor suo Spera addirittura di superare anche il sostan- 
zioso bottino degli ultimi giochi olimpici. Certo è però 
che la preparazione e i materiali, ormai giunti a livelli 
tencologici incredibili, e quindi le trasferte, i compensi, 
gli stipendi e i premi raggiungono cifre incredibili. E solo 
una federazione sana, anche sotto il profilo economico, 
può dare quella forza, anche morale, che può consentire 
di raggiungere i più ambiti traguardi. 

Antonio Boemo 


di qualcuna delle figure 
coinvolte in questa ope- 
razione. Ma il motivo di 
preoccupazione  princi- 
pale è certamente quello 
che deriva dalla possibi- 
lità che questo progetto 
di unione delle forze pos- 
sa, alla prova dei fatti, 
tradursi nell'unione di 
due debolezze; una 
‘preoccupazione che site- 
me tanto più fondata, 
quanto più a lungo si 
protrae questa apparen- 
te incapacità di chiudere 
l'attuale fase di esplora- 
zione, in un modo o nel- 
l'altro; 

Oltretutto, una chiara 
presa di posizione su 
questo tema potrebbe, 
forse, contribuire anche 
a sbloccare il secondo 
grosso punto attorno al 
quale si arrovellano i di- 
rigenti; la copertura fi- 
nanziaria, che, soprat- 
tutto per la Pallavolo 


Il generale Carlo Valentino, 


invernali. 


| Il Piccolo [Dj 


/ RITIRO PREOLIMPICO A MERANO - PARLA IL TECNICO PAOLO GIARDINIERI 


Sognando Barcellona. 


BEACH VOLLEY /FINALI 
Alla Maxicono la corona 
di campione d’Italia 92 


CESENATICO — La Maxicono Parma ba vinto il 
campionato italiano di beach volley 2x2. Nella 
finale la coppia Dal Zotto-Gravina ha battuto 2-1 
la Monteco Ferrara (Tcheremisov-Orlandi). In 
questo modo la Maxicono ha chiuso una stagio- 
ne che l'aveva già vista vincere il campionato 
indoor, la coppa Confederale e la Coppa Italia. 
Nella finalina per il terzo posto il Gabbiano Vir- 
gilio Mantova (Sanguanini-Castagnoli) ha avuto 
la meglio sulla Gabeca Montichiari (Babini-Bar- 
bieri). Alle finali hanno assistito complessiva- 
mente 10 mila spettatori, Questi i risultati: se- 
mifinali, Monteco Ferrara-Gabeca Montichiari 
12- 9; Maxicono Parma-Gabbiano Virgilio Man- 
tova 12-9. Finali: 1/o posto Maxicono-Monteco 
2-1 (9-12, 13-11, 15-6); 3/0 posto Gabbiano-Ga- 


beca 2-0 (12-5,12-8). 


Nel beach volley femminile, la coppia tedesca 
Radfan-Bruhn e quella ungherese Gerevich-Da- 
nada sono rispettivamente la prima e la seconda 
qualificata del «Fivb Beach volleyball olympic 
year tournament», la gara internazionale fem- 
minile valida*come prova di qualificazione alle 
Olimpiadi di Barcellona, dove il beach-volley sa- 
rà presente solo come sport dimostrativo. Alla 
manifestazione hanno partecipato 14 coppie, n 


maggioranza italiane e inglesi. Le due formazio- 
ni vincitrici parteciperanno adesso ad un' esibi- 
zione in programma ad Almeria a metà agosto 
che, come si diceva, rientra nell'ambito «dimo- 
strativo» delle Olimpiadi. 


Trieste — che non può 
contare sui fondi e sulla 
palestra di cui buò inve- 
ce disporre il Cus — è un 
tema di vitale importan- 
za. ; 

La situazione, anche 
sotto questo punto di vi- 
sta, è in una fase di stan- 
ca, e i problemi sono le- 
gati .a una congiuntura 
economica che, come no- 
to, è sfavorevole, ma so- 


prattutto alle difficoltà « 


che in questa città sem- 
bra incontrare da sempre 
qualunque dirigente 
sportivo si metta alla ri- 
cerca di sovvenzioni. E 
questo è tanto più vero 
per uno sport. come la 
pallavolo, che certamen- 
te vive un momento di 
popolarità straordinaria, 
ma sfortunatamente tut- 
to ciò avviene ad alcune 
centinaia di chilometri 
da questa città, dove, al 
contrario, la pallavolo 


Presidente della Federazione italiana sport 


sta appena cominciando 
a muovere i primi, Incer- 
ti, passi. Per questo mo- 
tivo è tanto più meritato- 
ria l'iniziativa del mar- 
chio. Ferro Alluminio, 
che si è abbinato ormai 
più di cinque anni fa alla 
Pallavolo Trieste, e che 
da semplice sponsor si è 
trasformato in uno dei 
più accaniti sostenitori 
della squadra. Non di 
meno, è ora che altri si 
affianchino al Ferro Al- 
luminio, nell'aiutare il 
movimento perché, seb- 
bene Trieste veda solo da 
lontano, perora, 1 baglio- 
ri della grande ribalta 
della pallavolo naziona- 
le, tuttavia fino qui giun- 
gono gli aspetti meno ap- 
petibili di questa cresci- 
ta, che si traducono, so- 
prattutto, in spese di ge- 
stione sempre più eleva- 
te. 

a. c. 


VALENTINO SULLE’ORME’ DI ALBERTO TOMBA 
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Il Piccolo 


VENDITE /PRIMO SEMESTRE 


Un mercato da record 


Aumento percentuale del 5,54% rispetto allo stesso periodo 1991 


SoS 


Certamente il mercato 
italiano non finisce di 
stupire. In una situazio- 


ne economica non certa- - 


mente delle più floride 
l'attesa, le previsioni di 
inizio anno parlavano di 
un mercato stabile, cer- 
tamente non in regresso, 
ma senza spunti di parti- 
colare valore, Queste sti- 
me sono state bellamen- 


te smentite: i dati diffusi - 


recentemente dall'Unrae 
indicano, al contrario, 
una spinta davvero im- 
portante verso l'alto, sot- 
tolineano un trerid di 
vendita davvero inatte- 
so. » 

Vi sono, certamente, 
alcune spiegazioni di ba- 
se, come quella della cla- 
morosamente crescente 
richiesta di auto ecologi- 
ce, fattore che va ad ag- 

iungersi fortemente al 
‘enomeno dell'obbligato 
rinnovamento del parco 
italiano, ancora partico- 
larmente anziano e come 
quello della consegna, 
quella che solitamente 
avviene prima delle ferie 
estive, di vetture già pre- 
notate e per le quali il 
cliente ha dovuto atten- 
dete qualche settimana 
se non adirittura mesi. 

In ogni caso questi fat- 
tori, assommati ad altri 


‘ Nel solo giugno l’aumento 


è stato del 9,1 per cento 


Ancora cedimento della case 


italiane rispetto all’estero 


meno reali, creati da rea- 
zioni psicologiche e non 
prevedibili da parte del 
consumo, hanno portato 
a registrare nel mese di 
giugno alla consegna di 
226.738 unità, con un in- 
cremento percentuale ri- 
Sparto allo stesso mese 
el 1991 del 9,1%, quan- 
do le consegne furono 
206.854. Nel comulato 
dei primi sei mesi del- 
l'anno, sono stati dunque 
1.400.587 gli italiani che 
hanno acquistato una 
nuova gutomobile, con 
un incremento del 5,54% 
rispetto al periodo mag- 
gio-giugno del 1991, 
quando le consegne furo- 
no 1.307.126. 

Cifre da record: si trat- 
ta infatti del più alto nu- 
mero di consegne mai re- 

istrato sul mercato ita- 


iano. Il miglior semestre 


NOVITA’ / PEUGEOT 


precedanie è stato quello 
el 1990 quando le auto 
consegnate ammontaro- 
no a. 1.362.923 unità. Da 
sottolineare, fra l'altro, 
un'altra particolarità: il 
record è stato ottenuto 
sopratutto dall'impen- 
nata messa a segno dal 
mercato nel secondo tri- 
metre, un movimento 
che ha consentito di ov- 
viare alla negatività dei 
rimi tre mesi. L'anoma- 
ia dimostrata dalla do- 
manda in questi ultimi 
novanta giorni rende 
articolarmente difficile 
‘are previsioni. Si può, 
comunque, affermare 
che le vendite conosce- 
Tannolatradizionale fre- 
nata’ estiva per poi ri- 
prendersi in autunno: 
saranno proprio le rispo- 
ste di quel periodo a dare 
un'indicazione più chia- 


ra sul mercato 1992. 

Scendendo nel partco- 
lare delle cifre fornite 
dal mercato, c'è da sotto- 
lineare la nuova perdita 

ercentuale sofferta dal- 

(e marche nazionali, che 
nel semestre in questio- 
ne hanno fatto segnare 
una percentuale totale 
del 44,42%, contro il 
47,59% del ‘91, e il paral- 
lelo incremento delle 
vendite di vetture estere: 
dal 52,41 del '91 al 55,58 
del ‘92 (in giugno l'au- 
mento percentuale di au- 
to importate è stato adi- 
rittura del 17,38%). Mol- 
to fattori che possono 
spiegare questi indirizzi: 
quelli più evidenti sono 
la mancanza di prodotto 
nuovo per i marchi ita- 
liani e la maggiore dispo- 
nibilità di prodotto este- 
ro per soddisfare gli ordi- 
ni in giacenza, 

Non molte variazione 
nella lista dei top ten, al 
vertice del quale resta la 
Fiat Uno, benzina e die- 


sel, con il consolidamen-. 


to della posizione di Fie- 
sta, Clio, Polo, Escort e 
Golf, che fanno forte 
concorrenza ai tradizio- 


- nali modelli italiani, ov- 


vero, oltre alla Uno, la 
Panda, la Tipo, la Y10 
ecc. 


Motori 


VENDITE /PARTICOLARITA?” , 


Crescente valore di nicchia 
Aumentano coupè, 4x4 e’ Sw - In calo gli spider 


Nell'ambito delle cifre 
del mercato generale 
ve ne sono alcune di 
particolare interesse: 
sono quelle che riguar- 
dano le cosidette nic- 
chie, quei sottosettori 
ai quali appartengono î 
modelli non destinati a 
fare grandi numeri, ma 
dotati di un forte valo- 
re qualificante. 


parte le vetture ca- © 


talizzate, una carattere 
che, ormai, con la gene- 
ralizzazione che sta co- 


NOVITA’ / ARRIVA IN ITALIA IL MONOVOLUME CHRYSLER 


noscendo, ‘sta perden- 
do la qualifica di «og- 

etto» da nicchia, c'è 

la sottolineare il Seni: 
ficativo aumento della 
domanda di coupè 
ISS, dai 7.765 pezzi 

lel ‘91 ai 12.797 del 
‘92) e di berline 4x4 (da 
14.117 a 20.679). Note- 
vole, anche, il maggio- 
re interesse dimostrato 
dal mercato per le vet- 
ture break, station wa- 
Son e familiari ((da 

3.588 a 106.818) e per 


le cosidette monovolu- 
me (da 1.793 a 3.142). 

In regresso, invece, 
spider e cabriolet. (da 
6.416 a 6.058) e i fuori- 
strada, per il quali il 
calo, anche ‘în questo 
semestre, è stato molto 
pesante: -16,50%. Que- 
sta nicchia , in partico- 
lare, non riesce a ritro- . 
vare gli spunti del pas- 
sato: mancanza di pro- 
dotto e cambiamento di 
moda. 


Ho notato che quasi tutte le auto dotate 
di marmitta catalitica, a parità di motore, 
subiscono un calo di potenza e un aumento 
dei consumi di benzina; se ciò è vero, quale 
ne è la causa? 

La riduzione di potenza è imputabile alla 
maggior resistenza che i gas di scarico incon- 
trano nell'attraversare la marmitta; una fitta 
rete di canali «a nido d'ape», substrato cerami- 
co del catalizzatore vero e proprio, rallentando 
la velocità di uscita dei gas combusti creando 
‘una «sovrappressione» allo scarico, circostan- 
za che è all'origine della perdita dipotenza. Per 
quanto riguarda l'aumento di consumo, esso si 
verifica immancabilmente nei catalizzatori re- 
golati (quelli obbligatori dal primo gennaio ‘93, 
per intendersi), ed è determinato dal fatto che 
il rapporto della miscela combustibile è mante- 
nuto ‘dalla «sonda lambda» costantemente al 

‘ valore stechiometrico (14,7/1), mentre i motori - 
moderni sarebbero in grado, in un certo inter- 
vallo di velocità, di funzionare anche con mi- 
scele più povere di benzina. 

Qual è il consumo di olio di un motore che 
può essere considerato accettabile? 

E' necessario, e non solo accettabile, che una 
certa quantità di olio lubrificante venga consu- 
mata nel normale funzionamento di un moto- 
re, poiché questa è condizionenecessaria affin- 
ché le canne dei cilindri vengano lubrificate 
durante tutta la loro corsa. Premesso che sa- 
ranno determinanti il numero e le dimensioni 
dei cilindri e la velocità di rotazione del motore 
(all'aumentare dei giri/min, aumenta il consu- 
mo di olio), si considera normale, in un motore 
nuovo, un consumo di olio di 100-300 grammi 
ogni 1.000 chilometri, mentre le case costrut- 
trici fissano un valore di 1.000 gr. ogni 1.000 
km, oltre il quale interviene in garanzia. Il con- 
sumo di olio è un indicatore dello stato del mo- 
tore: il superamento dei suddetti valori di rife- 
rimento fa presagire una usura delle fasce ela- 
stiche, delle canne-cilindro, delle guida-valvo- 
le o quantomeno dei gommini di tenuta delle 
valvole. 


Rossano Zanne 


il new look della 405. 


Ritocchi alla carrozzeria e agli interni - Nuovi motori 


Il familiare Voyager 


Da anni la 405 è una clas- 
sica. «media» europea. 
Con questa vettura la 
francese Peugeot ha dato 
un tocco importante alla 
sua immagine. "Ma la 
405, come tutti i modelli, 
che hanno qualche anno 
di vita, che hanno af- 
frontato e in questo caso 
felicemente superato 
momenti non del tutto 
positivi, ha mostrato la 
necessità di un discreto 
aggiornamento, .rivisita- 
zione, allo scopo bel pre- 
ciso di riportare questo 
best seller di Peugeot ai 
fasti dei cinque anni pas- 
sati. 

Quindi interventi 
estetici e allaggamento 
della gamma d'offerta. I 
ritocchi alla. carozzeria 
sono stati diretti esclusi- 
vamente alla parte po- 
steriore, con l’abbassa- 
mento della soglia d'ac- 
cesso al bagagliaio (un 
intervento funzionale, 
quindi) con qualche mo- 
difica delle luci, Anche la 
scocca ha subito inter- 
venti, questa volta in 
funzione sicurezza, con 
un irrobustimento del- 
l'intero complesso. 

Forse di maggior eso 
gli interventi alla plan- 
cia, in pratica totalmente 
ridisegnata, — seguendo 


un'idea di maggiore ario- 
sità e funzionalità, Rin- 
novati totalmente anche 
la strumentazione, i se- 
dili e, in misura un tanti- 
no. minore, i materiali 
usati per l'arredamento: 
plastiche più. accurate e 
più «ricche». Un rinno- 
vamento che intende se- 

ire, con particolare ef- 
icacia, il principio della 
qualità. Un aspetto sotto 
il quale *i gioca, oggi, 
molto della concorrenza. 
Quattro, per. la cronaca, 
il livelli di equipìaggia- 
mento, Gl, Gr, Sr e St. Da 
una dotazione di base già 


‘importante fino alla 
massima, ovvero la St, 
che può vantare una lun- 
ga lista di accessori di 
servizio e di qualitività 
meccanica. 

Su questa base di so- 
stanza, che rilancia i fat- 
tori portanti del successo 
405, si innesta quella che 
è la vera rivoluzione che 
sta conoscendo questo 
modello, quella ‘dei mo- 
tori. La 405 che Peugeot 
sta. per immettere sul 
‘mercato (subito in Fran- 
cioa, a settembre in Ita- 
lia) può vantare una 
gamma di sette motoriz- 


MOTO /LA YAMAHA «125 DTZ TENÉRÉ» 


Un’ africana anche per i sedicenni 


Non è una Ténéré in for- 
mato tascabile. Si tratta di 
una Yamaha «africana» 
con un propulsore di un 
ottavo di litro, adatta cioè 
sia ai sedicenni sia agli 
adulti che intendono pri- 
vilegiare la maneggevo- 


lezza. E infatti questa Té-" 


néré 125 pesa solo 112 chi- 
logrammi nonostante il 
grande serbatoio e la care- 
natura «pesante». Fra i 
pregi di questa motolegge- 
ra c'è anche il prezzo: poco 
‘meno di quattro milioni e 
mezzo. 

La Casa dichiara 22 ca- 
valli a 9.000 giri, ottenibili 


grazie a un motore fra i 
più collaudati della cate- 
goria. Si tratta di un mo- 
nocilindrico a due tempi 
dotato di. raffreddamento 
a liquido e di ammissione 
mediante lamelle. Inoltre, 
c'è una valvola. «Ypvs» 
sullo scarico. L'accensione 
è naturalmente elettroni- 
ca e la lubrificazione è se- 
parata. Non aspettatevi 
l'avviamento elettrico: su 
un'«africana» sarebbe un 
«non senso», E infatti c'è 
la tanto pratica pedivella. 
con la quale il motore par- 
te al primo colpo. 

Il telaio è molto sempli- 


ce, anche se robusto: mo- 
notrave, sdoppiato in tubi 
tondi di acciaio. E' aiutato 
nel suo compito da una 
forcella teleidraulica e da 
un ammortizzatore poste- 
riore oleopneumatico. I 
tecnici della Yamaha han- 
no inoltre optato per un 
cambio a sei rapporti e per 
un serbatoio dalla capaci- 
tà notevole: ben 21 litri. 
Con questa «DT Z Ténéré» 
la Casa dei tre diapason ha 
voluto puntare sulla so- 
stanza. Il design non è dei 
più belli, ma sull'affidabi- 
lità non cisono dubbi. 

ro. ca. 


zazioni, quattro delle 
quali inedite. Ovvero il 
1.761 cc, da 103 cv (185 
km/h), Il 1.998 cc, da 125 
cv (197 km/h), il 1.998 cc 
16v, da 155 cv (215 
km/h), il TD di 1.905 ce, 
da 92 cv (181 km/h), ce 
si agi ‘ono a que 
tradizi00ah, cioè il 1.360 
cc, da 75 cv (169 km/h), il 
1.580, da 90 cvc (175 
km/h), e il diesel. 1,905 
cc, da 70 cv (164km/h). 
Tutti motori, natural. 
‘mente, che rispettano le 
più strette regole ecolo- 
giche, con i benzina do- 
tati di marmitta cataliti- 
ca a tre vie con sonda 
lambda, e i diesel appar- 
tenenti.alla famiglia dei 
motori «puliti all’origi- 
ned» che sono un vanto 
del gruppo francese. E 
naturalmente la 405 vie- 
ne offerta con un ampia 
possibilità di scelta, co- 
me è consolidato costu- 
me della «casa» francese: 
fra carrozzeria a tre vo- 
lumi, station wagon, tra- 
smissione meccanica a 5 
marce o automatica (ZF) 


a quattro rapporti, tipi di ‘ 


motorizzazioni e livelli 
di allestimento sono ol- 
tre la ventina le versioni 
di 405 che Peugeot può 
mettere in campo. 


Gli Usa sono, restano un 
altro mondo, un altro 
pianeta. In quel conti- 
nente anche l'automobi- 
le ha un significato di- 
verso, anche l'ideazione 
di un'automobile nuova 
ha indirizzied obiettivi 
diversi. Perchè diversi 
sono i costumi e le abitu- 
dini, perchè diverse sono 
le realtà geografine, cit- 
tadine e non, nel quale 
l'individuo utilizza il 
mezzo automobile. Giò 
che per l'utente europeo 
è nicchia, per. quello 
americano è auto da 
grandi numeri. 

Il «monovolume», per 
esempio, è vettura che 
viaggia sulle strade ame- 
Ticane da più di un de- 
cennio: il «Voyager» del- 
la Chryusler, per esem- 


pio, copre il 40 per cento ‘ 


del mercato totate negli 
Usa, è la vettura familia- 
re per eccellenza, quella 
giudicata ideale per il 


| tempo libero, per le usci- 


te, tutta la famiglia as- 
sieme naturalmente, del 
fine settimana, per le va- 
canze. 

Ora il Voyager si ap- 


resta a sbarcare in Ita-- 


ia, a proposrsi anche al- 
l'utente italico come vet- 
tura adatta, la più adatta 
al tempo libero familia- 
re. Sette posti, spazi ade- 
guati per il bagaglio, ma 
sopratutto eliminazione 
di quelle costrizioni che 
le vetture, comprese le 
station w: i 
no, E possibilità di entra- 
Te facilmente in confi- 
denza con la guida di 
questa vettura: l'ingom- 
bro ‘che, alla considera- 
zione esterna, può sem- 
brare di una certa impor- 
tanza, diventa fattore 
presto accettato, proprio 
er la dolcezza di guida e 
‘a facilità di condurre il 
Voyager ariche nelle ma- 
novre di parcheggio (in 
fin dei conti le misure so- 
no nell'ordine di una vet- 
tura di media cilindrata). 
Sono caratteri di base 
che promettono un ap- 
proccio, un debutto e 
un'affermazione del tut- 
to confortanti anche in 
Italia. Il Voyager porta 
con sè un bagaglio di 
successo davvero impor- 
tante, essendo ormai vi- 


‘on, impongo- . 


cino alla soglia dei quat- 
tro milioni di pezzi pro- 
dotti: anche in Italia, co- 
me in Europa, l'obiettivo 
degli importatori è di 
giungere a traguardi al- 


trettanto lusinghieri 


(10.000-15.000 pezzi al. 


mese). 

Il Voyager italiano ha 
subito qualche piccolo 
ritocco di design rispetto 
a quello Usa: è, come 
detto, un'sette posti, co- 
munque modulabili, ha 
due porte anteriori e una 
laterale. scorrevole. I 
pezzi che entreranno sul 
‘mercato italiano giunge- 
Tanno direttamente dalle 
fabbriche Chrysler in Ca- 
nada, negli Usa, con l'ag- 
giunta di quelli prodotti 
a Graz, in Austria, dallo 
stabilimento della Euro- 
star, nato dalla collabo- 
razione fra la «casa» 
americana e la Steyr 
Daimler Puch. 


In Italia il Voyager sa- 


Tà, per ora, proposto con 
due motorizzazioni e in 
tre versioni: il 2.5 SE, 
che monta appunto un 4 
cilindri di 2.501 cc, che 
SvlgDE ‘98 cv di poten- 
za (velocità massima di 
158 orari); il 3.3 LE, che 
monta un 6 cilindri di 
3.301 cc, potenza massi- 
ma 147 cv (velocità mas- 
sima 174 orari); il 3,3 
AWD, che utilizza lo 
stesso motore (quindi 
stessa potenza e stesse 
prestazioni), ma è a tra- 
zione totale permanente 
(è usato il sistema Steyr 
Puch). Due i tipi di cam- 
bio: uno manuale, riser- 
vato alla versione mino- 


Te, ovvero 2,5, e uno al- - 


tomatico per i due 3.3. 
Importante la dotazione 
di serie. I prezzi rispetti 
vi sono di 41.300.000, 
51.000.000 e 55,500.000, 

La gamma del Voyager 
è destinata ad alogesi 
con l'arrivo di un turbo- 
diesel (il VM di 2.5 ce, il 
Turbotronie «pulito» 
prodotto a Cento) il cui 
prezzo dovrebbe essere 
inferiore di qualche mi- 
lione rispetto a quelli ri- 
cordati, e di un duemila, 
che dovrebbe meglio 
adattarsi alle esigenze 
del mercato italiano. 


al. ca. 


TRIAL / FUORISTRADA 4X4 . 


Chiuso il campionato triveneto 


TRIESTE — Si è disputata 
a Prosecco la terza e con- 
clusiva prova del campio- 
nato triveneto di trial per 
fuoristrada 4x4, diviso in 
tre classi: vetture di serie, 
Vetture preparate e proto- 
tipi. La prima classe è sta- 
ta vinta di Massimo 
Asquini, del Gruppo fuori- 
stradistico isontino, a bor- 
do di una Suzuki 413; 
quella per vetture prepa- 
Tate è stata appannaggio 
di. Riccardo Campanella, 
su Rocsta, e con Marino 
Toss, del Gruppo isontino, 
piazzatosi al secondo po- 
sto con una gloriosa Dai- 
hatsu Taf. La ‘classifica 


prototipi è stata vinta da 
Sergio Semiz, del Fuori- 
strada club Trieste, con 
‘una Range Rover «accor- 
ciata». L'unica donna in 
gara, la triestina Betta del 
Cielo; piazzandosi al sesto 
posto tra le vetture di serie 
con una Suzuki 413, ha 
preceduto altri sei piloti. 
La gara di Prosecco è 
stata preceduta dalle pro- 
ve di Cortina e Latisana:e î 
primi dieci piloti della 
classifica finale partecipe- 
ranno di diritto alle finali 
del campionato 4x4 trial 
nazionale, che si svolge- 
ranno in autunno sull'Ap- 
pennino emiliano. 


| sessc 
all'in 
prio 

bocc 
rà il 
stra. 
Tere | 
poni 
due 

zione 
«peo( 
To to 
Nuta 
‘limit 


Mauro Azzarita. | 
Classifica vetture di 
serie: 1) Massimo sto) 


E' stato il Fuoristrada 
club Trieste a organizzare 
la prova di Prosecco, in 
collaborazione con l'Auto- 
mobile club Trieste, l'Ac 
Sport Ts e la Federazione 
italiana fuoristrada, che sî 
è svolta su un terreno don- 
cesso dalle Forse armate 
su interessamento del col. 
Silvio Dubini. La brigata 
Vittorio Veneto di Opicina 
ha curato l'assistenza ‘sa- 
nitaria e logistica. 

Le premiazioni si sono 
svolte nella sede dell'Aci 
alla presenza del presi- 
dente del Fc Trieste Ales- 
sandro Del Bello e del pre- 
sidente dell'Aci di Trieste 


Suzuki 413, Gf Isontino; 2) 
Fanchin Daihatsu Tafi 
Fuoristr. Vicenza; 3) Gr" 
Stiano Scarpa Suzuki 41% 
Natura 4x4. j 
Classifica: vettur? 
preparate: 1) Riccard? 
Campanella Rocsta, 
Trieste; 2) Marino T! ‘089 
Daihatsu Taf, Gf Isontin0 
3) Paolo Furlan Suz 
413, Fc Trieste. sr 
Classifica prototipi: 
Sergio Semiz Range Rove!! 
Fc Trieste; 2) Carlo MA” 
chegiano Suzuki 413, Pf 
dova fuoristrada. 


% Offerte non cumulabili tra loro. 


